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COMMISSIONI RIUNITE
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SEDE REFERENTE:

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità
« Il Forteto ». C. 1005 Meloni e C. 1160, approvata dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . 3

SEDE REFERENTE

Martedì 11 dicembre 2018. — Presidenza
della presidente della XII Commissione,
Marialucia LOREFICE. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la giustizia,
Jacopo Morrone.

La seduta comincia alle 14.15.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sui fatti accaduti presso la comunità « Il

Forteto ».

C. 1005 Meloni e C. 1160, approvata dal Senato.

(Esame e rinvio).

Le Commissioni iniziano l’esame dei
provvedimenti in titolo.

Marialucia LOREFICE, presidente, av-
verte che è stato richiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche attraverso l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Edoardo ZIELLO (Lega), relatore per la
XII Commissione, anche a nome della
relatrice per la II Commissione, deputata

Barbuto, fa presente che le Commissioni
Giustizia e Affari sociali sono chiamate ad
esaminare nella seduta odierna le abbinate
proposte di legge C. 1005 Meloni e C. 1160,
approvata dal Senato, recanti istituzione
di una Commissione parlamentare di in-
chiesta sui fatti accaduti presso la comu-
nità « Il Forteto ».

Prima di procedere alla disamina del
provvedimento, reputa opportuno dare
conto, seppure sinteticamente, dei fatti
sottesi alla proposta di inchiesta. La coo-
perativa agricola « Il Forteto », comunità di
recupero per minori disagiati, sita nel
comune di Barberino sul Mugello, è stata
al centro di una lunga vicenda giudiziaria
per abusi sessuali, maltrattamenti e pedo-
filia, iniziata già alla fine degli anni set-
tanta: ad una prima condanna nel 1985
(per maltrattamenti aggravati e atti di
libidine) dei co-fondatori, Rodolfo Fiesoli e
Luigi Goffredi, è seguita nel 2015 un’ulte-
riore condanna (in primo grado) del signor
Fiesoli a diciassette anni di reclusione, poi
ridotti a 15 anni e 10 mesi in appello, in
relazione alla quale è intervenuta anche la
Cassazione nel 2017 (nella relazione illu-
strativa si precisa che la Corte di Cassa-
zione, 3o sezione, sentenza n. 3346 del 22
dicembre 2017, ha reso definitiva la con-
danna del signor Fiesoli e, pur avendo
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dichiarato alcuni reati estinti per prescri-
zione, ha confermato le relative statuizioni
civili). Successivamente alla sentenza del
2017 la vicenda giudiziaria ha avuto ulte-
riori sviluppi (non richiamati nella rela-
zione illustrativa). In relazione all’ordine
di esecuzione della pena, emesso, nel di-
cembre dello stesso anno, dalla Procura
generale (della Corte d’appello di Firenze),
il signor Fiesoli ha proposto richiesta di
annullamento alla Corte d’appello di Fi-
renze, in funzione di giudice dell’esecu-
zione. La Corte fiorentina, nel gennaio del
2018, ha rigettato tale richiesta con ordi-
nanza. Infine tale decisione, impugnata in
Cassazione, è stata annullata senza rinvio
dalla Suprema Corte, lo scorso 6 luglio,
con conseguente annullamento dell’ordine
di esecuzione emesso dalla procura nel
2017 (Cassazione, I sezione penale, sen-
tenza 6 luglio 2018, n. 30780).

Rileva che, nonostante i gravissimi capi
di imputazione, nel 1997 Rodolfo Fiesoli
risultava ancora a capo della comunità e,
come si precisa nella relazione di accom-
pagnamento della proposta di legge, il
tribunale dei minorenni avrebbe conti-
nuato ad affidare minori alla struttura
(almeno 60 fino al 2009). Inoltre, proprio
per il trattamento subito da due bambini
affidati dal Tribunale alla comunità, l’Ita-
lia è stata condannata, nel luglio 2000,
dalla Corte europea dei diritti dell’uomo –
adita dalle madri alle quali i minori erano
stati tolti – a pagare una multa di circa
150 milioni di lire come risarcimento dei
danni morali.

Ritiene necessario segnalare, infine, che
la situazione della cooperativa è stata già
oggetto di attenzione da parte delle isti-
tuzioni: da un lato, da parte della Regione
Toscana, attraverso l’istituzione di due
Commissioni di inchiesta (la prima, isti-
tuita nel 2012, ha depositato la propria
relazione finale nel gennaio 2013 e la
seconda, istituita nel 2015, ha concluso i
propri lavori nel giugno 2016) e, dall’altro,
da parte del Ministero dello sviluppo eco-
nomico che, chiamato a valutare i profili
amministrativo-gestionali della coopera-
tiva agricola, nell’agosto 2013 ne ha chie-

sto il commissariamento (richiesta succes-
sivamente respinta dall’assemblea della co-
operativa stessa).

Precisa quindi che, pur avendo le pro-
poste di legge all’esame delle Commissioni
riunite medesimi oggetto e finalità, nella
relazione, predisposta insieme alla depu-
tata Barbuto, darà conto della proposta C.
1160, approvata dal Senato, in quanto di
contenuto più ampio, rilevando le even-
tuali differenze rispetto all’abbinata C.
1005.

La proposta di legge C. 1160 istituisce
una Commissione parlamentare d’inchie-
sta sui fatti verificatisi presso la comunità
« Il Forteto » con il compito di svolgere
accertamenti sulle eventuali responsabilità
istituzionali in merito alla gestione della
comunità medesima e degli affidamenti
dei minori, anche al fine di prospettare
l’adozione di misure organizzative e stru-
mentali per il corretto funzionamento
della struttura (articolo 1). I compiti della
Commissione sono puntualmente indicati
nell’articolo 2. In particolare, ai sensi del
comma 1 dell’articolo 2, la Commissione è
chiamata ad esaminare la gestione della
comunità dalla sua istituzione ad oggi, con
particolare riguardo: all’accertamento dei
fatti e delle ragioni per cui le pubbliche
amministrazioni e le autorità competenti
interessate, comprese quelle investite di
poteri di vigilanza, abbiano proseguito ad
accreditare come interlocutore istituzio-
nale « Il Forteto anche a seguito di prov-
vedimenti giudiziari riguardanti abusi ses-
suali e maltrattamenti riferiti a condotte
perpetrate all’interno della comunità; alla
verifica dei presupposti per la nomina di
un commissario per la parte produttiva
della struttura « Il Forteto » inerente alla
cooperativa agricola, ai fini di una gestione
dissociata dalla comunità di recupero dei
minori in affidamento nonché allo scopo
di pervenire al più presto al pagamento
delle provvisionali in favore delle vittime.

Tale verifica non è prevista tra i com-
piti della Commissione previsti dall’A.C.
1005; quest’ultima – diversamente dalla
proposta approvata dal Senato – prevede
invece di verificare la situazione del For-
teto con specifico riguardo ai rapporti tra
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i soci, alla condizione dei lavoratori ivi
impiegati e alle relazioni con le istituzioni
territoriali di riferimento (articolo 1,
comma 2, lettera b)).

Secondo quanto previsto dal comma 2
del medesimo articolo, al fine di evitare
che si ripropongano simili casi nonché
fenomeni di inadempimento dei princìpi di
tutela delle vittime, la Commissione avrà il
compito di formulare proposte in ordine:
all’adozione di nuovi strumenti di con-
trollo delle comunità alloggio presenti sul
territorio nazionale; al potenziamento del
sistema dei controlli sui soggetti respon-
sabili dell’affidamento familiare e, laddove
siano emerse responsabilità e negligenze in
capo ad essi, alle modalità con cui appli-
care gli opportuni provvedimenti sanzio-
natori.

Ai sensi del comma 1 dell’articolo 3, la
Commissione è composta da 20 senatori e
20 deputati, nominati dai Presidenti della
Camera di appartenenza (in proporzione
al numero dei componenti i gruppi par-
lamentari, comunque assicurando la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo esistente in almeno un ramo del
Parlamento). Il comma 2 prevede che i
componenti della Commissione dichiarino
alla Presidenza della Camera di apparte-
nenza di non aver ricoperto ruoli nei
procedimenti giudiziari relativi ai fatti og-
getto dell’inchiesta. Spetta ai Presidenti
delle Camere, d’intesa tra loro, la convo-
cazione (entro dieci giorni dalla nomina
dei componenti) della Commissione per la
costituzione dell’Ufficio di Presidenza
(comma 3). La Commissione, nella prima
seduta, elegge il proprio Ufficio di Presi-
denza, composto da presidente, due vice-
presidenti e due segretari), secondo le
norme dettate dai commi 4 e 5.

La disciplina dell’attività e del funzio-
namento della Commissione viene deman-
data ad un apposito regolamento interno,
approvato dalla Commissione nella seduta
successiva a quella di elezione dell’ufficio
di presidenza (articolo 4).

Il comma 1 dell’articolo 5 dispone che
l’organo procede, nell’espletamento dei
suoi compiti, con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell’autorità giudiziari e

che, ferme restando le competenze del-
l’autorità giudiziaria, svolge audizioni a
testimonianza davanti alla Commissione,
con applicazione degli articoli 366 (Rifiuto
di uffici legalmente dovuti) e 372 (Falsa
testimonianza) del codice penale, nonché
dell’articolo 203 (Informatori della polizia
giudiziaria e dei servizi di sicurezza) del
codice di procedura penale. Ai sensi del
comma 2, per il segreto di Stato si applica
quanto previsto dalla legge 3 agosto 2007,
n. 124, che reca la normativa in materia
di Sistema di informazione per la sicu-
rezza della Repubblica e nuova disciplina
del segreto. Il medesimo comma 2 prevede
che per i segreti d’ufficio, professionale e
bancario si applichino le norme vigenti.

Segnala che la proposta C. 1005 non
prevede disposizioni in materia di testi-
monianze davanti alla Commissione. Inol-
tre, in relazione ai limiti dei poteri della
Commissione, la sola proposta C. 1005
stabilisce (articolo 3, comma 2) l’impossi-
bilità di adottare provvedimenti limitativi
della libertà e segretezza della corrispon-
denza e di altre forme di comunicazione
precisando, altresì, che riguardo alla li-
bertà personale, può ordinare il solo ac-
compagnamento coattivo (articolo 133 del
codice di procedura penale).

L’articolo 5 della proposta di legge C.
1060 prevede, inoltre, la possibilità per la
Commissione di acquisire copie di atti e
documenti relativi a procedimenti o in-
chieste in corso presso l’autorità giudizia-
ria o altri organi inquirenti anche se
coperti dal segreto (articolo 329 del codice
di procedura penale), prevedendo conte-
stualmente il mantenimento del regime di
segretezza per tutti gli atti e i documenti
attinenti ai procedimenti giudiziari nella
fase delle indagini preliminari (commi 3 e
6); custoditi, prodotti o comunque acqui-
siti da parte degli organi e degli uffici della
pubblica amministrazione in materia atti-
nente alle finalità della inchiesta (comma
5) (tale previsione non è contenuta nella
proposta C. 1005); relativi a indagini e
inchieste parlamentari condotte in Italia
(comma 8).

Il rifiuto ingiustificato di ottemperare
agli ordini di esibizione dei documenti o di
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consegna degli atti è sanzionato ai sensi
dell’articolo 650 del codice penale. Nell’e-
spletamento di tali attività la Commissione
può avvalersi della collaborazione di
agenti e ufficiali di polizia giudiziaria, di
qualsiasi pubblico dipendente e delle altre
collaborazioni che ritenga necessarie
(comma 9).

Osserva che l’articolo 5 (comma 3)
disciplina altresì l’ipotesi (non prevista
dall’A.C. 1005) in cui venga emesso un
decreto motivato da parte dell’autorità
giudiziaria qualora, per ragioni di natura
istruttoria, ritenga di ritardare la trasmis-
sione di atti e documenti richiesti. Il
decreto ha efficacia per sei mesi e può
essere rinnovato. Il decreto non può essere
in ogni caso rinnovato o avere efficacia
oltre la chiusura delle indagini prelimi-
nari. Al venir meno delle indicate ragioni
consegue per l’autorità giudiziaria l’ob-
bligo di trasmettere tempestivamente gli
atti richiesti.

È sempre opponibile (comma 7) il se-
greto tra difensore e parte processuale.
Spetta infine alla Commissione (comma 6)
stabilire quali atti non dovranno essere
divulgati, anche in relazione ad altre
istruttorie o inchieste in corso. Il segreto
funzionale riguardante atti e documenti
acquisiti dalla Commissione può essere,
motivatamente, opposto all’autorità giudi-
ziaria (comma 4).

Viene previsto dall’articolo 6, come di
consueto, il vincolo del segreto, sanzionato
penalmente (ai sensi dell’articolo 326 del
codice penale), per i componenti la Com-
missione, i funzionari e tutti i soggetti che,
per ragioni d’ufficio o di servizio, ne
vengono a conoscenza; analogamente è
sanzionata la diffusione anche parziale di
tali atti e documenti. Con riferimento
all’organizzazione interna, l’articolo 7 sta-
bilisce poi la pubblicità delle sedute
(comma 1).

Relativamente alle spese per il funzio-
namento della Commissione, segnala che è
fissato un limite di spesa pari a 50.000
euro annui. Tali spese sono poste a carico
dei bilanci di Camera e Senato in parti
uguali (comma 2). La Commissione è chia-
mata a completare i propri lavori entro

dodici mesi dalla sua costituzione e a
presentare, nei trenta giorni successivi alla
fine dei lavori, alle Camere la relazione
conclusiva della sua attività di indagine
(articolo 8).

L’articolo 9 dispone, infine, in merito
all’entrata in vigore della legge il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Giovanni DONZELLI (FdI), nel ricor-
dare che il suo gruppo ha presentato una
delle due proposte di legge in esame,
segnala che tale proposta contiene alcuni
elementi che rappresenterebbero un’utile
integrazione del testo licenziato dal Se-
nato. Al riguardo, richiama l’esigenza di
chiarire i rapporti tra i soci della coope-
rativa « Il Forteto », anche ai fini di un
eventuale commissariamento.

Sottolinea, tuttavia, come tali eventuali
integrazioni non debbano far venir meno
l’obiettivo primario di istituire in tempi
molto rapidi la Commissione parlamentare
d’inchiesta, in modo che essa possa avviare
i propri lavori.

Segnala, inoltre, che il collega Mugnai
ha presentato una proposta di legge – C.
390 – che, pur non richiamando espres-
samente nel titolo la comunità « Il For-
teto », verte su materia analoga. Al ri-
guardo, ricorda l’esperienza svolta insieme
al deputato Mugnai sui temi in oggetto
presso il Consiglio regionale della Toscana.

Marialucia LOREFICE, presidente, co-
munica che non si è proceduto all’abbi-
namento d’ufficio della proposta di legge
C. 390, presentata dal deputato Mugnai,
avendo quest’ultima un contenuto più am-
pio di quello delle due proposte di legge
attualmente all’esame delle Commissioni
riunite. Fa presente, quindi, che le Com-
missioni potranno deliberare in merito a
tale richiesta di abbinamento.

Stefano MUGNAI (FI) chiede che si
proceda all’abbinamento della proposta di
legge C. 390, da lui presentata, ribadendo
al contempo l’esigenza di istituire quanto
prima la Commissione d’inchiesta. Riter-
rebbe grave qualunque ritardo ulteriore,
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ricordando al riguardo le iniziative pre-
sentate nella passata legislatura, che non
hanno avuto esito. Ricorda ai colleghi che
il tema oggetto dell’indagine investe un
periodo temporale di oltre quarant’anni e
che numerosi minori sono stati affidati
alla comunità in questione da parte di
soggetti istituzionali nonostante il fatto che
essa non avesse la natura giuridica per
svolgere tale compito. In conclusione, se-
gnala che coloro che saranno chiamati a
far parte della Commissione saranno co-
stretti a confrontarsi con episodi che su-
scitano un grande impatto emotivo.

Rosa MENGA (M5S), in considerazione
dell’imminente ripresa dei lavori dell’As-

semblea, chiede alla Presidenza di poter
procedere alla votazione sulla proposta di
abbinamento nella seduta prevista per do-
mani, in modo da consentire a tutti i
deputati di valutare il testo della proposta
di legge di cui si richiede tale abbina-
mento.

Marialucia LOREFICE, presidente, non
essendovi obiezioni, ritiene che la proposta
avanzata dalla deputata Menga possa es-
sere accolta. Rinvia, quindi, il seguito
dell’esame del provvedimento in titolo alla
seduta già convocata per domani.

La seduta termina alle 14.30.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 8

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 11 dicembre 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.30.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria. C. 1408 Governo, approvato
dal Senato (Parere alla VI Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole con
osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della produzione agricola, agroalimentare e
dell’acquacoltura con metodo biologico. Testo unificato C. 290 e abb.-A (Parere all’As-
semblea) (Esame e conclusione – Parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

Disposizioni per la promozione dell’attività fisica e dell’educazione motoria nella scuola
primaria. Testo unificato C. 523 e abb.-A (Parere all’Assemblea) (Esame e conclusione –
Parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

SEDE REFERENTE:

Modifica all’articolo 71 della Costituzione in materia di iniziativa legislativa popolare. C. 726
cost. Ceccanti e C. 1173 cost. D’Uva (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 11 dicembre 2018. – Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 13.40.

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e finanziaria.

C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in oggetto.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato sia chiamato a esami-
nare, ai fini del parere alla VI Commis-

sione (Finanze), il disegno di legge C. 1408,
approvato dal Senato, di conversione, con
modificazioni, del decreto-legge 23 ottobre
2018, n. 119, recante disposizioni urgenti
in materia fiscale e finanziaria.

Al riguardo fa presente che il Comitato
dovrà esprimere il parere entro la seduta
odierna, atteso che la VI Commissione
dovrebbe concludere l’esame in sede refe-
rente nella giornata odierna e che l’avvio
della discussione in Assemblea su di esso
è previsto per domani.

Roberta ALAIMO (M5S), relatrice, nel-
l’illustrare il provvedimento, rileva come
esso si componga ora di 64 articoli, e sia
suddiviso in due Titoli recanti rispettiva-
mente: « disposizioni in materia fiscale » e
« disposizioni finanziarie urgenti e dispo-
sizioni in materia sanitaria ».

Evidenzia quindi come nel corso del-
l’esame al Senato siano state apportate
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numerose modifiche e sono stati aggiunti
37 nuovi articoli ai 27 originari, e come
la Commissione Finanze della Camera
abbia invece respinto tutti gli emenda-
menti presentati nel corso dell’esame in
sede referente.

Il titolo I si compone dei Capi I
(disposizioni in materia di pacificazione
fiscale); II (disposizioni in materia di
semplificazione fiscale e di innovazione
del processo tributario nonché di con-
trasto all’evasione fiscale) e III (altre
disposizioni fiscali). Il titolo II non è
suddiviso in capi.

Passando a illustrare, in estrema sin-
tesi, il contenuto del provvedimento, l’ar-
ticolo 01 riduce da trenta a venti milioni
di euro la soglia di investimenti per i quali
è possibile presentare l’istanza di inter-
pello per i nuovi investimenti.

L’articolo 1 consente di definire con
modalità agevolata i processi verbali di
constatazione.

In particolare, si consente di regolariz-
zare le somme accertate nei suddetti ver-
bali effettuando un’opposta dichiarazione
e versando la sola imposta autoliquidata,
senza sanzioni o interessi, entro il 31
maggio 2019.

L’articolo 2 consente di definire con
modalità agevolate gli avvisi di accerta-
mento, gli avvisi di rettifica e di liquida-
zione, gli atti di recupero, gli inviti al
contraddittorio e gli accertamenti con ade-
sione.

Inoltre il comma 2-bis dell’articolo 2
proroga al 30 giugno 2022 l’applicazione
del meccanismo dell’inversione contabile
facoltativa (cosiddetto reverse charge).

L’articolo 3 reca la disciplina della
definizione agevolata dei carichi affidati
agli agenti della riscossione (cosiddetta
« rottamazione delle cartelle esattoriali »),
nel periodo compreso tra il 1o gennaio
2000 ed il 31 dicembre 2017.

L’articolo 4 dispone l’annullamento au-
tomatico dei debiti tributari fino a mille
euro risultanti dai singoli carichi affidati
agli agenti della riscossione dal 1o gennaio
2000 al 31 dicembre 2010.

L’articolo 5 estende la definizione age-
volata dei carichi affidati agli agenti della

riscossione a quelli concernenti le risorse
proprie tradizionali UE (dazi doganali,
diritti produzione dello zucchero) e l’IVA
sulle importazioni, nel periodo compreso
tra il 1o gennaio 2000 e il 31 dicembre
2017.

L’articolo 6 consente di definire con
modalità agevolate le controversie tributa-
rie pendenti.

L’articolo 7 elimina, per le società e le
associazioni sportive dilettantistiche
iscritte nel registro CONI, la possibilità di
avvalersi della dichiarazione integrativa
per la regolarizzazione dei periodi d’im-
posta precedenti.

L’articolo 8 consente la definizione age-
volata di debiti tributari maturati fino al
31 dicembre 2018 relativi a determinate
imposte di consumo.

L’articolo 9 prevede che determinate
irregolarità fiscali formali possano essere
regolarizzate mediante la loro rimozione e
il versamento di una somma pari a 200
euro per ciascun periodo d’imposta.

Gli articoli da 10 a 10-ter intervengono
in materia di fattura elettronica; tra l’al-
tro, sono escluse dall’obbligo di fattura
elettronica le associazioni sportive (ai sensi
dell’articolo 10) e i soggetti tenuti all’invio
dei dati al sistema tessera sanitaria (ai
sensi dell’articolo 10-bis).

L’articolo 11 consente, dal 1o luglio
2019, l’emissione delle fatture entro 10
giorni dall’effettuazione delle operazioni.

L’articolo 12 semplifica invece l’anno-
tazione delle fatture emesse che potrà
essere effettuata entro il giorno 15 del
mese successivo a quello di effettuazione e
non più entro quindici giorni.

L’articolo 13 abroga l’obbligo di nume-
razione progressiva delle fatture nella re-
gistrazione degli acquisti.

L’articolo 14 consente la detrazione
dell’IVA per i documenti di acquisto rice-
vuti e annotati entro il 15 del mese
successivo a quello di effettuazione dell’o-
perazione.

Gli articoli 15 e 15-bis recano disposi-
zioni di coordinamento in materia di fat-
turazione elettronica.
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L’articolo 16 estende la possibilità di
trasmissione telematica delle comunica-
zioni e notificazioni inerenti il processo
tributario.

L’articolo 16-bis interviene sulla digita-
lizzazione degli archivi e della piattaforma
informativa e tecnologica dell’Amministra-
zione della giustizia, escludendo per tali
fattispecie l’applicazione di determinati
obiettivi di risparmio di spesa.

L’articolo 16-ter prevede che i servizi di
natura informativa in favore di Equitalia
giustizia Spa continuino ad essere forniti
dalla società che gestisce il sistema infor-
mativo del Ministero dell’economia.

L’articolo 16-quater reca disposizioni in
materia di archivio dei rapporti finanziari
(prevedendo in particolare un termine di
conservazione dei dati di dieci anni, non-
ché l’accesso ai dati da parte della Guardia
di finanzia, e, per determinate finalità, del
dipartimento delle entrate).

L’articolo 16-quinquies disciplina l’atti-
vità ispettiva dell’Agenzia delle entrate e
della Guardia di finanza nei confronti dei
soggetti di medie dimensioni non soggetti
agli indici di affidabilità né a tutoraggio.

L’articolo 16-sexies disciplina lo scam-
bio di informazioni tra Agenzia delle en-
trate e Guardia di finanza.

L’articolo 16-septies semplifica la pro-
cedura di avvio dei provvedimenti caute-
lari amministrativi per violazioni tributa-
rie.

L’articolo 17 rende obbligatorie, per le
operazioni IVA, la memorizzazione elet-
tronica e la trasmissione telematica all’A-
genzia delle entrate dei dati sui corrispet-
tivi.

L’articolo 18 rinvia al 1o gennaio 2020
il termine di decorrenza della lotteria
nazionale dei corrispettivi.

L’articolo 19 detta i criteri per deter-
minare, attraverso la definizione di con-
sumi convenzionali, la quantità di pro-
dotto energetico necessaria a produrre una
data quantità di elettricità, al fine di
definire il quadro giuridico per la tassa-
zione dei combustibili impiegati negli im-
pianti di cogenerazione.

L’articolo 20 estende l’istituto del
gruppo IVA ai gruppi bancari cooperativi.

L’articolo 20-bis consente alle banche
di credito cooperativo costituite nelle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano di
costituire un sistema di tutela istituzionale
(cioè un accordo di responsabilità contrat-
tuale tra più banche per garantire la
reciproca liquidità e solvibilità).

L’articolo 20-ter estende la vigilanza
dell’autorità governativa anche alle società
capogruppo dei gruppi bancari coopera-
tivi.

L’articolo 20-quater consente per un
esercizio – periodo successivamente esten-
sibile con decreto ministeriale – ai soggetti
che non adottano i princìpi contabili in-
ternazionali di valutare i titoli non desti-
nati a permanere durevolmente nel loro
patrimonio in base al valore di iscrizione
e non di mercato.

L’articolo 20-quinquies reca disposi-
zioni per la ricognizione e l’attivazione
delle polizze e dei depositi dormienti.

L’articolo 21 prevede il finanziamento
del contratto di programma – parte servizi
e parte investimenti – con Rete ferroviaria
italiana Spa.

L’articolo 21-bis differisce al 2021 la
previsione di una riduzione dei trasferi-
menti delle risorse del fondo nazionale per
il trasporto pubblico locale nel caso in cui
i servizi non siano affidati con procedure
di evidenza pubblica.

L’articolo 21-ter riconosce alle regioni e
agli enti locali il ruolo di concessionari per
determinate concessioni autostradali.

L’articolo 22 assegna risorse al fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese.

L’articolo 22-bis istituisce la nuova Au-
torità di sistema portuale dello Stretto,
prevedendo altresì che, entro 3 anni dal-
l’entrata in vigore del decreto legislativo
n. 169 del 2016, di riforma del sistema
portuale, il numero delle autorità di si-
stema portuale può essere modificato, e
non solo ridotto.

L’articolo 22-ter interviene sulla disci-
plina relativa alla revoca dei finanziamenti
di opere pubbliche attuate.

L’articolo 22-quater stabilisce che per
la validità delle transazioni relative al
ripiano della spesa farmaceutica ancora
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pendenti al 31 dicembre 2017 sia suffi-
ciente la sola sottoscrizione dell’AIFA.

L’articolo 23 aumenta le risorse per
l’autotrasporto.

L’articolo 23-bis inasprisce le sanzioni
per la violazione dell’obbligo di assicura-
zione per la responsabilità civile dei veicoli
a motore.

L’articolo 23-ter modifica i criteri in
base ai quali l’AGCOM può ordinare alle
imprese verticalmente integrate la separa-
zione funzionale.

I commi da 1 a 3 dell’articolo 23-quater
dispongono la prosecuzione per il 2019
dell’assegno di natalità, mentre il comma
4 dell’articolo 23-quater finanzia le reti di
ricerca sanitaria del Ministero della salute
oncologica e cardiovascolare.

Il comma 5 reca un finanziamento per
l’ammodernamento delle infrastrutture
tecnologiche legate ai sistemi di prenota-
zione elettronica per l’accesso alle strut-
ture sanitarie.

L’articolo 24 rifinanzia il fondo per le
missioni internazionali di pace.

L’articolo 24-bis prevede una nuova
modalità di gestione della contabilità spe-
ciale unica del Ministero della difesa.

L’articolo 24-ter reca alcune modifiche
al codice del terzo settore (di cui al
decreto legislativo n. 117 del 2017).

L’articolo 24-quater istituisce un nuovo
fondo per gli investimenti delle regioni e
delle province autonome colpite da eventi
calamitosi.

L’articolo 25 reca modifiche alla durata
del trattamento straordinario di integra-
zione salariale (CIGS).

L’articolo 25-bis proroga trattamenti di
mobilità in deroga per le aree di Termini
Imerese e di Gela.

L’articolo 25-ter amplia la platea di
lavoratori ai quali può essere concessa la
mobilità in deroga.

L’articolo 25-quater reca misure per il
contrasto del caporalato.

L’articolo 25-quinquies interviene sulle
modalità di erogazione di finanziamenti
agevolati nell’ambito della ricostruzione
post-sisma del 2012.

L’articolo 25-sexies stanzia risorse per
attività di ricerca nell’ambito di trapianti,
neoplasie e neuroriabilitazione.

L’articolo 25-septies modifica la disci-
plina in materia di commissariamenti
delle regioni in disavanzo sanitario.

L’articolo 25-octies prevede risorse per
il rilancio del comune di Campione d’Ita-
lia.

L’articolo 25-novies istituisce un’impo-
sta sui trasferimenti di denaro effettuati
verso Paesi extra-UE dai cosiddetti Money
Transfer.

L’articolo 25-decies riforma le imposte
sui succedanei dei prodotti da fumo.

L’articolo 25-undecies modifica la di-
sciplina sulla determinazione del prezzo
massimo di cessione delle unità abitative.

L’articolo 26 reca la clausola di coper-
tura finanziaria del provvedimento.

L’articolo 26-bis prevede una clausola
di salvaguardia dell’autonomia ricono-
sciuta alle regioni a Statuto speciale e del
Province autonoma di Trento e Bolzano.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite se-
gnala come il provvedimento sia in primo
luogo riconducibile alle materie « sistema
tributario e contabile dello Stato » e « tu-
tela della concorrenza », rimesse alla com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione.

In merito ricorda che, sin dalla sen-
tenza n. 14 del 2004, la Corte costituzio-
nale ha rilevato che l’inclusione della tu-
tela della concorrenza nella lettera e) del-
l’articolo 117, secondo comma della Co-
stituzione – insieme alle materie moneta,
tutela del risparmio e mercati finanziari;
sistema valutario; sistema tributario e con-
tabile dello Stato; perequazione delle ri-
sorse finanziarie – « evidenzia l’intendi-
mento del legislatore costituzionale del
2001 di unificare in capo allo Stato stru-
menti di politica economica che attengono
allo sviluppo dell’intero Paese; strumenti
che, in definitiva, esprimono un carattere
unitario e, interpretati gli uni per mezzo
degli altri, risultano tutti finalizzati ad
equilibrare il volume di risorse finanziarie
inserite nel circuito economico. L’inter-
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vento statale si giustifica, dunque, per la
sua rilevanza macroeconomica. Tale im-
postazione è stata poi confermata dalla
Corte con numerose sentenze successive.

Il provvedimento afferisce inoltre a ma-
terie che investono le competenze legisla-
tive dello Stato e, in alcuni casi, delle
regioni.

In particolare, con riguardo all’articolo
22-bis, il quale prevede l’istituzione della
nuova Autorità di sistema portuale dello
Stretto, prevedendo altresì che, entro 3
anni dall’entrata in vigore del decreto
legislativo n. 169 del 2016, di riforma del
sistema portuale, il numero delle autorità
di sistema portuale può essere modificato,
e non solo ridotto, rileva come la materia
portuale sia riconducibile a quelle di com-
petenza concorrente tra Stato e regioni, ai
sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione.

In merito ricorda che, da ultimo, la
Corte costituzionale ha dichiarato, con la
sentenza n. 261 del 2015, l’illegittimità
costituzionale dell’articolo 29, comma 1,
del decreto-legge n. 133 del 2014 nella
parte in cui, nel disciplinare la procedura
di formazione, del Piano nazionale della
portualità e della logistica, non prevedeva
alcuna forma di coinvolgimento delle re-
gioni nella procedura di predisposizione
del Piano.

Rammenta altresì che, in attuazione
del citato Piano nazionale della portualità
e della logistica, è stato adottato il de-
creto legislativo n. 169 del 2016, il quale,
modificando la legge n. 84 del 1994, ha
istituito le Autorità di sistema portuale, le
quali hanno sostituito i precedenti organi
di regolazione del settore, le autorità
portuali (in luogo delle precedenti 24
autorità portuali sono state previste 15
autorità di sistema portuale). Il decreto
legislativo è stato adottato previo parere
della Conferenza unificata. La riforma
prevede anche che con regolamento, da
adottare, su proposta del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, possono
essere apportate, su richiesta motivata
del Presidente della Regione interessata,
modifiche all’allegato A (che indica i
porti appartenenti a ciascuna Autorità di

sistema portuale) per consentire sia l’in-
serimento di un porto di rilevanza eco-
nomica regionale – o di un porto di
rilevanza economica nazionale la cui ge-
stione è stata trasferita alla regione –
all’interno del sistema dell’Autorità di
sistema portuale territorialmente compe-
tente sia il trasferimento di un porto a
una diversa Autorità di sistema portuale,
previa intesa con la Regione nel cui
territorio ha sede l’Autorità di sistema
portuale di destinazione. Inoltre con de-
creto del Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti previo parere della Con-
ferenza unificata, possono essere modifi-
cati i limiti territoriali di ciascuna delle
istituite Autorità di sistema portuale. In-
fine, decorsi tre anni dalla data di en-
trata in vigore del decreto legislativo
attuativo della riforma, con regolamento
di delegificazione adottato su proposta
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti e previo parere della Confe-
renza unificata, valutate le interazioni fra
le piattaforme logistiche e i volumi di
traffico, può essere ridotto il numero
delle Autorità di sistema portuale.

Al riguardo segnala l’opportunità di
valutare disposizione di cui all’articolo
22-bis, anche alla luce della giurispru-
denza costituzionale in materia, nella
parte in cui la norma deroga all’articolata
procedura in materia appena richiamata,
che prevede, a vario titolo, forme di coin-
volgimento delle regioni in merito.

Quanto al rispetto degli altri princìpi
costituzionali rileva come l’articolo 25-
undecies intervenga sulla disciplina rela-
tiva alla determinazione del prezzo mas-
simo per la cessione del diritto di pro-
prietà ovvero del diritto di superficie delle
singole unità abitative edificate in regime
di edilizia residenziale convenzionata.

In particolare si prevede che il vincolo
del prezzo massimo di cessione può essere
rimosso con atto pubblico o scrittura pri-
vata autenticata a richiesta delle persone
fisiche che vi abbiano interesse e si sta-
bilisce, al comma 2, l’applicazione della
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misura anche agli immobili oggetto dei
contratti stipulati prima dell’entrata in
vigore della disposizione.

Al riguardo segnala l’opportunità di
escludere che il disposto normativo abbia
effetti sulle controversie già definite con
pronunce dell’autorità giudiziaria passate
in giudicato.

Ricorda infatti in merito che – come
segnala la stessa Corte costituzionale nella
sentenza n. 156 del 2007 – « Più volte la
Corte è intervenuta per scrutinare la ri-
spondenza ai principi della Carta costitu-
zionale di disposizioni aventi forza di legge
dotate di efficacia retroattiva ». In tali
occasioni la Corte ha precisato che, « al di
fuori della materia penale (dove il divieto
di retroattività della legge è stato elevato a
dignità costituzionale dall’articolo 25 della
Costituzione), l’emanazione di leggi con
efficacia retroattiva da parte del legislatore
incontra una serie di limiti che questa
Corte ha da tempo individuato e che
attengono alla salvaguardia, tra l’altro, di
fondamentali valori di civiltà giuridica po-
sti a tutela dei destinatari della norma e
dello stesso ordinamento, tra i quali de-
vono essere compresi il rispetto del prin-
cipio generale di ragionevolezza e di egua-
glianza, la tutela dell’affidamento legitti-
mamente sorto nei soggetti quale principio
connaturato allo Stato di diritto e il ri-
spetto delle funzioni costituzionalmente
riservate al potere giudiziario » (sentenza
n. 282 del 2005 e, nello stesso senso, fra le
molte, le sentenze n. 525 del 2000 e n. 416
del 1999).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con due osservazioni (vedi al-
legato).

Stefano CECCANTI (PD), pur ricono-
scendolo lo sforzo della relatrice, che, con
onestà intellettuale, ha individuato i profili
di criticità del testo, si sarebbe aspettato
che i suoi rilievi fossero formulati come
condizioni, in luogo di mere osservazioni.
Preannuncia, pertanto, il voto contrario
del suo gruppo sulla proposta di parere
della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
formulata dalla relatrice.

Disposizioni per lo sviluppo e la competitività della

produzione agricola, agroalimentare e dell’acquacol-

tura con metodo biologico.

Testo unificato C. 290 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato sia chiamato a esami-
nare, ai fini del parere all’Assemblea, gli
emendamenti presentati al testo unificato
delle proposte di legge C. 290, C. 410, C.
1314 e C. 1386 – A, recante disposizioni
per lo sviluppo e la competitività della
produzione agricola e agroalimentare e
dell’acquacoltura ottenuta con metodo
biologico.

Elisa TRIPODI (M5S), relatrice, rileva
come gli emendamenti contenuti nel fa-
scicolo n. 1 non presentino profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta della rela-
trice.

Disposizioni per la promozione dell’attività fisica e

dell’educazione motoria nella scuola primaria.

Testo unificato C. 523 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato sia chiamato a esami-
nare, ai fini del parere all’Assemblea, gli
emendamenti presentati al testo unificato

Martedì 11 dicembre 2018 — 14 — Commissione I



delle proposte di legge C. 523, C. 784, C.
914, C. 1221 e C. 1222- A, recante dispo-
sizioni per la promozione dell’attività fi-
sica e dell’educazione motoria nella scuola
primaria.

Anna BILOTTI (M5S), relatrice, rileva
come gli emendamenti contenuti nel fa-
scicolo n. 1 non presentino profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 11 dicembre 2018. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per i
rapporti con il Parlamento e per la demo-
crazia diretta Vincenzo Santangelo.

La seduta comincia alle 13.50.

Modifica all’articolo 71 della Costituzione in materia

di iniziativa legislativa popolare.

C. 726 cost. Ceccanti e C. 1173 cost. D’Uva.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 ottobre 2018.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che nella scorsa settimana si è svolto il
ciclo di audizioni informali previsto ai fini
dell’esame delle proposte di legge costitu-
zionale C. 726 Ceccanti e C. 1173 D’Uva,
concernenti modifica dell’articolo 71 della
Costituzione in materia di iniziativa legi-
slativa popolare.

Rammenta al riguardo che nel corso di
tale ciclo di audizioni sono stati ascoltati
18 professori universitari, per un totale di
circa 14 ore e mezza di audizioni.

Oltre alle memorie inviate dai soggetti
uditi, sono inoltre pervenuti contributi
scritti di altri esperti che non sono potuti
intervenire in audizione: tutti tali docu-
menti sono a disposizione dei componenti
della Commissione e sono stati a tal fine
caricati su GeoComm e inviati via email.

Informa inoltre che la Conferenza dei
presidenti di Gruppo, nella riunione dell’8
dicembre scorso, ha deciso di posticipare
l’avvio della discussione in Assemblea sul
provvedimento, inizialmente prevista per
lunedì 17 dicembre prossimo, a giovedì 20
dicembre.

In tale contesto avverte che nella se-
duta odierna proseguirà l’esame del prov-
vedimento, in vista dell’adozione del testo
base.

Stefano CECCANTI (PD), dopo aver
premesso di non nitrire una pregiudiziale
diffidenza nei confronti dell’ampliamento
degli istituti di democrazia diretta, come
dimostrato peraltro dalla presentazione
della proposta di legge a sua prima firma
C. 726, che ha preceduto la proposta della
maggioranza C. 1173, ritiene necessario
disporre di un congruo lasso di tempo al
fine di pervenire all’adozione di un testo il
più possibile condiviso, evitando, nell’or-
ganizzazione dei lavori, inopportune acce-
lerazioni.

Venendo al merito delle proposte di
legge in esame, osserva come esse siano
volte ad introdurre, attraverso la modifica
dell’articolo 71 della Costituzione, uno
strumento che risulterebbe ben più inci-
sivo del referendum abrogativo previsto dal
testo vigente dell’articolo 75, e come dun-
que sia necessario prevedere per tale
nuovo strumento limiti maggiori, o quanto
meno analoghi, rispetto a quelli previsti
per il referendum abrogativo.

Esprime la propria contrarietà alla
mancata previsione, nella proposta di legge
C. 1173 di un quorum di partecipazione al
referendum propositivo, rilevando peraltro
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come l’ipotesi del « quorum zero » non sia
stata sostenuta da alcuno degli esperti
auditi.

Evidenzia inoltre come occorra affron-
tare il problema delle proposte di legge di
iniziativa popolare che abbiano natura di
leggi di spesa: ritiene, in particolare, che
non possa essere consentito di sottoporre
a referendum propositivo le scelte fonda-
mentali di politica di bilancio compiute
dalla maggioranza parlamentare.

Osserva altresì come la previsione del
referendum a quesito alternativo, sulla
proposta di legge di iniziativa popolare e
sul testo approvato dal Parlamento, con-
tenuta nella proposta di legge C. 1173 e
mutuata da ordinamenti costituzionali nei
quali non è consentito lo scioglimento
anticipato del Parlamento, rischi di deter-
minare ripetuti scioglimenti delle Camere
nel caso di prevalenza della proposta di
iniziativa popolare. Rileva, inoltre, come
vada valutata l’introduzione di limiti nu-
merici alle proposte sottoponibili al nuovo
referendum propositivo e come vada af-
frontato il tema della possibile presenta-
zione di una pluralità di proposte diverse
sullo stesso tema.

Ribadisce dunque, in considerazione
della necessità di affrontare i profili di
criticità evidenziati, l’auspicio che all’e-
same delle proposte siano dedicati tempi
congrui, tali da consentire i necessari
approfondimenti.

Laura RAVETTO (FI), rivolgendosi al
Presidente, auspica che siano ampliati i
tempi di esame dei provvedimenti in titolo,
concedendo ai gruppi la possibilità di
meditare adeguatamente eventuali modifi-
che al provvedimento che sarà adottato
come testo base, tenuto anche conto dei
prossimi rilevanti impegni della Commis-
sione, che sarà chiamata presumibilmente
nei prossimi giorni ad esaminare in se-
conda lettura il disegno di legge in materia
di anticorruzione, già approvato dalla Ca-
mera, laddove esso fosse modificato al
Senato.

Considerata la delicatezza del tema in
discussione, che incide sui fondamenti
della democrazia, si augura quindi sia

possibile svolgere un dibattito serio, anche
al fine di convergere verso un consenso
più ampio.

Giuseppe BRESCIA, presidente, fa no-
tare che, proprio in un’ottica di amplia-
mento dei tempi di esame, in sede di
Conferenza dei presidenti di Gruppo si è
deciso di differire l’avvio della discussione
in Aula dei provvedimenti dalla giornata di
lunedì 17 dicembre a giovedì 20 dicembre.
Rileva inoltre come la Presidenza della
Commissione continuerà ad adoperarsi al
fine di garantire una organizzazione che
consenta una discussione il più possibile
ponderata.

Roberto SPERANZA (LeU) ritiene utile,
anche alla luce degli elementi emersi nel
corso delle audizioni informali, un con-
fronto tra le forze politiche senza posi-
zioni pregiudiziali. Apprezza l’atteggia-
mento di disponibilità e prudenza, per
quanto concerne i tempi di esame delle
proposte di legge, assunto dalla maggio-
ranza e dal Presidente Brescia e gli sforzi
compiuti dalla relatrice Dadone per addi-
venire a un testo il più possibile condiviso,
e rileva come un’ampia condivisione nel
corso dell’esame in sede referente potrà
certamente facilitare il prosieguo dell’iter
del provvedimento. Valuta altresì positiva-
mente la decisione di posticipare l’inizio
della discussione in Assemblea, ma chiede
al Presidente di rappresentare alla Confe-
renza dei presidenti di gruppo l’opportu-
nità di un ulteriore rinvio dell’avvio della
discussione in Assemblea al mese di gen-
naio, assicurando in tal caso, a nome del
proprio gruppo, un atteggiamento costrut-
tivo e non ostruzionistico.

Dopo aver auspicato la partecipazione
alla discussione anche dei deputati della
maggioranza, rileva come le audizioni,
nelle quali sono intervenuti esperti di
diversa estrazione politico-culturale, ab-
biano fornito elementi quanto mai utili,
consentendo di individuare la sfida di
fondo posta dalle proposte di legge in
esame, vale a dire quella di costruire un
equilibrio tra l’allargamento degli spazi di
partecipazione popolare al procedimento
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legislativo, da un lato, e la salvaguardia
della democrazia rappresentativa e del
ruolo del Parlamento, dall’altro. Ritiene a
tale riguardo che la proposta di legge C.
1173 sia eccessivamente sbilanciata in fa-
vore della partecipazione popolare diretta
a scapito della democrazia rappresenta-
tiva. Dichiara di condividere l’obiettivo di
allargare la partecipazione popolare ma
nel contempo rivendica, anche in conside-
razione della propria formazione politica,
l’importanza della « democrazia dei par-
titi », il cui ruolo è peraltro riconosciuto
dall’articolo 49 della Costituzione.

Venendo quindi al merito delle propo-
ste in esame, richiama l’attenzione sulla
necessità di rendere omogeneo il conte-
nuto del nuovo articolo 71 e dell’articolo
75 della Costituzione, in particolare per
quanto concerne il quorum e i limiti di
materia, anche al fine di evitare il ricorso
al referendum sulla proposta di iniziativa
popolare per eludere i limiti previsti per il
referendum abrogativo. Ritiene inoppor-
tuna l’attribuzione al comitato promotore
del potere di giudicare circa la conformità
del testo approvato dal Parlamento alla
proposta di iniziativa popolare e propone,
preannunciando la presentazione di pro-
poste emendative al riguardo, che tale
competenza sia attribuita a un organo
terzo, quale la Corte costituzionale.

Condivide altresì la preoccupazione,
manifestata nel corso delle audizioni, circa
la previsione del doppio quesito referen-
dario, che rischia di alimentare una peri-
colosa contrapposizione tra Parlamento e
corpo elettorale.

Auspica conclusivamente una discus-
sione aperta e costruttiva, con tempi tali
da consentire un adeguato approfondi-
mento.

Emanuele PRISCO (FdI), dopo aver
rilevato come dal ciclo di audizioni siano
emersi diversi profili di criticità dei testi in
esame, auspica che la relatrice possa av-
viare un confronto serio con i gruppi, che
consenta, anche attraverso canali di inter-
locuzione informali, di elaborare un testo
il più possibile condiviso.

Fa quindi notare che se l’obiettivo è
quello di fornire ai cittadini, in tempi
rapidi, strumenti efficaci che valorizzino
gli strumenti di democrazia diretta, anche
attraverso la previsione di sessioni speci-
fiche di discussione, la strada più agevole
e concreta da intraprendere, a suo avviso,
è quella che prevede la riforma dei rego-
lamenti parlamentari. Qualora invece si
intendano perseguire altre finalità, con
l’intento di introdurre norme « manife-
sto », che richiedano la revisione della
Costituzione, ritiene sia necessario quan-
tomeno evitare forzature procedurali e
ampliare i tempi di discussione, nell’am-
bito di un confronto tra i gruppi, che
preveda anche la prosecuzione della in-
terlocuzione con i soggetti già auditi, nel-
l’ottica di elaborare modifiche ponderate.
Ricorda, infatti, che anche nel recente
passato la volontà di modificare profon-
damente la Carta costituzionale, con in-
terventi di revisione non sufficientemente
meditati e realizzati con consenso della
sola maggioranza, si è dovuta scontrare
con il voto contrario espresso dai cittadini
in sede di referendum confermativo.

Francesco Paolo SISTO (FI) ritiene sia
in atto un’aggressione senza precedenti ai
cardini del sistema democratico, messa in
atto con una serie di interventi, di cui
quello in esame rappresenta solo l’ultimo
in successione. Giudica in particolare inac-
cettabile mettere in discussione il principio
costituzionale della democrazia rappresen-
tativa, che, a suo avviso, viene posto pe-
ricolosamente in antitesi con gli strumenti
di partecipazione diretta, che piuttosto
dovrebbero intervenire ad integrarlo. Ri-
tiene assurdo, ad esempio, configurare,
come prevede il testo della proposta C.
1173, una sorta di « sfida » tra il testo della
proposta di legge popolare e quello ela-
borato in sede parlamentare, alimentando
una competizione che rischia di distrug-
gere i fondamenti stessi del sistema costi-
tuzionale. Dopo aver sottolineato come il
principio della democrazia rappresentativa
non possa costituire oggetto di revisione
costituzionale, rileva che gli strumenti di
democrazia diretta, come congegnati nella
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proposta di legge C. 1173, ovvero senza la
previsione di limiti adeguati, si prestino a
rischi di abuso, sia da parte delle mag-
gioranza, sia da parte delle minoranze, cui
verrebbe in sostanza consegnata la potestà
legislativa. Paventando il rischio che tali
interventi normativi « ingolfino » il funzio-
namento del Parlamento, ritiene che simili
interventi di revisione della Costituzione
siano scellerate e non assicurino alcun
serio coinvolgimento dei cittadini, i quali
vengono sempre più spesso chiamati a
pronunciarsi nell’ambito di elezioni la cui
reale decisività, tuttavia, appare, a suo
avviso, sempre più circoscritta.

Riservandosi di intervenire più nel det-
taglio nel prosieguo del dibattito, auspica,
dunque, una serie riflessione sul tema e un
profondo ripensamento dell’impianto degli
interventi normativi in oggetto, al fine di
garantire un più serio coinvolgimento dei
cittadini.

Fabiana DADONE (M5S), relatrice, ri-
leva come nel corso delle audizioni siano
emersi elementi utili e siano stati eviden-
ziati profili problematici, che saranno cer-
tamente oggetto di approfondimento, ma
come nessuno degli esperti auditi abbia
dichiarato di considerare le proposte in
esame come un attentato alla democrazia
rappresentativa. Quanto alle criticità
emerse, ritiene che alcune potranno essere

affrontate in sede di predisposizione della
proposta di testo base, mentre altre po-
tranno essere risolte in una fase succes-
siva, in sede di legislazione attuativa ov-
vero anche attraverso modifiche ai rego-
lamenti parlamentari.

Per quanto concerne il rapporto tra il
nuovo articolo 71 e l’articolo 75 della
Costituzione, osserva come un eventuale
intervento su quest’ultimo comporterebbe
un sostanziale ampliamento dell’oggetto
delle proposte di legge in esame, che
potrebbe costituire oggetto di polemiche,
in quanto si è deciso di intervenire attra-
verso interventi di revisione costituzionale
molto puntuali, mentre potranno costi-
tuire senz’altro tema di approfondimento
le questioni relative ai limiti di materia e
ai profili di spesa delle proposte di legge
di iniziativa popolare oggetto della proce-
dura delineata dal nuovo articolo 71.

Rileva, comunque, come altre questioni
potranno essere affrontate nell’ambito
della legge ordinaria di attuazione della
disciplina delle nuove norme costituzio-
nali.

Giuseppe BRESCIA, presidente, essendo
imminente l’avvio delle votazioni pomeri-
diane in Assemblea, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria
(C. 1408 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1408,
approvato dal Senato, di conversione, con
modificazioni, del decreto-legge 23 ottobre
2018, n. 119, recante disposizioni urgenti
in materia fiscale e finanziaria;

rilevato, quanto al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente de-
finite, come il provvedimento sia in primo
luogo riconducibile alle materie « sistema
tributario e contabile dello Stato » e « tu-
tela della concorrenza », rimesse alla com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera e), della Costituzione;

rilevato altresì come l’articolo 22-bis,
che prevede l’istituzione della nuova Au-
torità di sistema portuale dello Stretto,
inerisca alla materia portuale, riconduci-
bile a quelle di competenza concorrente
tra Stato e Regioni, ai sensi dell’articolo
117, terzo comma, della Costituzione;

evidenziato come l’articolo 25-unde-
cies intervenga sulla disciplina relativa
alla determinazione del prezzo massimo
per la cessione del diritto di proprietà
ovvero del diritto di superficie delle sin-
gole unità abitative edificate in regime di
edilizia residenziale convenzionata, pre-
vedendo l’applicazione della misura an-
che agli immobili oggetto dei contratti
stipulati prima dell’entrata in vigore della
disposizione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 22-bis,
il quale prevede l’istituzione della nuova
Autorità di sistema portuale dello Stretto,
poiché la materia portuale è riconducibile
a quelle di competenza concorrente tra
Stato e Regioni ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
assicurare il coinvolgimento delle Regioni
nell’individuazione dei porti rientranti nel-
l’ambito di competenza dell’autorità di
sistema portuale, anche con l’eventuale
attivazione del procedimento di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2-bis, della legge n. 84 del
1994;

b) con riferimento all’articolo 25-un-
decies, il quale interviene sulla determina-
zione del prezzo massimo per la cessione
del diritto di proprietà ovvero del diritto di
superficie delle singole unità abitative edifi-
cate in regime di edilizia residenziale con-
venzionata, prevedendo che tale vincolo del
prezzo massimo di cessione possa essere
rimosso con atto pubblico o scrittura pri-
vata autenticata e che l’applicazione della
predetta misura si applichi anche agli im-
mobili oggetto dei contratti stipulati prima
dell’entrata in vigore della disposizione, va-
luti la Commissione di merito l’opportunità
di escludere che il disposto normativo abbia
effetti sulle controversie già definite con
pronunce dell’autorità giudiziaria passate
in giudicato.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 dicembre 2018. — Presidenza
della presidente Giulia SARTI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia,
Jacopo Morrone.

La seduta comincia alle 13.50.

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e finanziaria.

C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 dicembre scorso.

Giulia SARTI, presidente e relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

culturale e di istruzione tra il Governo della Re-

pubblica italiana e il Governo del Montenegro, fatto

a Roma il 15 aprile 2014.

C. 1389, approvata dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Flavio DI MURO (Lega), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata a
esaminare nella seduta odierna il disegno
di legge C. 1389 recante ratifica ed ese-
cuzione dell’Accordo di cooperazione cul-
turale e di istruzione tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo del Mon-
tenegro, fatto a Roma il 15 aprile 2014.
Segnalo che l’Accordo è finalizzato a pro-
muovere e favorire iniziative, scambi e
collaborazioni in ambito culturale e di
istruzione con il Montenegro, rimediando
al vuoto legislativo venutosi a creare a
seguito dei rivolgimenti geopolitici dell’a-
rea dei Balcani che hanno portato alla
dissoluzione della Jugoslavia. Pertanto
esso viene a sostituire l’Accordo culturale
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tra l’Italia e la Jugoslavia concluso a Roma
il 3 dicembre 1960 (legge 31 dicembre
1962, n. 1865). Scopo dell’Accordo è raf-
forzare e armonizzare i legami culturali
reciproci, rispondendo inoltre alla forte
richiesta di lingua e cultura italiana in
Montenegro.

Evidenzia che la relazione illustrativa
che accompagna il progetto di legge, pre-
sentato al Senato, sottolinea l’impegno del-
l’Italia nei confronti del Montenegro e i
forti legami culturali e storici che ci uni-
scono. Inoltre viene sottolineato come il
nostro Paese rappresenti un importante
punto di riferimento nel processo di avvici-
namento del Montenegro all’Unione euro-
pea.

Rileva, in particolare, che l’Accordo, che
si compone di un preambolo e di 18 articoli,
oltre a promuovere e favorire iniziative e
collaborazioni in ambito artistico-cultu-
rale, attraverso l’organizzazione di eventi,
nonché le cooperazioni a livello universita-
rio e scolastico, consentendo l’offerta di
borse di studio, faciliterà la cooperazione
anche nella conservazione, tutela, restauro
e valorizzazione del patrimonio artistico e
demo-etno-antropologico, con particolare
attenzione alla tutela del patrimonio arche-
ologico, contrastando altresì i trasferimenti
illeciti di beni culturali.

Sottolinea che l’intesa, che prevede an-
che una stretta collaborazione nei campi
dell’archivistica e biblioteconomia, dell’in-
formazione, dell’editoria, delle attività
sportive nonché degli scambi giovanili,
rappresenterà altresì un valido strumento
anche per la protezione dei diritti d’autore
e dei diritti connessi, in ottemperanza alle
norme internazionali e nazionali.

Con riguardo alle competenze della
Commissione giustizia, segnala in partico-
lare l’articolo 9 che impegna le Parti alla
collaborazione nel contrasto al traffico
illecito dei beni culturali mediante scam-
bio di informazioni, attività di formazione
tra le rispettive forze dell’ordine e azioni
di prevenzione e contrasto in accordo alle
rispettive legislazioni e nel rispetto della
Convenzione UNESCO del 1970, concer-
nente le misure da adottare per interdire
e impedire l’illecita importazione, espor-

tazione e trasferimento di proprietà dei
beni culturali, e tenendo conto dei principi
della Convenzione UNIDROIT del 1995 sui
beni culturali rubati o illecitamente espor-
tati del 1995. Le parti si impegnano altresì
alla protezione del patrimonio culturale
sommerso, secondo quanto previsto dalla
Convenzione UNESCO del 2001 sul Patri-
monio culturale subacqueo.

Evidenzia che il disegno di legge, ap-
provato dall’altro ramo del Parlamento il
20 novembre scorso, consta di cinque
articoli che dispongono, rispettivamente,
in merito all’autorizzazione alla ratifica,
all’ordine di esecuzione, agli impegni fi-
nanziari, alla clausola di invarianza finan-
ziaria e all’entrata in vigore.

Rileva che gli oneri economici derivanti
dall’attuazione del provvedimento, relati-
vamente agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7, 11, 12,
14 e 15 dell’Accordo sono valutati com-
plessivamente in 160.000 euro per cia-
scuno degli anni 2018 e 2019, e in 163.760
euro a decorrere dall’anno 2020. Sottoli-
nea inoltre che l’articolo 4 contiene una
clausola di invarianza finanziaria in base
alla quale (comma 1) dall’attuazione della
legge di autorizzazione alla ratifica, con
l’esclusione degli articoli sopra citati, non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Il comma 2 pre-
vede che a eventuali oneri derivanti dal-
l’applicazione dell’articolo 17 dell’Accordo,
relativo alle sue eventuali modifiche e alla
soluzione delle controversie, si provvederà
con apposito provvedimento legislativo.

Ciò premesso, preannuncia una propo-
sta di parere favorevole sul provvedimento
in esame.

Giulia SARTI, presidente, se non vi sono
obiezioni, propone di procedere alla vota-
zione della proposta di parere già nella
seduta odierna.

La Commissione concorda.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 13.55.

Martedì 11 dicembre 2018 — 21 — Commissione II



III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria. C. 1408 Governo, approvato
dal Senato (Parere alla VI Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 22

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 dicembre 2018. — Presidenza
della presidente Marta GRANDE.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e finanziaria.

C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 dicembre scorso.

Marta GRANDE, presidente, ricorda che
nella precedente seduta, in ragione del-
l’assenza del rappresentante del Governo e
su richiesta dell’onorevole Lupi, la Com-
missione ha convenuto di rinviare ad oggi
la deliberazione sul provvedimento in ti-
tolo.

Sostituendo il relatore, onorevole For-
mentini, impossibilitato a prendere parte
alla seduta odierna per concomitanti im-
pegni all’estero, presenta una proposta di

parere favorevole con un’osservazione, che
è già stata trasmessa ai gruppi per posta
elettronica al fine di favorire un orienta-
mento, attesa l’esigenza di concludere l’e-
same del provvedimento entro questa se-
duta (vedi allegato).

In risposta ad un quesito del collega
Lupi, avanzato nella precedente seduta, in
merito al dettaglio delle missioni di pace
da proseguire, finanziate a valere sui fondi
di cui all’articolo 24 del provvedimento,
segnala che tale norma è conforme al
dettato dell’articolo 4, comma 1, della
legge n. 145 del 2016, che prevede che il
Fondo missioni sia rifinanziato dalla al-
lora denominata legge di stabilità o da
appositi provvedimento legislativi. Le spe-
cifiche missioni finanziate a valere del
Fondo missioni sono successivamente og-
getto degli schemi di decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di cui al
medesimo articolo 4, comma 3, della legge
n. 145 del 2016, con i quali si provvede al
riparto delle risorse tra le missioni indi-
cate nella Relazione analitica, di cui al-
l’articolo 3, comma 1, come risultante a
seguito delle relative deliberazioni parla-
mentari.

Laura BOLDRINI (LeU) stigmatizza la
reiterata assenza del Governo in seduta
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benché richiesto, in violazione con quanto
prevede la stessa Costituzione.

Marta GRANDE, presidente, conve-
nendo con la collega Boldrini si rimette
alla Commissione per valutare se pro-
trarre oltre l’iter di esame del provvedi-
mento, tenuto conto della programma-
zione dei lavori presso la VI Commissione
ma soprattutto presso l’Aula.

Andrea COLLETTI (M5S), intervenendo
a nome del suo gruppo, propone che la

Commissione, pur in assenza del rappre-
sentante del Governo, deliberi sulla pro-
posta di parere presentata.

La Commissione conviene.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva, quindi, la pro-
posta di parere favorevole con un’osser-
vazione.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria.
C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato, per gli aspetti di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione in legge del decreto-legge 23 ottobre
2018, n. 119, recante disposizioni urgenti in
materia fiscale e finanziaria in titolo, ap-
provato dal Senato;

preso atto, quanto all’articolo 24, del-
l’incremento di 130 milioni di euro per
l’anno 2018 del Fondo, di cui all’articolo 4,
comma 1, della legge n. 145 del 2016, per
garantire la copertura finanziaria delle
missioni internazionali per l’ultimo trime-
stre del 2018;

nell’auspicio che la deliberazione sulla
partecipazione dell’Italia alle missioni in-
ternazionali per l’anno 2019 si caratterizzi,
per quanto concerne gli interventi di coope-
razione allo sviluppo a sostegno dei pro-
cessi di pace e di stabilizzazione, per tra-
sparenza ed analiticità rispetto alle aree
geografiche, alle tipologie dei progetti e al
numero di cooperanti coinvolti, nello spi-
rito di una maggiore coerenza e specularità
tra interventi di cooperazione allo sviluppo
e missioni militari internazionali cui l’Italia
partecipa;

quanto all’articolo 26, preso atto delle
riduzioni delle dotazioni del Ministero del-
l’economia e delle finanze relativamente
alla Missione « L’Italia in Europa e nel
mondo » e di quelle del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale che, seppur contenute in termini asso-
luti, incidono su un bilancio di entità già
ridotta e per sua natura rigido, essendo
costituito in misura prevalente da voci di
spesa a carattere obbligatorio e non com-
primibile;

segnalato, altresì, ai sensi dello stesso
articolo 26, comma 3, lettera d), che spetta
al MAECI disporre gli adempimenti even-
tualmente necessari, anche sul piano inter-
nazionale, per rinegoziare i termini dell’ac-
cordo internazionale concernente la deter-
minazione del contributo all’Organizza-
zione delle Nazioni Unite;

valutata positivamente la finalità degli
articoli introdotti al Senato, in tema di lotta
alla evasione ed elusione fiscale, con riferi-
mento all’articolo 16-sexies, sullo scambio
automatico di informazioni per attività di
controllo tributario o per finalità di analisi
del rischio di evasione fiscale anche in base
ad accordi tra l’Italia e Stati esteri; all’arti-
colo 25-octies, comma 4, sulla disciplina
fiscale per i residenti nel comune di Cam-
pione d’Italia iscritti all’AIRE; e all’articolo
25-novies, sulla tassazione dei trasferimenti
di denaro all’estero, ad esclusione delle
transazioni commerciali, verso Paesi non
appartenenti all’Unione europea in modo
da consentirne la operabilità esclusiva-
mente su canali finanziari che consentano
la piena tracciabilità dei flussi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

nel sostegno all’obiettivo di raziona-
lizzazione della spesa pubblica, valuti la
Commissione di merito l’esigenza di ap-
portare riduzioni alle dotazioni del
MAECI preservando in ogni caso l’ope-
ratività della rete diplomatico-consolare
e, con essa, il prestigio dell’azione inter-
nazionale dell’Italia.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 dicembre 2018. — Presidenza
del presidente Claudio BORGHI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’eco-
nomia e le finanze Massimo Bitonci.

La seduta comincia alle 14.10.

Delega al Governo in materia di insegnamento

curricolare dell’educazione motoria nella scuola pri-

maria.

C. 523 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paolo RUSSO (FI), relatore, fa presente
che il progetto di legge reca disposizioni
per la promozione dell’attività fisica e
dell’educazione motoria nella scuola pri-

maria e che il testo non è corredato di
relazione tecnica.

In merito agli articoli 1 e 2 concernenti
delega al Governo in materia di insegna-
mento curriculare dell’educazione motoria
nella scuola primaria e disposizioni finan-
ziarie, rileva che l’articolo 1 delega il
Governo ad adottare un decreto legislativo
per disciplinare – a partire dal primo
anno scolastico utile rispetto all’entrata in
vigore del predetto decreto legislativo –
l’insegnamento curricolare dell’educazione
motoria nella scuola primaria da parte di
insegnanti aventi titolo. Inoltre, il succes-
sivo articolo 2, istituisce nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, il Fondo per
l’educazione motoria nella scuola prima-
ria.

Per quanto riguarda l’istituzione del
Fondo, non ha osservazioni da formulare
per i profili di quantificazione posto che i
relativi oneri risultano limitati alla spesa
autorizzata. In merito ai profili di coper-
tura, evidenzia la necessità di acquisire
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elementi riguardo alla disponibilità delle
risorse in questione, connesse a procedure
di riaccertamento di residui.

Con riferimento alla delega legislativa
di cui all’articolo 1, osserva che il prov-
vedimento, da un lato, ne prevede la
neutralità finanziaria, dall’altro, rinvia la
quantificazione degli oneri alla fase del-
l’esercizio della delega – richiamando l’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge n. 196 del
2009 – e prevede espressamente che agli
stessi possa provvedersi anche a valere sul
Fondo per l’educazione motoria. Tenuto
conto che alcuni dei principi e criteri
direttivi appaiono potenzialmente onerosi
per le amministrazioni interessate, ritiene
opportuno acquisire elementi informativi
circa i potenziali oneri attesi per effetto
dell’esercizio della delega nonché riguardo
alle risorse eventualmente occorrenti in
aggiunta a quelle del predetto Fondo.

In merito ai profili di copertura, rileva
che il comma 2 dell’articolo 2 prevede che
dall’attuazione della delega legislativa di
cui all’articolo 1 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. A tal fine, prevede che l’ammi-
nistrazione competente provveda attra-
verso una diversa allocazione delle risorse
finanziarie in dotazione della medesima
amministrazione, incluso l’utilizzo del
Fondo per l’educazione nella scuola pri-
maria istituito, con risorse pari a 10
milioni annui a decorrere dal 2019, nello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, ai
sensi del comma 1 del citato articolo 2.
Inoltre, in conformità all’articolo 17,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, qualora il decreto legislativo at-
tuativo della delega determini nuovi o
maggiori oneri che non trovano compen-
sazione al proprio interno, precisa che
esso è emanato solo successivamente o
contestualmente all’entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi, ivi compresa la
legge di bilancio, che stanzino le occor-
renti risorse finanziarie.

Ciò posto, rileva che la clausola di
neutralità finanziaria non appare corret-
tamente formulata, giacché essa non
esclude dal suo ambito di applicazione le

risorse iscritte nel Fondo per l’educazione
motoria che, tuttavia, concorrono all’at-
tuazione della delega stessa. La citata
clausola pertanto dovrebbe essere rifor-
mulata prevedendo che dall’attuazione
della delega legislativa di cui all’articolo 1
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri, ad esclusione di quelli relativi all’i-
stituzione del Fondo di cui all’articolo 2,
comma 1. Inoltre, per quanto riguarda il
rinvio alla disciplina di cui all’articolo 17,
comma 2, della legge n. 196 del 2009,
ritiene necessario che il Governo chiarisca
se sussistano i presupposti per il ricorso
alla procedura medesima ossia se effetti-
vamente si tratti, come richiesto dalla
predetta disciplina, di una delega per la
quale, stante la complessità della materia
affrontata, non sia possibile procedere alla
determinazione degli effetti finanziari de-
rivanti dai decreti legislativi al momento
del conferimento della delega stessa.

Riguardo al comma 3 dell’articolo 2,
osserva che lo stesso provvede agli oneri
derivanti dall’istituzione del Fondo per
l’educazione motoria nella scuola prima-
ria, di cui al comma 1 del medesimo
articolo 2, pari a 10 milioni di euro annui
a decorrere dal 2019, attraverso le se-
guenti modalità:

a) quanto a 5 milioni di euro annui
a decorrere dal 2019, mediante corrispon-
dente riduzione del « fondo speciale di
parte corrente di cui all’articolo 18 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, all’uopo
utilizzando parzialmente l’accantona-
mento di pertinenza del Ministero dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca »;

b) quanto a 5 milioni di euro annui
a decorrere dal 2019, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di parte cor-
rente di cui all’articolo 49, comma 2, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca (capitolo 1295) per il finanziamento
di nuovi programmi di spesa, di pro-
grammi già esistenti e per il ripiano dei
debiti fuori bilancio, in esito al riaccerta-
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mento straordinario dei residui passivi,
effettuato ai sensi del predetto decreto-
legge n. 66 del 2014.

Per quanto riguarda la copertura di cui
alla lettera a), fa presente che il riferi-
mento alla legge di contabilità appare
generico e non circostanziato. Pertanto,
ritiene opportuno riformularla come se-
gue: « a) quanto a 5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2019, mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni, per
gli anni 2019 e 2020, dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2018, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca ». In proposito, fa
presente che l’accantonamento relativo al
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca reca le necessarie disponibi-
lità.

Per quanto concerne invece la coper-
tura di cui alla lettera b), evidenzia che,
mentre in base alla legge di bilancio per il
2018 (legge n. 205 del 2017) sul citato
Fondo erano allocati 5.100.300 euro per
ciascuno degli anni 2019 e 2020, nel di-
segno di legge di bilancio per il 2019
all’esame del Parlamento (C. 1334) il citato
Fondo non sembra recare le necessarie
disponibilità poiché la relativa dotazione è
pari a 2.869.792 euro per l’anno 2019, a
4.162.792 euro per l’anno 2020 e a
2.162.792 euro per l’anno 2021. Al ri-
guardo, dunque, ritiene necessario acqui-
sire un chiarimento da parte del Governo.

Nel ricordare che il provvedimento è
già calendarizzato per l’esame da parte
dell’Assemblea, conclude segnalando che
la VII Commissione potrebbe apportare
modifiche al provvedimento, al fine di
superare gli aspetti problematici dal punto
di vita finanziario testé evidenziati.

Il sottosegretario Massimo BITONCI as-
sicura che provvederà quanto prima a
fornire i chiarimenti richiesti dal relatore.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la compe-

titività della produzione agricola, agroalimentare e

dell’acquacoltura con metodo biologico.

C. 290 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni, volte a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
osserva che la proposta di legge, di ini-
ziativa parlamentare, reca disposizioni per
lo sviluppo e la competitività della produ-
zione agricola e agroalimentare con me-
todo biologico. Il provvedimento non è
corredato di relazione tecnica.

In merito agli articoli da 1 a 21 relativi
allo sviluppo e promozione dell’agricoltura
biologica, rileva che il provvedimento ri-
produce, con alcune modifiche ed ag-
giunte, il testo dell’atto C. 302, della XVII
legislatura; precisa che il testo recepisce
inoltre le condizioni poste dalla V Com-
missione bilancio sulla base degli elementi
resi disponibili dal Governo, ad eccezione
di quelle riferite alle disposizioni ora ri-
portate all’articolo 7 e all’articolo 9. Infatti
il testo attuale prevede, con riferimento
all’articolo 7, che il Piano sia finanziato
« con » le risorse del Fondo istituito dalla
legge in esame anziché « nei limiti » delle
medesime risorse. Con riferimento all’ar-
ticolo 9, il testo dispone che il Fondo « sia
alimentato con le entrate derivanti dai
contributi » mentre la condizione prevista
nel parere della Commissione bilancio
reso nella XVII legislatura prevedeva che
la dotazione del Fondo medesimo fosse
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« parametrata a una quota delle entrate ».
In ordine a tali profili ritiene utile acqui-
sire l’avviso del Governo.

Evidenzia inoltre che l’articolo 9 isti-
tuisce il Fondo per lo sviluppo dell’agri-
coltura biologica, alimentato dalle entrate
derivanti dal pagamento del contributo
annuale per la sicurezza alimentare, di cui
all’articolo 59, comma 1, della legge n. 488
del 1999. Queste entrate, attualmente, con-
fluiscono nel Fondo per la ricerca nel
settore dell’agricoltura biologica e di qua-
lità, oggetto di soppressione da parte del
medesimo articolo 9. In proposito, ritiene
necessario chiarire se la soppressione del
Fondo per la ricerca nel settore dell’agri-
coltura biologica e di qualità possa pre-
giudicare l’attuazione di interventi già pre-
visti o programmati a valere sulle mede-
sime risorse.

Tenuto conto inoltre che il nuovo
Fondo per lo sviluppo dell’agricoltura bio-
logica è destinato al finanziamento, oltre
che del Piano d’azione nazionale, anche al
Piano nazionale delle sementi biologiche
(articolo 8) e all’istituzione del marchio
biologico (articolo 6), non previsti nel testo
esaminato nella XVII legislatura, ritiene
utile acquisire l’avviso del Governo in
merito alla congruità delle risorse del
Fondo in relazione al complesso delle
finalità di spesa indicate, pur evidenziando
che queste ultime fanno riferimento ad un
limite di spesa.

In merito ai profili di quantificazione
riferiti agli articoli 2 e 18, anch’essi di
nuova istituzione, non ha osservazioni da
formulare.

In merito alle restanti disposizioni, pre-
cisa che andrebbe acquisita una conferma
dal Governo delle valutazioni già espresse
nel corso dell’esame dell’A.C. 302, di ana-
logo contenuto, esaminato nella XVII le-
gislatura.

Infine, riguardo alle clausole di neu-
tralità riportate agli articoli 5 e 16, ritiene
utile acquisire conferma dell’effettiva pos-
sibilità di far fronte alle esigenze di fun-
zionamento dei due tavoli tecnici ivi pre-
visti nel quadro delle risorse già previste a
legislazione vigente.

In merito ai profili di copertura, rileva
che l’articolo 9 prevede che il Fondo per
lo sviluppo della produzione biologica sia
alimentato con le entrate derivanti dal
pagamento del contributo annuale per la
sicurezza alimentare, di cui all’articolo 59,
comma 1, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, come novellato dal comma 5 del
medesimo articolo 9. In proposito, ricorda
che le entrate derivanti dal predetto con-
tributo come risulta sia dalla legge di
bilancio per il 2018 sia dal disegno di legge
di bilancio per il 2019 ammontano a 13
milioni di euro annui (capitolo n. 3583
dello stato di previsione dell’entrata).

Ricorda altresì che le predette risorse
sono destinate a legislazione vigente ad
alimentare il Fondo per la ricerca nel
settore dell’agricoltura biologica e di qua-
lità, di cui al comma 2 del citato articolo
59 della legge n. 488 del 1999, ora sop-
presso dal comma 7 dell’articolo 9 in
esame, al fine di trasferire le relative
risorse al Fondo per lo sviluppo della
produzione biologica. Tali risorse, per ef-
fetto delle limitazioni alle riassegnazioni
alla spesa previste dall’articolo 2, comma
617-bis, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, sono iscritte in bilancio per il
triennio 2018-2020 per un ammontare
pari a 4,957 milioni di euro annui, con-
fermato anche per il nuovo triennio 2019-
2021 dal disegno di legge di bilancio 2019.

Segnala infine che all’articolo 6 della
proposta di legge C. 302-A, esaminata
dalla Commissione bilancio nel corso della
XVII legislatura, in attuazione di una con-
dizione posta dalla medesima Commis-
sione, era stato aggiunto un comma finale
secondo il quale la dotazione dell’isti-
tuendo Fondo avrebbe dovuto essere pa-
rametrata a una quota delle entrate deri-
vanti dai contributi di cui all’articolo 59,
comma 1, della legge n. 488 del 1999. Tale
quota doveva essere determinata tenendo
conto di quanto stabilito dall’articolo 2,
comma 617-bis, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, il quale, attraverso il rinvio
all’articolo 23, comma 1-bis, della legge
n. 196 del 2009, prevede che l’ammontare
degli stanziamenti da iscrivere in bilancio
sia commisurato all’andamento dei versa-
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menti registrati nei singoli esercizi del
triennio precedente, fermo restando il
conseguimento degli obiettivi di risparmio
previsti a regime. Tutto ciò considerato,
ritiene quindi necessario acquisire l’avviso
del Governo in merito all’opportunità di
inserire la citata disposizione anche nel-
l’articolo 9 del presente provvedimento.

Formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 290
e abb.-A, recante Disposizioni per la tu-
tela, lo sviluppo e la competitività della
produzione agricola, agroalimentare e del-
l’acquacoltura con metodo biologico e gli
emendamenti ad esso riferiti contenuti nel
fascicolo n. 1;

ritenuto che:

all’articolo 7, comma 1, secondo
periodo, risulta necessario precisare che
gli interventi contenuti nel Piano d’azione
nazionale per la produzione biologica e i
prodotti biologici sono finanziati nei limiti
delle risorse e secondo le modalità di cui
all’articolo 9;

all’articolo 9, comma 4, risulta ne-
cessario precisare che la dotazione del
Fondo è parametrata a una quota parte
delle entrate derivanti dal contributo di
cui all’articolo 59, comma 1, della legge 23
dicembre 1999, n. 488, come sostituito dal
comma 5 del presente articolo, determi-
nata tenendo conto di quanto stabilito
dall’articolo 2, comma 617-bis, della legge
24 dicembre 2007 n. 244, al fine di ga-
rantire il conseguimento degli obiettivi di
risparmio a regime richiamati dal citato
comma 617-bis;

all’articolo 9, comma 7, risulta ne-
cessario sopprimere la previsione secondo
cui le disponibilità del Fondo di cui al-
l’articolo 59, comma 2-bis, della legge 23
dicembre 1999, n. 488, sono trasferite al
Fondo per lo sviluppo della produzione
biologica, giacché il citato Fondo non pre-
senta a legislazione vigente alcuna dispo-
nibilità residua,

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 7, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: con le con le
seguenti: nei limiti delle.

All’articolo 9, sostituire il comma 4
con il seguente: 4. La dotazione del Fondo
è parametrata a una quota parte delle
entrate derivanti dal contributo di cui
all’articolo 59, comma 1, della legge 23
dicembre 1999, n. 488, come sostituito dal
comma 5 del presente articolo, determi-
nata tenendo conto di quanto stabilito
dall’articolo 2, comma 617-bis, della legge
24 dicembre 2007 n. 244.

All’articolo 9, comma 7, sostituire le
parole: i Fondi di cui all’articolo 59,
commi 2 e 2-bis, della legge 23 dicembre
1999, n. 488, sono soppressi e le disponi-
bilità esistenti negli stessi con le seguenti:
il Fondo di cui all’articolo 59, comma 2,
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, è
soppresso e le disponibilità esistenti nello
stesso ».

Il sottosegretario Massimo BITONCI,
nel confermare le valutazioni già espresse
nella XVII legislatura con riferimento al-
l’atto C. 302 e l’effettiva possibilità di far
fronte, nell’ambito delle risorse già previ-
ste a legislazione vigente, alle esigenze di
funzionamento dei due tavoli tecnici pre-
visti dagli articoli 5 e 16 del provvedi-
mento, concorda con la proposta di parere
formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
comunica che l’Assemblea ha trasmesso in
data odierna il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti.
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Al riguardo, con riferimento alle pro-
poste emendative la cui quantificazione o
copertura appare carente o inidonea se-
gnala gli articoli aggiuntivi:

Gadda 1.07, che prevede l’istituzione,
attraverso il finanziamento di una banca
dati pubblica, di un sistema volto a ga-
rantire la tracciabilità delle transazioni dei
prodotti biologici, senza tuttavia recare né
la quantificazione degli oneri né la relativa
copertura finanziaria;

Nevi 5.0100, che prevede, tra l’altro,
che la notifica dell’attività di produzione
con metodo biologico non sia soggetta al
pagamento dell’imposta di bollo di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 642 del 1972, provvedendo al relativo
onere, non quantificato, a valere sul Fondo
di cui all’articolo 9 del presente provve-
dimento.

Per quanto concerne, invece, le propo-
ste emendative sulle quali ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo, se-
gnala le seguenti:

Nevi 1.102, che individua nel Mini-
stero delle politiche agricole alimentari,
forestali e del turismo l’autorità di indi-
rizzo, controllo e coordinamento a livello
nazionale in materia di importazione di
prodotti agricoli biologici da Paesi terzi,
attribuendo inoltre al Tavolo tecnico per
la produzione biologica, di cui all’articolo
5, il compito di individuare le metodologie
idonee a migliorare i controlli sul territo-
rio nazionale. Al riguardo, ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo in
merito alla possibilità di assicurare l’at-
tuazione della proposta emendativa in
esame nell’ambito degli ordinari stanzia-
menti di bilancio e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, anche in riferimento agli
ulteriori compiti attribuiti al Tavolo tec-
nico di cui all’articolo 5;

Nevi 1.103, che attribuisce al Tavolo
tecnico per la produzione biologica, di cui
all’articolo 5, il compito ulteriore di indi-
viduare le metodologie idonee a migliorare
i controlli sul territorio nazionale. Al ri-

guardo, ritiene opportuno acquisire l’av-
viso del Governo in merito alla possibilità
di assicurare l’attuazione della proposta
emendativa in esame senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica;

Luca De Carlo 7.10, la quale prevede
che al Fondo per lo sviluppo della pro-
duzione biologica di cui all’articolo 9 del
presente provvedimento sia altresì desti-
nato annualmente il 50 per cento delle
risorse derivanti dalle sanzioni previste dal
decreto legislativo n. 20 del 2018. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire un
chiarimento del Governo in merito agli
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa in esame, anche al fine di
verificare se le predette risorse risultino
già destinate ad altre finalità ovvero già
scontate nei tendenziali di finanza pub-
blica;

Nevi 18.0104, che delega il Governo
all’adozione di uno o più decreti legislativi
di riordino delle disposizioni vigenti in
materia di agricoltura biologica, di impor-
tazione di prodotti di agricoltura biologica
e di agricoltura biodinamica, nel rispetto
di specifici princìpi e criteri direttivi, tra
cui quelli concernenti la piena informa-
tizzazione delle procedure amministrative
relative all’agricoltura biologica nonché il
rafforzamento del sistema dei controlli,
senza peraltro prevedere una apposita
clausola di neutralità finanziaria. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire un
chiarimento del Governo in merito agli
effetti finanziari derivanti dalla proposta
emendativa in esame;

identici Muroni 19.02, Benedetti
19.08 e Cenni 19.0100, le quali prevedono,
tra l’altro, che entro sei mesi dall’appro-
vazione del provvedimento in oggetto il
Piano di Azione Nazionale (PAN) per l’uso
sostenibile dei prodotti fitosanitari venga
aggiornato al fine di garantire l’attuazione
degli interventi medesimi di prevenzione e
riduzione del rischio. Al riguardo, reputa
opportuno acquisire l’avviso del Governo
in merito agli eventuali effetti finanziari
derivanti dall’attuazione delle proposte
emendative.
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Evidenzia infine che le restanti propo-
ste emendative non sembrano presentare
profili problematici dal punto di vista
finanziario.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente richia-
mate dal relatore, mentre esprime nulla
osta sulle restanti proposte emendative
contenute nel fascicolo n. 1.

Ylenja LUCASELLI (FdI) chiede chia-
rimenti sul parere contrario espresso dal
rappresentante del Governo sull’emenda-
mento Luca De Carlo 7.10.

Il sottosegretario Massimo BITONCI os-
serva che le risorse derivanti dalle san-
zioni previste dal decreto legislativo n. 20
del 2018 non possono essere destinate al
Fondo di cui all’articolo 9, nella misura
del 50 per cento, senza prevedere una
corrispondente copertura, in quanto do-
vrebbero già essere state scontate nei ten-
denziali.

Giuseppe BUOMPANE (M5S), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal rap-
presentante del Governo, propone per-
tanto di esprimere parere contrario sugli
emendamenti 7.10, 1.102 e 1.103 e sugli
articoli aggiuntivi 1.07, 5.0100, 18.0104,
19.02, 19.08 e 19.0100, in quanto suscet-
tibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura, non-
ché di esprimere nulla osta sulle restanti
proposte emendative.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e finanziaria.

C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Teresa MANZO (M5S), relatrice, os-
serva che il disegno di legge dispone la
conversione del decreto-legge n. 119 del
23 ottobre 2018, recante disposizioni ur-
genti in materia fiscale e finanziaria.
Segnala che il provvedimento, approvato
con modificazioni dal Senato, è corredato
di una relazione tecnica riferita al testo
iniziale.

In merito all’articolo 01, che reca di-
sposizioni di modifica della soglia di ac-
cesso all’interpello sui nuovi investimenti,
tenuto conto dell’abbassamento della so-
glia di ammontare degli investimenti al di
sopra della quale può essere richiesto
l’interpello, ritiene opportuno acquisire
una conferma in merito alla possibilità per
l’Agenzia delle entrate di svolgere le fun-
zioni attribuitele con le risorse già dispo-
nibili a legislazione vigente.

Riguardo all’articolo 1, rileva che la
disposizione permette la definizione age-
volata dei processi verbali di constatazione
in relazione alla quale la relazione tecnica
stima un effetto di incremento del gettito.
La quantificazione del maggior gettito
ascritto alla misura in esame si basa su un
tasso di adesione del 4 per cento, incre-
mentato rispetto a quello rilevato nell’ac-
certamento per acquiescenza (3,5 per
cento) al fine di considerare le condizioni
di maggior favore per il contribuente cor-
relate alla procedura in esame. Dal mag-
gior gettito così determinato viene detratto
quello derivante dal ravvedimento ope-
roso, ipotizzando un effetto di sostituzione
tra le due misure.

Evidenzia che la relazione tecnica non
sottrae invece dalla previsione di gettito le
entrate connesse alla riscossione per ac-
quiescenza che, analogamente al ravvedi-
mento operoso, appare avere un profilo di
sostituibilità con la procedura di defini-
zione introdotta dalla norma in esame.

Premessa l’opportunità di un chiari-
mento in proposito, rispetto al procedi-
mento di calcolo indicato dalla relazione
tecnica, rileva che l’importo annuo da
ravvedimento operoso – che la relazione
tecnica indica in 260 milioni di euro
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secondo il risultato conseguito nel 2017 –
dovrebbe essere imputato interamente a
riduzione delle somme che si prevede di
incassare nel 2019. La relazione tecnica
incorpora invece tale riduzione nel calcolo
dell’ammontare complessivo da rateizzare,
ottenendo quindi, come effetto finale, una
diluizione – lungo l’intero arco temporale
della rateizzazione – della predetta ridu-
zione di gettito. In merito a tale imposta-
zione ritiene opportuno acquisire un chia-
rimento, tenuto conto che la variazione di
gettito andrebbe stimata rispetto a quello
effettivamente atteso con riferimento a
ciascun esercizio finanziario.

Riguardo al profilo di rateizzazione –
come già rilevato nel corso dell’esame
presso il Senato – ritiene che andrebbe
considerata la possibilità che si verifichino
nel tempo possibili « abbandoni », tenuto
conto che la definizione si perfeziona al
momento del versamento della prima rata.
La relazione tecnica sembrerebbe invece
non considerare nella stima l’impatto fi-
nanziario associabile alle definizioni age-
volate di quei contribuenti che potrebbero
limitarsi a pagare la prima rata, senza
corrispondere quelle successive, rendendo
più complessa anche l’ordinaria attività di
accertamento.

Con riferimento alle modalità applica-
tive, ritiene opportuno acquisire una con-
ferma del fatto che gli adempimenti ri-
chiesti e le procedure previste, tenuto
conto anche dell’impatto derivante dalla
gestione di altre misure agevolative varate
con il provvedimento in esame, potranno
essere efficacemente svolti, per il conse-
guimento degli obiettivi di gettito stimati,
avvalendosi delle dotazioni umane, stru-
mentali e finanziarie previste a legisla-
zione vigente.

Per quanto riguarda l’articolo 2, rileva
che la norma reca la disciplina della
definizione agevolata degli atti del proce-
dimento di accertamento, dalla quale, alla
luce di quanto affermato dalla relazione
tecnica, non derivano sostanziali effetti di
gettito per via dell’effetto di sostituzione
delle entrate da acquiescenza rispetto a
quelle stimate per la definizione in esame.
In proposito evidenzia che la neutralità

finanziaria della disposizione si fonda sul-
l’ipotesi assunta dalla relazione tecnica
circa l’incremento dal 4 al 6 per cento
della propensione alla definizione agevo-
lata degli atti potenzialmente coinvolti
dalla norma. La relazione tecnica tuttavia
non fornisce i dati e gli elementi utili alla
verifica di tale parametro, posto a fonda-
mento del procedimento di stima. In pro-
posito, ritiene che andrebbero acquisiti
elementi di valutazione dal Governo, te-
nuto conto che, qualora tale incremento
fosse più contenuto, non si verificherebbe
una integrale corrispondenza tra gli effetti
associabili alle due procedure, potendo
determinarsi anche una riduzione di get-
tito sia in considerazione degli importi da
corrispondere nell’ambito di ciascuna di
esse, sia per il venire meno, con la misura
in esame, dell’intera quota riferita a san-
zioni e interessi.

Rileva, altresì, che l’effetto di sostitu-
zione tra l’impatto finanziario delle due
procedure andrebbe valutato anche con
riferimento alla modulazione temporale
degli incassi in relazione alla rateizzazione
concessa. Richiama inoltre le considera-
zioni già svolte con riferimento all’articolo
1 circa la possibilità – non considerata
dalla relazione tecnica – che si verifichino
« abbandoni », considerato che la defini-
zione si perfeziona al momento del ver-
samento della prima rata.

Infine, anche con riguardo alla proce-
dura in esame, ritiene opportuno acquisire
una conferma del fatto che gli adempi-
menti richiesti e le procedure previste,
tenuto conto anche dell’impatto derivante
dalla gestione di altre misure agevolative
previste dal provvedimento in esame, pos-
sano essere efficacemente svolti, per il
conseguimento degli obiettivi di gettito
stimati, avvalendosi delle dotazioni umane,
strumentali e finanziarie previste a legi-
slazione vigente.

Riguardo all’articolo 2, comma 2-bis,
che prevede disposizioni in materia di
reverse charge, rileva che la disposizione
proroga l’applicabilità della disciplina del
reverse charge a talune categorie di ces-
sioni. In proposito, tenuto conto della
finalità antielusiva della medesima disci-
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plina, non formula osservazioni, ferma
restando la necessità di acquisire una
conferma in merito alla compatibilità della
disposizione con l’ordinamento europeo.

In merito agli articoli 3 e 4, che pre-
vedono una definizione agevolata dei ca-
richi e stralcio di debiti fino a 1.000 euro,
in merito ai profili di quantificazione, alla
luce dei dati e degli elementi forniti dalla
relazione tecnica nonché degli elementi
aggiuntivi indicati nella nota del Governo
trasmessa nel corso dell’esame presso il
Senato, non formula osservazioni.

Riguardo all’articolo 5, che prevede una
definizione agevolata delle risorse proprie
dell’Unione europea, in merito ai profili di
quantificazione, alla luce dei dati e degli
elementi forniti dalla relazione tecnica e
dalla nota del Governo trasmessa nel
corso dell’esame presso il Senato, non
formula ulteriori osservazioni.

Per quanto riguarda l’articolo 6, che
prevede una definizione agevolata delle
controversie tributarie, in merito ai profili
di quantificazione, prende atto dei dati e
dei chiarimenti forniti dalla relazione tec-
nica e dalla nota del Governo con riferi-
mento al testo originario. Evidenzia, tut-
tavia, che nel corso dell’esame presso il
Senato sono state apportate delle modifi-
che relative alle percentuali di pagamento
in caso di definizione nei vari gradi di
giudizio. Ritiene quindi opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo riguardo all’even-
tuale incidenza di tali modifiche rispetto
alla stima indicata dalla relazione tecnica.

Per quanto concerne l’articolo 7, che
prevede una regolarizzazione volontaria di
periodi d’imposta precedenti, evidenzia
che la disposizione prevede l’applicazione
alle società sportive dilettantistiche della
definizione agevolata degli atti del proce-
dimento di accertamento prevista dall’ar-
ticolo 2, con versamento di un importo
pari al 50 per cento delle maggiori imposte
accertate ed al 5 per cento delle sanzioni
irrogate e degli interessi dovuti e della
definizione agevolata delle liti pendenti
dinanzi alle commissioni tributarie di cui
all’articolo 6. In proposito la relazione
tecnica non sconta effetti di gettito, pre-
vedendo tuttavia, con riferimento alla de-

finizione degli avvisi di accertamento, un
maggior gettito pari a circa 800 mila euro
annui.

Tale previsione non sembra peraltro
tener conto della necessità di decurtare
dall’importo atteso quello previsto a legi-
slazione vigente, che potrebbe venir meno
in applicazione della disposizione in
esame. Sul punto ritiene opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo.

Con riferimento alle liti pendenti, rin-
via a quanto osservato in relazione all’ar-
ticolo 6, tenuto conto che – secondo
quanto riportato dalla nota del Governo
trasmessa al Senato – la stima degli effetti
relativi alle liti instaurate da associazioni
e società sportive risulta inclusa in quella,
più generale, delle controversie pendenti
oggetto della definizione ai sensi dell’arti-
colo 6.

In merito all’articolo 8, che prevede
una definizione agevolata delle imposte di
consumo, rileva quanto segue.

Ritiene innanzitutto che andrebbero
forniti chiarimenti in merito all’ammon-
tare del gettito ordinario d’imposta incluso
nelle previsioni per l’anno 2018. Rispetto a
tale valore, infatti, si dovrebbe procedere
al computo degli effetti negativi per minori
entrate tributarie ai fini dei saldi di fi-
nanza pubblica, mentre la relazione tec-
nica effettua la stima considerando i dati
acquisiti fino al 30 settembre 2018. Non
sono inoltre evidenti le ragioni in base alle
quali il mancato gettito dovuto alle dispo-
sizioni in esame non viene considerato ai
fini del saldo netto da finanziare (bilancio
dello Stato), in relazione al quale il pro-
spetto riepilogativo non stima invece alcun
effetto.

Ritiene inoltre che analoghe informa-
zioni andrebbero acquisite in merito al-
l’ammontare delle entrate da accerta-
mento incluse nelle previsioni, anch’esse
riferite a tutti i prodotti, contenenti o
meno nicotina.

Per quanto riguarda il debito tributario
riferito alle annualità pregresse, prende
atto che gli importi indicati dalla relazione
tecnica sono al netto delle sanzioni ed
interessi, come precisato nella nota del
Governo. La stessa nota, peraltro, ha an-
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che chiarito che i valori indicati non
comprendono il debito tributario riferito a
prodotti non contenenti nicotina. In me-
rito a tale ultimo aspetto rileva che la
neutralità della misura in esame, in rela-
zione ai suddetti prodotti, presuppone che
le relative entrate non siano state scontate
ai fini delle previsioni tendenziali. In pro-
posito considera opportuna una conferma.

Con riferimento all’imputazione degli
effetti al solo esercizio 2018, l’ipotesi in-
corporata nella relazione tecnica presup-
pone che – rispetto all’imposta dovuta,
pari complessivamente a 186,6 milioni di
euro – il 5 per cento previsto per aderire
alla definizione agevolata sia versato inte-
ramente nell’esercizio 2018, laddove i ter-
mini di scadenza sono invece fissati per il
2019. L’effettuazione di parte dei versa-
menti nel 2019 comporterebbe quindi mi-
nori entrate nel 2018 rispetto a quelle
stimate dalla relazione tecnica.

Inoltre, rileva che l’imputazione del
complesso degli effetti al solo esercizio
2018 sembra non tener conto dei profili di
cassa dovuti alla possibilità di rateizza-
zione fino a 120 rate mensili. In merito a
tali aspetti ritiene opportuno acquisire
l’avviso del Governo.

Ritiene infine che andrebbe chiarito se
in caso di pagamento rateale sia prevista
l’applicazione degli interessi, tenuto conto
che questi ultimi non sono espressamente
previsti.

Riguardo all’articolo 9, commi da 1 a 8,
che recano disposizioni sulle irregolarità
formali, rileva che la quantificazione ap-
pare corretta sulle base delle ipotesi adot-
tate dalla relazione tecnica.

Per quanto concerne l’articolo 9,
commi da 9 a 11, che recano disposizioni
finanziarie, non ha osservazioni da for-
mulare.

In merito all’articolo 9, comma 12, in
materia di rimborsi accise, non formula
osservazioni, tenuto conto che la disposi-
zione determina una priorità nell’eroga-
zione dei rimborsi, fermo restando l’am-
montare complessivo degli stessi.

In merito ai profili di copertura, fa
presente che il comma 10 dell’articolo
provvede alla copertura delle minori en-

trate, pari a 130 milioni di euro per l’anno
2021, derivanti dall’attuazione della disci-
plina sulla regolarizzazione delle irregola-
rità formali di cui al medesimo articolo 9,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014 (cap. 3076 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze). Al riguardo, osserva che il
Fondo in questione appare recare le ne-
cessarie disponibilità, anche alla luce del
nuovo quadro finanziario per il triennio
2019-2021, che emerge dal disegno di legge
di bilancio per il 2019, nel testo approvato
dalla Camera dei deputati (C. 1334). Ciò
posto, considera comunque opportuno ac-
quisire dal Governo una rassicurazione in
merito al fatto che l’utilizzo di tali risorse
non sia suscettibile di pregiudicare la
realizzazione di interventi già program-
mati a valere sulle risorse del Fondo
medesimo, anche in ragione dell’ulteriore
ricorso al medesimo Fondo disposto dagli
articoli 23, comma 3-bis, 25-decies, comma
13, e 26, comma 3, lettera m), del presente
decreto.

Per quanto riguarda l’articolo 9-bis, che
prevede sanzioni per assegni senza clau-
sola di trasferibilità, non formula osser-
vazioni in considerazione del tenore ordi-
namentale della norma.

In merito all’articolo 10, che reca di-
sposizioni di semplificazione per l’avvio
della fatturazione elettronica, evidenzia
che la norma in esame interviene sulla
disciplina relativa agli obblighi di fattura-
zione elettronica, prevedendo una ridu-
zione del relativo ambito applicativo. Evi-
denzia, altresì, che altri articoli del prov-
vedimento in esame recano disposizioni
dirette ad esonerare categorie di contri-
buenti dall’applicazione della predetta di-
sciplina sulla fatturazione elettronica.

Pertanto, tenuto conto dei rilevanti ef-
fetti di maggior gettito ascritti in sede di
introduzione della disciplina sulla fattura-
zione elettronica – dovuti, in particolare,
all’emersione di nuova base imponibile
determinata sia da un effetto deterrente,
come il cambiamento di comportamento
dei contribuenti infedeli e il potenzia-
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mento della cosiddetta tax compliance, sia
dal rafforzamento dell’attività di controllo,
come l’acquisizione più tempestiva delle
informazioni – ritiene utile acquisire ele-
menti per verificare la quota parte dei
predetti effetti che potrebbe venir meno in
considerazione della platea di contribuenti
interessata dall’esonero dagli obblighi di
fatturazione elettronica.

Inoltre, tenuto conto che anche il pro-
filo sanzionatorio concorre alla comples-
siva valutazione degli effetti finanziari
ascritti alla disciplina originaria, ritiene
che andrebbe verificato l’impatto finanzia-
rio determinato dall’attenuazione delle
sanzioni previste dalla norma in esame.

Considera infine opportuno fornire in-
dicazioni in merito a quanto disposto dal
comma 1-bis, con particolare riferimento
alla possibilità per la Sogei Spa di far
fronte agli adempimenti previsti, anche
senza avvalersi di soggetti terzi.

Riguardo all’articolo 10-bis, che reca
disposizioni sulla fatturazione elettronica
per gli operatori sanitari, in merito alla
riduzione dell’ambito di applicazione della
disciplina sulla fatturazione elettronica
rinvia a quanto rilevato con riferimento
all’articolo 10.

In merito all’articolo 10-ter, che reca
disposizioni sulla fatturazione elettronica
per i servizi di pubblica utilità, rinvia a
quanto indicato con riferimento all’arti-
colo 10, in merito alla possibile riduzione
del maggior gettito già scontato nei ten-
denziali con riguardo alla disciplina gene-
rale in materia di fatturazione elettronica.

Nello specifico, ritiene che andrebbero
acquisiti elementi in merito all’ammontare
imponibile interessato dalla disposizione
al fine di verificarne l’effettivo impatto
finanziario. A tal fine, peraltro, ritiene che
andrebbero anche esplicitate la modalità
operative che saranno definite con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate.

Riguardo agli articoli 11 e 12, che
recano disposizioni per una semplifica-
zione in tema di emissione e annotazione
delle fatture, pur prendendo atto di
quanto affermato dalla nota del Governo
circa l’assenza di pregiudizio all’efficacia

dell’azione di contrasto all’evasione fiscale,
ritiene che andrebbe verificato se il ter-
mine più ampio previsto per l’emissione
della fattura possa determinare, per le
operazioni effettuate negli ultimi dieci
giorni di ciascun periodo di liquidazione
IVA, un differimento al periodo successivo.
Tale aspetto andrebbe, in particolare,
chiarito con riferimento all’ultima liqui-
dazione periodica IVA – mensile o trime-
strale – di ciascun anno, al fine di evitare
effetti negativi di cassa.

Segnala, inoltre, che la disposizione
contenuta nell’articolo 11 sembrerebbe ap-
plicabile alle cosiddette « fatture imme-
diate », in quanto per le cosiddette « fat-
ture differite » rimane ferma la deroga
prevista dall’articolo 21, comma 4, lettera
a). Qualora fosse confermata l’applica-
zione alle sole « fatture immediate accom-
pagnatorie » – ossia a fatture che non
richiedono documento di trasporto in
quanto emesse in via immediata anche per
documentare la consegna del bene ceduto
– ritiene che andrebbero forniti chiari-
menti in merito alle modalità attuative e ai
relativi effetti finanziari. In particolare,
andrebbe chiarito se, in pendenza del
termine di 10 giorni per l’emissione della
fattura, il trasporto possa avvenire senza
alcun documento di accompagnamento. In
tale ipotesi infatti, potrebbe risultare af-
fievolita l’efficacia delle verifiche fiscali in
fase di trasporto dei beni.

Per quanto concerne l’articolo 13, che
reca disposizioni di semplificazione in
tema di annotazione degli acquisti, pur
prendendo atto di quanto affermato nella
nota trasmessa nel corso dell’esame presso
il Senato, secondo la quale la disposizione
non reca pregiudizio rispetto all’efficacia
dell’azione di contrasto all’evasione fiscale,
rileva che, in base alla vigente normativa,
gli obblighi di fatturazione elettronica non
interessano l’intera platea dei contri-
buenti. Ulteriori esenzioni dall’applica-
zione della predetta disciplina sulla fattu-
razione elettronica sono introdotte anche
nel provvedimento in esame (si veda l’ar-
ticolo 10). Ritiene pertanto necessario ac-
quisire conferma che, anche alla luce di
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tali esenzioni, la disposizione in esame
non sia suscettibile di affievolire l’efficacia
del contrasto all’evasione fiscale.

Riguardo all’articolo 14, che reca di-
sposizioni di semplificazione in tema di
detrazione dell’IVA, non ha osservazioni
da formulare.

In relazione all’articolo 15, che reca
disposizioni di coordinamento in tema di
fatturazione elettronica, rinvia a quanto
evidenziato con riguardo all’articolo 10, in
merito alla possibile contrazione del mag-
gior gettito già scontato in sede di intro-
duzione della disciplina sulla fatturazione
elettronica. Nello specifico, ritiene che an-
drebbero fornite indicazioni in merito alla
quota dei predetti effetti finanziari, scon-
tati a legislazione vigente, con riferimento
ai soggetti cosiddetti « identificati » che
verrebbero meno per effetto della norma
in esame che prevede l’esclusione degli
stessi dall’obbligo di fatturazione elettro-
nica.

Inoltre, ritiene che andrebbe acquisito
l’avviso del Governo in merito all’eventuale
effetto elusivo che le modifiche introdotte
dal comma 1-bis potrebbero determinare,
estendendo l’esonero dall’obbligo di tenuta
di registri per chi integra la dichiarazione
IVA precompilata.

In merito all’articolo 15-bis, recante
disposizioni di armonizzazione in tema di
fatturazione elettronica, segnala che la
disposizione appare volta ad introdurre
talune fattispecie in presenza delle quali le
pubbliche amministrazioni possano rifiu-
tare le fatture elettroniche. La disposi-
zione appare quindi suscettibile di ridurre
l’ambito applicativo della disciplina sulla
fatturazione elettronica. In proposito ri-
chiama le considerazioni svolte con ri-
guardo all’articolo 10, in merito alla pos-
sibile riduzione del maggior gettito già
scontato ai fini delle previsioni tendenziali.

Riguardo all’articolo 16, che reca di-
sposizioni in materia di giustizia tributaria
digitale, tenuto conto dei chiarimenti for-
niti dalla relazione tecnica e dalla nota del
Governo trasmessa al Senato, non formula
osservazioni. Tuttavia, pur considerando
l’esiguità degli importi, ritiene utili chia-

rimenti in merito alla mancata iscrizione
di oneri per mancata riscossione dei diritti
di copia anche nel 2018.

Per quanto concerne l’articolo 16-bis,
che reca disposizioni sui servizi accessori
alla digitalizzazione della giustizia e alla
gestione dei sistemi informativi sviluppati
dal Ministero della giustizia, non ha os-
servazioni da formulare per i profili di
quantificazione nel presupposto – sul
quale ritiene necessaria una conferma –
della possibilità per SOGEI (inclusa nel
perimetro della pubblica amministrazione
ai fini del conto consolidato) di esercitare
i compiti previsti nel quadro delle risorse
esistenti.

In merito all’articolo 16-ter, che reca
disposizioni sui servizi informatici in fa-
vore di Equitalia Giustizia Spa, ritiene che
andrebbe chiarito se l’attività della SOGEI
possa essere esercitata nel quadro delle
risorse esistenti ovvero se sia prevista la
corresponsione di risorse da parte di Equi-
talia Giustizia Spa, anch’essa inclusa nel
perimetro della pubblica amministrazione
ai fini dei conti di rilievo europeo.

In merito agli articoli da 16-quater a
16-septies, che recano disposizioni per il
contrasto all’evasione fiscale, non ha os-
servazioni da formulare per i profili di
quantificazione.

Riguardo all’articolo 17, concernente
l’obbligo di memorizzazione e trasmis-
sione telematica dei corrispettivi, prende
atto di quanto affermato dalla relazione
tecnica e dalla nota del Governo in merito
ai criteri di stima adottati, con particolare
riferimento al profilo della prudenzialità.

Tanto premesso, in considerazione del
rilevante effetto ascritto alla norma, a
titolo di maggiori entrate tributarie deter-
minate dall’attività di contrasto all’eva-
sione fiscale, vale a dire 1.679 milioni di
euro annui in termini di competenza,
ritiene opportuno acquisire l’avviso del
Governo circa l’opportunità di un abbat-
timento, in via prudenziale, di tali effetti
finanziari al fine di considerare la ridu-
zione dell’ambito applicativo della dispo-
sizione, per effetto dell’esclusione di talune
zone, da individuare con apposito decreto
ministeriale.
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Ulteriori chiarimenti, riferiti ai profili
di prudenzialità, andrebbero forniti in me-
rito alla quantificazione degli effetti finan-
ziari relativi al credito d’imposta, tenuto
conto che, secondo i dati riportati nella
relazione tecnica, l’onere per la sostitu-
zione o acquisto di un misuratore di cassa
è di 250 euro e quello in caso di adegua-
mento è di 50 euro. Ai fini della stima, la
relazione tecnica ipotizza che per il 97 per
cento dei misuratori esistenti si provveda
all’adeguamento e solo il 3 per cento degli
esistenti sia sostituito.

In merito alle disposizioni contenute
nel comma 1-bis, introdotto dal Senato,
ritiene che andrebbe acquisito l’avviso del
Governo riguardo agli effetti finanziari
riferiti ad una possibile riduzione dell’ef-
ficacia dell’attività di contrasto all’evasione
fiscale.

Riguardo all’articolo 18, che reca di-
sposizioni sul rinvio della lotteria dei cor-
rispettivi, non ha osservazioni da formu-
lare.

In merito all’articolo 18, commi 2-bis e
2-ter, che reca disposizioni in materia di
enti del terzo settore, non ha osservazioni
da formulare.

In merito all’articolo 19, recante dispo-
sizioni in materia di accisa su energia
elettrica, non ha osservazioni da formulare
alla luce di quanto affermato dalla rela-
zione tecnica e dalla nota del Governo
trasmessa al Senato.

Per quanto concerne l’articolo 20, che
prevede l’estensione dell’istituto del
gruppo IVA ai gruppi bancari cooperativi,
evidenzia, come già emerso nel corso della
discussione al Senato, che l’istituzione del
gruppo IVA determina una riduzione della
percentuale di indetraibilità della mede-
sima imposta.

Ritiene pertanto che andrebbe acqui-
sita una valutazione degli effetti in termini
di possibile riduzione del gettito IVA, sia
pur parzialmente compensata dal conse-
guente incremento del gettito da imposte
dirette.

Riguardo all’articolo 20, comma 2-bis,
che prevede un differimento di termine
per le banche popolari, non ha osserva-
zioni da formulare.

In merito all’articolo 20-bis, che reca
disposizioni sui sistemi di tutela istituzio-
nale delle banche di credito cooperativo
delle province autonome di Trento e Bol-
zano, non formula osservazioni per i pro-
fili di quantificazione tenuto conto che la
norma incide su rapporti negoziali inter-
correnti fra soggetti esterni al perimetro
della pubblica amministrazione.

In merito all’articolo 20-ter, concer-
nente la vigilanza cooperativa, non for-
mula osservazioni, tenuto conto che l’at-
tività di vigilanza cooperativa è finanziata
con il contributo biennale a carico degli
enti cooperativi e che il decreto legislativo
n. 220 del 2012, che la norma in esame
integra, prevede una clausola esplicita di
invarianza finanziaria.

Riguardo all’articolo 20-quater, che
prevede la sospensione temporanea delle
minusvalenze nei titoli non durevoli, evi-
denzia che la disposizione consente ai
soggetti che non adottano i principi con-
tabili internazionali – tra i quali banche e
assicurazioni – di adottare un criterio di
valutazione dei titoli iscritti in bilancio
diverso da quello previsto dalla disciplina
vigente (valore di mercato). Rileva, in
proposito, che tale opzione determina una
variazione della base imponibile ai fini
delle imposte dirette, con conseguente pos-
sibile riduzione del gettito tributario. Poi-
ché la norma non è provvista di una
copertura finanziaria e l’emendamento
con il quale è stata introdotta non è
corredato di relazione tecnica, ritiene ne-
cessario acquisire elementi di valutazione
dal Governo volti a suffragare l’effettiva
neutralità finanziaria delle disposizioni.

Segnala, inoltre, che l’obbligo di accan-
tonamento in apposita riserva indisponi-
bile della differenza determinata tra i due
criteri valutativi è previsto esclusivamente
per le imprese di assicurazione e non
anche per quelle del settore creditizio.
Tenuto conto che tale obbligo – in virtù
del quale la società accantona e non
distribuisce la quota di utili riferibile alla
mera applicazione del criterio « storico »
in luogo di quello « di mercato » – ri-
sponde a criteri di prudenzialità, ritiene
opportuno acquisire informazioni in me-
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rito alla mancata applicazione del mede-
simo criterio per le società del settore
creditizio.

Segnala, inoltre, che il comma 1 pre-
vede la possibilità di estendere l’opzione –
disposta dalla norma in esame con rife-
rimento al periodo d’imposta 2018 – an-
che agli esercizi successivi. Tale estensione
dovrebbe avvenire mediante decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, « in
relazione all’evoluzione della situazione di
turbolenza dei mercati finanziari ». La
previsione dell’adozione della proroga con
decreto ministeriale determina pertanto
una forma di delegificazione dell’inter-
vento, in relazione al quale non sono
espressamente previste modalità di verifica
in sede parlamentare dei conseguenti ef-
fetti finanziari. In proposito considera op-
portuno acquisire l’avviso del Governo.

Per quanto riguarda l’articolo 20-quin-
quies, che reca modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica 22 giugno
2007 n. 116, in materia di depositi dor-
mienti, ritiene che andrebbero acquisiti
chiarimenti riguardo alle eventuali impli-
cazioni delle misure in esame rispetto al
meccanismo di finanziamento del Fondo
per l’indennizzo dei risparmiatori, di cui
all’articolo 1, comma 343, della legge
n. 266 del 2005, nel quale confluiscono le
somme che derivano dall’estinzione dei
rapporti contrattuali definiti « dormienti »
di cui al citato decreto n. 116 del 2007.
Con l’intervento in esame, infatti, parte
delle somme relative ai predetti rapporti
che, a normativa vigente, sarebbero con-
fluite al Fondo, potrebbero essere oggetto
di liquidazione in favore dei beneficiari,
nel caso dei prodotti assicurativi, o di
disposizione da parte degli eredi legittimi,
nel caso di contratti di deposito. Alla luce
di una possibile riduzione delle risorse che
confluiranno al citato Fondo, ritiene op-
portuno confermare che la misura in
esame non pregiudichi interventi già pre-
visti o programmati a valere sulle mede-
sime risorse.

Infine, con riferimento agli adempi-
menti di natura amministrativa, ritiene
che andrebbe confermato che le ammini-
strazioni interessate – come l’Agenzia

delle entrate e il Ministero dell’Interno per
la fruizione dell’Anagrafe nazionale della
popolazione residente da parte di soggetti
terzi – siano in grado di fornire il « ser-
vizio di cooperazione informatica » previ-
sta dalle norme in esame con le risorse,
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

Riguardo all’articolo 21, concernente le
ferrovie dello Stato, rileva che le disposi-
zioni in esame prevedono un contributo da
parte del Ministero delle infrastrutture a
RFI Spa per il finanziamento del contratto
di programma, sia nella parte corrente che
nella parte capitale. In proposito, non ha
osservazioni da formulare, essendo l’onere
limitato allo stanziamento previsto e alla
luce di quanto confermato dal Governo
durante l’esame parlamentare.

In merito all’articolo 22, concernente il
Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese e il Fondo per lo sviluppo e la
coesione, osserva che l’imputazione di ef-
fetti alla norma in termini di indebita-
mento netto – oltre che di saldo netto da
finanziare – appare conforme al tratta-
mento contabile adottato in presenza di
garanzie standardizzate secondo i criteri
SEC2010. Peraltro considera opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
alla prudenzialità della mancata iscrizione
di effetti in termini di fabbisogno, pur
rilevando il carattere eventuale dei mede-
simi effetti, in quanto connessi al rischio
di escussione delle garanzie.

In merito ai profili di copertura, fa
presente che l’articolo 22 assegna 735
milioni di euro per l’anno 2018 al Fondo
di garanzia per le piccole e medie imprese.
Al relativo onere si provvede per un am-
montare pari a 300 milioni di euro, a
valere sulle risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione – programmazione
2014-2020 – ai sensi del secondo periodo
del comma 53 dell’articolo 1 della legge
n. 147 del 2013, e per la restante parte,
pari a 435 milioni di euro, si provvede ai
sensi dell’articolo 26 del presente decreto,
cui pertanto rinvia per una più puntuale
esposizione. In merito, invece, all’utilizzo
del Fondo per lo sviluppo e la coesione
considera opportuna una rassicurazione
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del Governo relativamente al fatto che da
tale utilizzo non derivino criticità ai fini
della realizzazione degli interventi pro-
grammati a valere sul Fondo stesso.

Riguardo all’articolo 22-bis, evidenzia
che la disposizione, istitutiva di una nuova
Autorità portuale, non è provvista di co-
pertura finanziaria. Ritiene che andrebbe
quindi acquisito l’avviso del Governo ri-
guardo agli effetti sui saldi dell’intervento
in esame, anche in considerazione del
fatto che a precedenti normative, che
hanno previsto riduzioni del numero delle
Autorità, sono stati attribuiti effetti di
risparmio, benché non scontati in via
preventiva ai fini dei saldi di finanza
pubblica.

In merito all’articolo 22-ter, che pre-
vede una proroga di adempimenti in ma-
teria di opere pubbliche, rileva che le
disposizioni in esame intervengono in ma-
teria di sblocco di opere indifferibili, ur-
genti e cantierabili, prevedendo, in parti-
colare, la modifica delle condizioni di
appaltabilità e di cantierabilità. In propo-
sito, ritiene che andrebbe chiarito se la
disciplina possa presentare implicazioni
riguardo allo sviluppo per cassa della
spesa connessa al finanziamento della pro-
gettazione e della realizzazione di opere
pubbliche.

In merito all’articolo 22-quater, concer-
nente le transazioni con le aziende far-
maceutiche per il ripiano della spesa far-
maceutica, considera necessario acquisire
chiarimenti in merito agli effetti finanziari
delle norme in esame, che appaiono ac-
celerare il procedimento di definizione
delle transazioni relative al ripiano della
spesa farmaceutica territoriale per gli anni
2013, 2014 e 2015. Considera inoltre op-
portuno chiarire se gli importi relativi alle
transazioni indicati dalla determina AIFA
nella misura di circa 372 milioni di euro,
sommati agli importi già versati e non
oggetto di contestazione siano sufficienti a
consentire il ripiano della spesa farmaceu-
tica territoriale ed ospedaliera per il trien-
nio 2013-2015.

Infine, ritiene necessario chiarire se
l’importo effettivo dei ripiani e l’eventuale
differenza rispetto a quanto originaria-

mente stimato possa riflettersi negativa-
mente sui risparmi di spesa ospedaliera
ascritti al meccanismo del payback.

Riguardo all’articolo 23, concernente
l’autotrasporto, segnala che la disposizione
individua nuove risorse, per l’anno 2018,
destinate ad incrementare la dotazione
finanziaria relativa alle agevolazioni di cui
all’articolo 1, comma 106, della legge
n. 266 del 2005.

Rileva, in proposito, che l’introduzione
di una maggiore deduzione forfetaria delle
spese da parte degli autotrasportatori per
il periodo d’imposta 2018 determina effetti
di cassa nelle annualità 2018 e 2019 per il
meccanismo di saldo e acconto, mentre la
norma ed il prospetto riepilogativo consi-
derano effetti finanziari per il solo anno
2018. In merito a tale aspetto considera
necessario acquisire un chiarimento.

In merito ai profili di copertura, fa
presente che agli oneri derivanti dalle
agevolazioni fiscali previste in favore del-
l’autotrasporto dal primo periodo del
comma 1 dell’articolo 23, pari a 26,4
milioni di euro per l’anno 2018, si prov-
vede, ai sensi del medesimo comma:

quanto a 10,4 milioni di euro per
l’anno 2018 mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 1230, della legge
n. 296 del 2006, che ha assegnato 190
milioni di euro annui a decorrere dal 2007
in favore di regioni e province autonome
per il rinnovo del secondo biennio econo-
mico del contratto collettivo 2004-2007
relativo al settore del trasporto pubblico
locale;

quanto a 16 milioni di euro mediante
utilizzo delle somme versate all’entrata del
bilancio dello Stato provenienti dall’incre-
mento delle tariffe applicabili alle opera-
zioni in materia di motorizzazione, ai
sensi dell’articolo 11, comma 1, del de-
creto legislativo n. 2 del 2013, che alla
data di entrata in vigore del decreto in
esame non sono state riassegnate ai per-
tinenti programmi e che sono definitiva-
mente acquisite, nel limite di 16 milioni di
euro, al bilancio dello Stato.
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Al riguardo, considera opportuna una
assicurazione da parte del Governo circa il
fatto che l’utilizzo delle risorse previste a
copertura degli oneri non sia suscettibile
di compromettere la realizzazione di in-
terventi già programmati a valere sulle
risorse medesime.

Inoltre, segnala che l’articolo 23,
comma 3, dispone l’incremento, in misura
pari a 15 milioni di euro per l’anno 2018,
del Fondo per il finanziamento degli in-
terventi di adeguamento dei porti, di cui
all’articolo 18-bis, comma 1, della legge
n. 84 del 1994, da assegnare all’Autorità di
sistema portuale del Mar Ligure occiden-
tale. Al relativo onere si provvede me-
diante corrispondente versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato, entro il 15
novembre 2018, delle somme destinate agli
interventi di cui agli articoli 1, 2, 3, 4 e 5
della legge n. 454 del 1997, in materia di
autotrasporto, non utilizzate al termine
del periodo di operatività delle misure
agevolative e giacenti sui conti correnti
bancari n. 211390 e n. 211389 accesi
presso la Banca nazionale del lavoro Spa.

In proposito, ritiene necessario acqui-
sire una conferma da parte del Governo
circa l’effettiva disponibilità delle somme
in questione, anche tenuto conto del fatto
che analoga modalità di copertura è stata
prevista per far fronte agli oneri derivanti
dal contributo aggiuntivo assegnato – in
misura pari a 4,2 milioni di euro per il
2018 – alla stessa Autorità di sistema
portuale del Mar Ligure occidentale dal
decreto-legge n. 109 del 2018, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 130 del
2018.

Infine, segnala che l’articolo 23, comma
3-bis, prevede l’incremento, in misura pari
a 5 milioni di euro per l’anno 2018, delle
risorse da corrispondere alle imprese fer-
roviarie per l’incentivazione del trasporto
delle merci. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014 (cap. 3076 dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze). Al riguardo, fa presente che
il Fondo in questione è stato oggetto di

rifinanziamento in misura pari a 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e, pertanto
appare recare le occorrenti disponibilità.
Ciò posto, ritiene comunque opportuno
acquisire dal Governo una rassicurazione
in merito al fatto che l’utilizzo di tali
risorse non sia suscettibile di pregiudicare
la realizzazione di interventi già program-
mati a valere sulle risorse del Fondo
medesimo, anche in ragione dell’ulteriore
ricorso al medesimo Fondo per l’anno
2018 disposto dall’articolo 26, comma 3,
lettera m), del presente decreto.

In merito all’articolo 23-bis, recante
disposizioni urgenti in materia di circola-
zione, rileva che le disposizioni in esame
inaspriscono le sanzioni per i trasgressori
dell’obbligo di assicurazione per invalidità
civile.

In proposito, non ha osservazioni da
formulare per quanto attiene ai profili di
quantificazione, atteso che l’eventuale
maggior gettito da sanzioni, di natura non
predeterminabile nell’ammontare, non
viene scontato ai fini dei saldi di finanza
pubblica.

Riguardo all’articolo 23-quater, commi
da 1 a 3, che recano disposizioni sull’as-
segno di natalità, evidenzia che la stima
appare corretta sulla base dei dati e delle
ipotesi utilizzati dalla relazione tecnica,
che risultano, a loro volta, in linea con i
parametri utilizzati per la quantificazione
dell’onere derivante dall’articolo 1, commi
248 e 249, della legge di bilancio 2018.

Riguardo all’articolo 23-quater, commi
4 e 5, che prevedono interventi in campo
sanitario, non ha osservazioni da formu-
lare in quanto l’onere è limitato all’entità
degli stanziamenti disposti.

In merito all’articolo 24, concernente le
missioni internazionali di pace, evidenzia
che la norma integra di 130 milioni le
dotazioni per il 2018 del fondo per il
finanziamento della partecipazione alle
missioni internazionali già previste dalla
normativa vigente. Pur considerato che gli
oneri recati dalla norma appaiono confi-
gurati come limiti massimi di spesa, al fine
di valutare la congruità delle risorse stan-
ziate, nonché gli effetti scontati in termini
di fabbisogno e di indebitamento netto,
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ritiene che andrebbero forniti elementi
informativi in merito al quadro aggior-
nato, all’ultimo trimestre del 2018, delle
esigenze finanziarie connesse alle missioni
in atto, disaggregando i dati con riferi-
mento alle diverse voci di spesa coinvolte.

Riguardo all’articolo 24-ter, che reca
modifiche al codice del terzo settore, con-
sidera opportuno acquisire i dati e gli
elementi sottostanti la quantificazione del
minor gettito ascritto alla disposizione in
esame. Evidenzia, inoltre, che il comma 6
fa discendere gli oneri esclusivamente dai
commi 2 e 3; andrebbe pertanto acquisito
un chiarimento dal Governo con riferi-
mento alla disposizione di cui al comma 4,
tenuto conto che l’estensione dell’ambito
applicativo delle detrazioni per erogazioni
liberali appare determinare effetti negativi
in termini di gettito, che non sembrano
considerati dalla disposizione di coper-
tura.

Infine, con riguardo alle risorse utiliz-
zate a copertura, ritiene che andrebbe
acquisito l’avviso del Governo al fine di
escludere che l’utilizzo delle stesse non
pregiudichi interventi già previsti o pro-
grammati in base alla legislazione vigente.

In merito ai profili di copertura, fa
presente che il comma 6 dell’articolo 24-
ter provvede alla copertura degli oneri
derivanti dalle modifiche al Codice del
Terzo settore introdotte dai commi 2 e 3
del medesimo articolo 23. In particolare, a
tali oneri, valutati in 0,16 milioni di euro
per l’anno 2018, in 0,34 milioni di euro
per l’anno 2019, in 0,5 milioni di euro per
l’anno 2020, in 1,75 milioni di euro per
l’anno 2021 e in 1,2 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2022, si provvede:

quanto a 0,16 milioni di euro per
l’anno 2018, a 0,34 milioni di euro per
l’anno 2019, a 0,5 milioni di euro per
l’anno 2020 e a 1,2 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 101, comma 11,
del decreto legislativo n. 117 del 2017, che
ha incrementato la dotazione del Fondo
nazionale per il servizio civile;

quanto a 1,75 milioni di euro per
l’anno 2021, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 72, comma 5, del citato decreto
legislativo n. 117 del 2017, che ha incre-
mentato la dotazione della seconda se-
zione del Fondo per il finanziamento di
progetti e attività di interesse generale nel
Terzo settore.

Al riguardo, ritiene opportuno acqui-
sire dal Governo una rassicurazione in
merito al fatto che l’utilizzo delle predette
risorse non sia suscettibile di pregiudicare
la realizzazione di interventi già program-
mati, rispettivamente, a valere sulle risorse
del Fondo nazionale per il servizio civile e
della seconda sezione del Fondo per il
finanziamento di progetti e attività di
interesse generale nel Terzo settore.

In merito all’articolo 24-quater, concer-
nente il Fondo per gli investimenti delle
regioni colpite da eventi calamitosi, evi-
denzia che il prospetto riepilogativo ipo-
tizza un impatto di identica misura della
norma sui tre saldi di finanza pubblica;
tuttavia, per le spese per investimento, gli
effetti sui saldi di indebitamento netto e
fabbisogno sono in genere modulati su un
arco temporale pluriennale. Ritiene per-
tanto che andrebbero esplicitate le ipotesi
sottostanti la stima adottata.

In merito ai profili di copertura, rileva
che il comma 4 dell’articolo 24-quater
provvede alla copertura degli oneri deri-
vanti dall’istituzione di un Fondo nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per il successivo
trasferimento alla Presidenza del Consi-
glio, per far fronte agli eventi calamitosi
verificatisi nei mesi di settembre e ottobre
2018. In particolare, ai predetti oneri, pari
a 474,6 milioni di euro per l’anno 2019 e
a 50 milioni di euro per l’anno 2020, si
provvede:

quanto a 13 milioni di euro per
l’anno 2019, mediante corrispondente ri-
duzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di conto capitale
relativo al bilancio triennale 2018-2020 di
competenza del Ministero dell’economia e
delle finanze;
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quanto a 461,6 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 50 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente uti-
lizzo di quota parte delle maggiori entrate
derivanti dall’articolo 9, commi da 1 a 8,
in materia di regolarizzazione di irrego-
larità formali.

Al riguardo osserva che l’accantona-
mento del Fondo speciale di conto capitale
di competenza del Ministero dell’economia
e delle finanze reca le occorrenti dispo-
nibilità, anche alla luce del nuovo quadro
finanziario per il triennio 2019-2021, che
emerge dal disegno di legge di bilancio per
il 2019, nel testo approvato dalla Camera
dei deputati (C. 1334).

Per quanto riguarda l’articolo 25, re-
cante disposizioni in materia di CIGS per
riorganizzazione o crisi aziendale, non ha
osservazioni da formulare, tenuto conto
che le disposizioni operano all’interno di
limiti massimi di spesa e alla luce dei
chiarimenti forniti dalla relazione tecnica.

In merito all’articolo 25-bis, recante
disposizioni sulla mobilità in deroga per i
lavoratori dell’area di Termini Imerese e
di Gela, rileva preliminarmente che le
disposizioni appaiono di portata retroat-
tiva in quanto riferite ad una platea di
lavoratori che, alla data del 31 dicembre
2016, risultino beneficiari di un tratta-
mento di mobilità ordinaria o in deroga.
Ai fini della verifica dei relativi effetti
finanziari, ritiene quindi che andrebbero
preliminarmente precisati modalità e
tempi per l’erogazione dei benefici. An-
drebbero altresì forniti gli elementi neces-
sari per la stima dei relativi oneri, anche
al fine di verificare la congruità delle
risorse con le quali farvi fronte.

In merito ai profili di copertura, fa
presente che il comma 2 dell’articolo 25-
bis, provvede agli oneri derivanti dall’ap-
plicazione delle disposizioni sul tratta-
mento di mobilità in deroga per le aree di
crisi industriale di Termini Imerese e di
Gela introdotte dal comma 1 del mede-
simo articolo 25-bis.

Ai predetti oneri, peraltro non quanti-
ficati, si provvede mediante le risorse fi-
nanziarie stanziate per interventi di inte-

grazione salariale straordinaria per le im-
prese operanti in un’area di crisi indu-
striale complessa riconosciuta dal comma
11-bis dell’articolo 44 del decreto legisla-
tivo n. 148 del 2015. Al riguardo, ritiene
necessario che il Governo, da un lato,
chiarisca quale sia l’entità degli oneri
derivanti dalle citate disposizioni e, dal-
l’altro, assicuri che le risorse utilizzate a
copertura siano effettivamente disponibili
e che il loro impiego non comprometta la
realizzazione di interventi già program-
mati a legislazione vigente.

Riguardo all’articolo 25-ter, che reca
disposizioni sulla mobilità in deroga in
aree di crisi industriale complessa, rileva
che le disposizioni in esame concedono ai
lavoratori che hanno cessato o cessano la
mobilità ordinaria o in deroga dal 22
novembre 2017 al 31 dicembre 2018 la
mobilità ordinaria o in deroga per un
periodo di 12 mesi, a condizione che a tali
lavoratori siano contestualmente applicate
misure di politica attiva.

In proposito, ritiene preliminarmente
necessario un chiarimento riguardo alla
decorrenza dell’applicazione del beneficio
per i soggetti che abbiano già cessato la
mobilità ordinaria al momento di entrata
in vigore della disposizione in esame. Ciò
anche al fine della corretta stima ed
imputazione temporale dei relativi oneri.

Osserva in proposito che l’onere in
questione viene definito dalla norma
esclusivamente in termini di indebita-
mento netto e fabbisogno, mentre in ter-
mini di saldo netto da finanziare dovrebbe
valere il rinvio disposto dalla norma alle
risorse di cui al comma 143 dell’articolo 1
della legge di bilancio per il 2018, che ha
previsto la copertura di disposizioni one-
rose a valere su una quota di 34 milioni
di euro delle risorse del fondo sociale per
l’occupazione.

Ciò posto, ritiene che andrebbero ac-
quisiti gli elementi alla base della quan-
tificazione degli oneri con riferimento ai
diversi saldi di finanza pubblica. Andrebbe
inoltre chiarito se e in quale misura le
predette risorse del Fondo sociale per
l’occupazione risultino tuttora disponibili,
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tenuto conto che la legge di bilancio per il
2018 ne prevedeva l’utilizzo a copertura di
altre disposizioni onerose.

Ritiene che analoghe indicazioni an-
drebbero fornite con riguardo alla dispo-
nibilità per il 2019 delle risorse del Fondo
sociale per l’occupazione e del Fondo per
gli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente per la compensazione degli
effetti ascritti in termini di fabbisogno e
indebitamento netto.

In merito ai profili di copertura, fa
presente che l’articolo 25-ter, comma 2,
provvede alla copertura dell’onere deri-
vante dalla concessione del trattamento di
mobilità in deroga ai lavoratori occupati in
aziende localizzate in aree di crisi indu-
striale complessa, prevista dal comma 1
del medesimo articolo 25-ter. In partico-
lare, ai predetti oneri, peraltro non quan-
tificati, si fa fronte mediante le risorse di
cui al comma 143 dell’articolo 1 della
legge n. 205 del 2017, pari a 34 milioni di
euro per l’anno 2018 attinte dal Fondo
sociale per occupazione e formazione, di
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge n. 185 del 2008, finalizzate a
interventi di integrazione salariale straor-
dinari e al trattamento di mobilità in
deroga. Ciò posto, ritiene necessario che il
Governo, da un lato, chiarisca l’ammon-
tare degli oneri derivanti dalle disposizioni
in esame e, dall’altro, assicuri che le
predette risorse siano ancora disponibili e
che il loro utilizzo non sia suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di interventi
già programmati a legislazione vigente.

Per quanto riguarda l’articolo 25-qua-
ter, rileva che le disposizioni in esame
istituiscono un Tavolo presso il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali per il
contrasto al fenomeno del caporalato, i cui
componenti non percepiscono emolu-
menti, fatto salvo il rimborso delle spese di
viaggio e di soggiorno. La norma specifica
altresì che l’onere per il funzionamento
del Tavolo è posto a carico del Fondo
nazionale per le politiche migratorie. Ri-
tiene quindi che andrebbe indicato l’am-
montare del predetto onere, esplicitando i
relativi elementi di stima.

Con riferimento al supporto di una
segreteria costituita nell’ambito delle or-
dinarie risorse umane e strumentali della
direzione generale dell’immigrazione e
delle politiche di integrazione del Mini-
stero del lavoro, considera utile acquisire
dati ed elementi volti a confermare la
sostenibilità di detti adempimenti in capo
all’amministrazione indicata, senza nuovi
o maggiori oneri.

In merito all’articolo 25-quinquies, con-
cernente i finanziamenti per le imprese
agricole colpite da eventi sismici del 2012,
rileva che la disposizione modifica le mo-
dalità di erogazione dei finanziamenti pre-
visti per la ricostruzione nei territori col-
piti dal sisma del 2012 e di utilizzo del
credito d’imposta previsto dall’articolo
3-bis del decreto-legge n. 95 del 2012.

In proposito, pur tenendo conto che la
concessione dei predetti crediti d’imposta
opera entro i limiti annui corrispondenti
all’autorizzazione di spesa disposta dal
citato articolo 3-bis, ritiene opportuno ac-
quisire dati aggiornati ed elementi di va-
lutazione volti a verificare la congruità
delle risorse autorizzate, in ragione sia dei
numerosi interventi legislativi che hanno
via via ridotto la suddetta autorizzazione
di spesa sia delle nuove modalità di ero-
gazione previste dalla norma in esame.

Queste ultime infatti, da un lato, de-
terminano effetti di anticipazione dei fi-
nanziamenti, non più modulati sulla base
degli stati di avanzamento dei lavori, dal-
l’altro, prevedendo la possibilità di ces-
sione del credito di imposta alla banca
finanziatrice, comportano un incremento
dell’impatto da scontare in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto se-
condo i criteri definiti nel quadro della
contabilità europea.

In merito all’articolo 25-sexies, che reca
disposizioni per il miglioramento dell’ero-
gazione dei livelli essenziali di assistenza,
considera necessario acquisire una con-
ferma che la proroga disposta per il 2018
della specifica destinazione di una quota
delle risorse complessive del Servizio sa-
nitario nazionale, pari a 32,5 milioni di
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euro, non pregiudichi gli interventi già
previsti a legislazione vigente e finanziati a
valere sulle medesime risorse.

In merito all’articolo 25-septies, concer-
nente le regioni in piano di rientro dal
disavanzo del settore sanitario, non ha
osservazioni da formulare per i profili di
quantificazione.

In merito all’articolo 25-octies, recante
misure per il rilancio di Campione d’Italia,
rileva che la relazione tecnica evidenzia
che la quantificazione è stata effettuata
mediante utilizzo di un modello di micro-
simulazione. Non sono quindi forniti i
parametri ed i dati necessari per la veri-
fica della stima fornita.

Ritiene pertanto opportuno acquisire
gli elementi sottostanti la stima, con par-
ticolare riguardo alla platea dei soggetti
considerata, tenuto conto che la norma
include nell’ambito dei beneficiari le im-
prese individuali, le società di persone, le
società e gli Enti di cui all’articolo 73,
comma 1, lettere a), b) e c) del TUIR
iscritti alla Camera di Commercio di Como
e aventi la sede sociale operativa o una
unità locale nel comune di Campione
d’Italia.

In merito ai profili di copertura, fa
presente che il comma 7 dell’articolo 25-
octies provvede alla copertura degli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui ai
commi da 4 a 6 del medesimo articolo
25-octies, aventi ad oggetto la disciplina
fiscale applicabile nel comune di Cam-
pione d’Italia, pari a 7,4 milioni di euro
per l’anno 2019, a 11,33 milioni di euro
per l’anno 2020 ed a 10,53 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2021. In particolare,
ai predetti oneri si provvede:

quanto a 7,4 milioni di euro per
l’anno 2019 e a 11,33 milioni di euro per
l’anno 2020, mediante corrispondente uti-
lizzo di quota parte delle maggiori entrate
derivanti dall’articolo 9, commi da 1 a 8,
in materia di regolarizzazione di irrego-
larità formali;

quanto a 10,53 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica

(cap. 3075 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze).

Ciò posto, per quanto riguarda l’uti-
lizzo del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, ritiene opportuno
acquisire dal Governo una conferma in
merito alla effettiva sussistenza delle ri-
sorse previste a copertura, nonché una
rassicurazione in merito al fatto che il loro
utilizzo non sia comunque suscettibile di
pregiudicare la realizzazione di interventi
già programmati a legislazione vigente a
valere sulle risorse del Fondo medesimo.

Riguardo all’articolo 25-novies, eviden-
zia che la disposizione introduce un’im-
posta sui trasferimenti in denaro in mi-
sura pari all’ 1,5 per cento del valore di
ogni singola operazione effettuata, a par-
tire da un importo minimo di euro 10.

In merito ai profili di quantificazione,
ritiene che andrebbe preliminarmente
chiarito se, ai fini della stima, sia stato
considerato un abbattimento che tenga
conto del limite minimo previsto dalla
norma (10 euro) per la sottoposizione a
tassazione degli importi trasferiti.

Evidenzia inoltre che i dati di fonte
Banca d’Italia, così come si evince dalla
« Nota sulla segnalazione statistica delle
rimesse », tengono conto delle transazioni
effettuate tramite un istituto di pagamento
o altro intermediario finanziario. Poiché la
disposizione in esame considera invece le
sole transazioni effettuate da istituti di
pagamento, ritiene che andrebbe chiarito
se ciò possa ridurre l’ammontare utilizza-
bile ai fini della stima.

Ritiene infine opportuno acquisire l’av-
viso del Governo sulla possibilità, già ri-
levata dalla relazione tecnica riferita al
comma 15 dell’articolo 3 del decreto-legge
n. 16 del 2012 – che dispose l’abrogazione
dell’imposta sulle transazioni monetarie –
che l’introduzione di una tassazione sulle
predette transazioni possa comportare una
migrazione di flussi monetari dai canali di
trasferimento ufficiali a quelli non auto-
rizzati, con effetti riduttivi del maggior
gettito ascritto alla disposizione in esame.

Riguardo all’articolo 25-decies, che reca
disposizioni sulla circolazione e sulla ven-
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dita di sigarette elettroniche, rileva che la
quantificazione appare corretta sulla base
dei dati e delle ipotesi utilizzati dalla
relazione tecnica.

In merito ai profili di copertura, fa
presente che il comma 13 dell’articolo
25-decies provvede alla copertura degli
oneri derivanti dalla riforma delle imposte
gravanti sui succedanei dei prodotti da
fumo, introdotta dal medesimo articolo
25-decies, pari a 70 milioni annui a de-
correre dal 2019. In particolare, ai predetti
oneri si provvede:

quanto a 7 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2024,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 (cap. 3076 dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze);

quanto a 7 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica
(cap. 3075 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze).

Ciò posto, rinvia a quanto detto in
precedenza con riguardo all’articolo 9, in
merito al Fondo per le esigenze indifferi-
bili, e all’articolo 25-octies, in merito al
Fondo per interventi strutturali di politica
economica.

Riguardo all’articolo 25-undecies, con-
cernente il prezzo massimo di cessione di
immobili di edilizia convenzionata, non ha
osservazioni da formulare.

In merito all’articolo 26, comma 3,
lettera c), concernente l’utilizzo a fini di
copertura di proventi delle aste di quote di
emissione, ritiene che andrebbe escluso
che l’utilizzo di parte dei proventi delle
aste per emissioni sia suscettibile di pre-
giudicare iniziative già programmate o
avviate a legislazione vigente oppure l’a-
dempimento di obblighi derivanti dalla
normativa europea di settore.

In merito ai profili di copertura, rileva
che l’articolo 26 reca, al comma 3, la
copertura degli oneri derivanti da una

pluralità di disposizioni contenute nel
provvedimento in esame. Si tratta, in par-
ticolare, delle seguenti disposizioni:

definizione agevolata dei carichi af-
fidati agli agenti della riscossione – co-
siddetta rottamazione delle cartelle esat-
toriali – nel periodo compreso tra il 1o

gennaio 2000 ed il 31 dicembre 2017
(articolo 3);

annullamento automatico dei debiti
tributari fino a 1.000 euro, comprensivo di
capitale, interessi e sanzioni, risultanti dai
singoli carichi affidati agli agenti della
riscossione dal 1o gennaio 2000 al 31
dicembre 2010 (articolo 4);

estensione della definizione agevolata
dei carichi affidati agli agenti della riscos-
sione a quelli concernenti i dazi doganali,
i contributi provenienti dall’imposizione di
diritti alla produzione dello zucchero –
risorse proprie tradizionali UE – nonché
l’IVA sulle importazioni, nel periodo com-
preso tra il 1o gennaio 2000 ed il 31
dicembre 2017 (articolo 5);

regolarizzazione con versamento vo-
lontario di periodi d’imposta precedenti
per le società e le associazioni sportive
dilettantistiche (articolo 7);

definizione agevolata di debiti tribu-
tari maturati fino al 31 dicembre 2018 –
per i quali non sia intervenuta sentenza
passata in giudicato – relativi alle imposte
di consumo sui prodotti contenenti nico-
tina o altre sostanze idonei a sostituire il
consumo dei tabacchi lavorati, cosiddetti
succedanei del tabacco, e sui prodotti
liquidi da inalazione senza combustione
costituiti da sostanze diverse dal tabacco,
non destinati ad essere usati come medi-
cinali, contenenti o meno nicotina (arti-
colo 8);

possibilità per i contribuenti, entro il
31 maggio 2019, di correggere errori od
omissioni e integrare le dichiarazioni fi-
scali presentate entro il 31 ottobre 2017
(articolo 9);

possibilità per le parti di partecipare
a distanza all’udienza pubblica di cui
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all’articolo 34 del decreto legislativo n. 546
del 1992, mediante un collegamento au-
diovisivo tra l’aula di udienza e il luogo del
domicilio indicato dal contribuente, dal
difensore, dall’ufficio impositore o dai sog-
getti della riscossione, con modalità tali da
assicurare la contestuale, effettiva e reci-
proca visibilità delle persone presenti in
entrambi i luoghi e la possibilità di udire
quanto viene detto (articolo 16, comma 4);

obbligo di memorizzazione elettro-
nica e di trasmissione telematica all’Agen-
zia delle entrate dei dati relativi ai corri-
spettivi (articolo 17);

rinvio al 1o gennaio 2020 del termine
di decorrenza della lotteria nazionale dei
corrispettivi, precedentemente fissato al 1o

gennaio 2018 (articolo 18);

estensione dell’istituto del gruppo
IVA ai gruppi bancari cooperativi (articolo
20);

trasferimento di risorse a Rete fer-
roviaria italiana per il finanziamento del
contratto di programma – parte servizi
2016-2021 tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e la società Rete
ferroviaria italiana (RFI) Spa e del con-
tratto di programma – parte investimenti
2017-2021 tra il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e la società Rete
ferroviaria italiana (RFI) Spa (articolo 21);

incremento del Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese per 435
milioni di euro per l’anno 2018 (articolo
22);

incremento del Fondo per il finan-
ziamento delle missioni internazionali per
130 milioni di euro per l’anno 2018 (ar-
ticolo 24);

incremento del Fondo per la ridu-
zione della pressione fiscale (articolo 26,
comma 1);

incremento del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente per gli anni dal
2020 al 2023 (articolo 26, comma 2).

Agli oneri recati dalle predette dispo-
sizioni si provvede:

quanto a 589.305.117 euro per l’anno
2018, che aumentano in termini di fabbi-
sogno e indebitamento netto a 818.805.117
euro per l’anno 2018 e a 20.500.000 euro
per l’anno 2019, mediante riduzione delle
dotazioni di competenza e di cassa relative
alle missioni e ai programmi di spesa degli
stati di previsione dei Ministeri come in-
dicate nell’elenco 1 allegato al decreto in
commento;

quanto 150 milioni euro per l’anno
2018, mediante utilizzo delle somme de-
rivanti dalle sanzioni amministrative irro-
gate dall’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, versate all’entrata del
bilancio dello Stato ai sensi dell’articolo
148, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, che, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, non siano
state riassegnate ai pertinenti programmi e
che sono pertanto acquisite, nel predetto
importo di 150 milioni di euro per il 2018,
definitivamente al bilancio dello Stato,
anziché essere destinate ad iniziative a
vantaggio dei consumatori;

quanto a 70 milioni di euro per
l’anno 2018, mediante utilizzo di quota
parte dei proventi delle aste delle quote di
emissione di CO2 di cui all’articolo 19 del
decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30,
destinati al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare per una
quota di 35 milioni e al Ministero dello
sviluppo economico per una quota di 35
milioni, versate all’entrata del bilancio
dello Stato, che restano acquisite definiti-
vamente all’erario;

quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2018, mediante corrispondente uti-
lizzo dell’autorizzazione di spesa di cui
alla legge 17 agosto 1957, n. 848, recante
« Esecuzione dello Statuto delle Nazioni
Unite firmato a San Francisco il 26 giugno
1945 », intendendosi conseguentemente
che il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale provvederà
agli adempimenti eventualmente necessari,
anche sul piano internazionale, per rine-
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goziare i termini dell’accordo internazio-
nale concernente la determinazione del
contributo all’organismo delle Nazioni
Unite;

quanto a 20 milioni di euro per l’anno
2018, mediante le somme di cui all’articolo 7,
comma 6, del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 195, iscritte nel conto dei residui
dello stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, che sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato e restano acquisite all’erario.
Tali somme concernono gli oneri connessi al
canone d’affitto che la Presidenza del Consi-
glio dei ministri è autorizzata a stipulare in
relazione all’utilizzo del termovalorizzatore
di Acerra, quantificati dalla citata disposi-
zione in 30 milioni di euro annui dal 2010 al
2024;

quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2018, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente relativo al bilancio
triennale 2018-2020 di competenza del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, che reca le ne-
cessarie disponibilità;

quanto a 462.500.000 euro per l’anno
2019, a 1.872.500.000 euro per l’anno
2020, a 2.512.800.000 euro per l’anno
2021, a 2.385.700.000 euro per l’anno
2022, a 2.395.600.000 euro per l’anno
2023, a 1.731.600.000 euro per l’anno 2024
e a 1.689.600.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2025, che aumentano in termini
di fabbisogno e indebitamento netto a
41.225.000 di euro per l’anno 2018, a
460.670.390 euro per l’anno 2019, a
2.585.752.875 euro per l’anno 2020, a
3.423.888.078 euro per l’anno 2021, a
3.444.868.857 euro per l’anno 2022, a
3.551.176.417 euro per l’anno 2023, me-
diante corrispondente utilizzo di quota
parte delle maggiori entrate e delle minori
spese derivanti dal presente decreto;

quanto a 23.943.052 euro per l’anno
2018, mediante corrispondente utilizzo

delle somme iscritte nel fondo di conto
capitale istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
ai sensi della procedura prevista per l’e-
liminazione delle somme iscritte nel conto
dei residui cui non corrispondono più
effettive obbligazioni dall’articolo 49,
comma 2, lettera b), del decreto-legge
n. 66 del 2014 (cap. 7496);

quanto a 16,614 milioni di euro per
il 2018, mediante utilizzo delle somme
relative ai rimborsi corrisposti dall’Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite, quale cor-
rispettivo di prestazioni rese dalle Forze
armate italiane nell’ambito delle opera-
zioni internazionali di pace, di cui
all’articolo 8, comma 11, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, che alla
data di entrata in vigore del presente
decreto non sono ancora riassegnate al
fondo di cui all’articolo 4, comma 1, della
legge n. 145 del 2016, e che restano
acquisite all’entrata del bilancio dello
Stato;

quanto a 300 milioni di euro per
l’anno 2018, mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione relativo al ciclo di programma-
zione 2014-2020, che reca le necessarie
disponibilità;

quanto a 300 milioni di euro per
l’anno 2018, mediante riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 (cap. 3076 dello
stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze). Conseguente-
mente, le risorse del medesimo Fondo
accantonate ai sensi dell’articolo 9,
comma 2, del decreto-legge n. 99 del
2017, pari a 300 milioni di euro per
l’anno 2018, sono rese disponibili a se-
guito della modifica intervenuta del trat-
tamento contabile ai fini dell’indebita-
mento netto dell’operazione relativa alla
Banca Popolare di Vicenza Spa e di
Veneto Banca Spa.
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Tutto ciò premesso, osserva quanto se-
gue:

in merito alla copertura di cui alla
lettera b) del comma 2, ritiene necessario
che il Governo fornisca assicurazioni ri-
guardo all’effettiva sussistenza delle ri-
sorse previste a copertura – ossia delle
sanzioni dell’Autorità per la concorrenza e
il mercato che rimangono acquisite all’en-
trata – nonché circa il fatto che il loro
utilizzo non sia comunque suscettibile di
compromettere la realizzazione di inter-
venti già programmati a valere sulle ri-
sorse medesime;

con riguardo alla copertura di cui
alla lettera c) del comma 2, ritiene neces-
sario che il Governo assicuri che l’utilizzo
di quota parte dei proventi delle aste delle
quote di emissione di CO2, dei quali si
prevede la definitiva acquisizione all’era-
rio, non sia comunque suscettibile di pre-
giudicare la realizzazione delle finalità già
previste a legislazione vigente a valere sui
proventi stessi;

in merito alla copertura di cui alla
lettera e) del comma 2, ritiene necessario
che il Governo fornisca assicurazioni in
merito all’effettiva disponibilità ed utiliz-
zabilità delle risorse iscritte nel conto dei
residui del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, posto
che, in linea di principio, esse dovrebbero
corrispondere alla pregressa assunzione
di impegni di spesa rispetto ai quali non
si è concretizzata la fase del pagamento;

con riguardo alla copertura di cui
alla lettera f) del comma 2, ritiene neces-
sario che il Governo assicuri che l’accan-
tonamento del Fondo speciale di parte
corrente di competenza del Ministero degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale non sia preordinato all’adempi-
mento di obblighi internazionali;

in merito alla copertura di cui alla
lettera g) del comma 2 non ha osservazioni
da formulare, preso atto degli effetti, in
termini di maggiori entrate ovvero di mi-
nori spese, ascritti alle singole disposizioni

del decreto in esame, in linea con quanto
riportato nella relazione tecnica;

con riguardo alla copertura di cui
alla lettera h) del comma 2, ritiene neces-
sario che il Governo assicuri l’effettiva
disponibilità delle risorse nel fondo di
conto capitale del Ministero dell’econo-
mica e delle finanze ai sensi della proce-
dura prevista per l’eliminazione delle
somme iscritte nel conto dei residui cui
non corrispondono più effettive obbliga-
zioni dall’articolo 49, comma 2, lettera b),
del decreto-legge n. 66 del 2014;

in merito alla copertura di cui alla
lettera i) del comma 2, ritiene necessario
che il Governo assicuri che i rimborsi
corrisposti dall’Organizzazione delle Na-
zioni Unite, quale corrispettivo di presta-
zioni rese dalle Forze armate italiane
nell’ambito delle operazioni internazionali
di pace affluiranno all’entrata del bilancio
dello Stato entro la fine dell’anno e che la
mancata destinazione di tali risorse al
fondo missioni internazionali non compro-
metta la congruità del finanziamento de-
stinato delle missioni stesse, tenendo conto
del rifinanziamento di 130 milioni per
l’anno 2018 del predetto fondo disposto
dall’articolo 24;

con riguardo alla copertura di cui
alla lettera l) del comma 2 a valere sul
Fondo per lo sviluppo e la coesione rela-
tivo al ciclo di programmazione 2014-2020
per l’anno 2018 rinvia a quanto detto con
riferimento all’articolo 22 in merito al
medesimo Fondo;

con riguardo alla copertura di cui
alla lettera m) del comma 2 a valere per
l’anno 2018 sul Fondo per esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, rin-
via a quanto detto con riferimento all’ar-
ticolo 9 in merito al Fondo per le esigenze
indifferibili.

Il sottosegretario Massimo BITONCI
deposita agli atti della Commissione la
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relazione tecnica aggiornata, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 8, della legge n. 196
del 2009 (vedi allegato) e si riserva di
fornire i chiarimenti richiesti dalla rela-
trice nel corso di altra seduta.

Claudio BORGHI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.
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SEDE REFERENTE

Martedì 11 dicembre 2018. – Presidenza
della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e finanziaria.

C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 7 dicembre scorso.

Carla RUOCCO, presidente, rammenta
che nella seduta dello scorso 7 dicembre la
Commissione ha concluso l’esame degli
emendamenti e che sul testo sono perve-
nuti i pareri favorevoli delle Commissioni
Affari costituzionali (con osservazioni),
Giustizia, Affari esteri (con osservazione),
Difesa, Cultura, Ambiente, Trasporti (con
osservazioni), Attività produttive, Lavoro,
Affari sociali, Agricoltura e Politiche del-
l’Unione europea, nonché del Comitato per
la legislazione, con alcune osservazioni e
una raccomandazione. I testi dei pareri
sono a disposizione dei colleghi. Avverte

invece che la Commissione Bilancio espri-
merà il suo parere sul provvedimento
direttamente all’Assemblea.

Invita quindi i colleghi ad intervenire.

Massimo UNGARO (PD) preannuncia
l’intenzione del suo gruppo di presentare
una relazione di minoranza e di designare
come relatore l’onorevole Fragomeli.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera quindi di confe-
rire il mandato al relatore di riferire in
senso favorevole all’Assemblea sul testo in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Carla RUOCCO, presidente, si riserva di
designare i componenti del Comitato dei
nove sulla base delle indicazioni dei
gruppi.

La seduta termina alle 14.20.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 108 del 6 dicem-
bre 2018, a pagina 54, seconda colonna,
ventitreesima riga, le parole: « 17.55 » sono
sostituite dalle seguenti « 18.10 ».
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 11 dicembre 2018.

Delega al Governo in materia di insegnamento

curricolare dell’educazione motoria nella scuola pri-

maria.

C. 523-784-914-1221-1222-A.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
14 alle 14.30 e dalle 17.45 alle 18.05.
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(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria. C. 1408 Governo, approvato dal Senato
(Parere alla VI Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . 123

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 128

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale, scientifica e tecnologica fra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica popolare democratica
del Laos, fatto a Bangkok il 17 febbraio 2003. C. 1390 Petrocelli, approvato dal Senato
(Parere alla III Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . 124

ALLEGATO 2 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 129

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo del
Giappone concernente il trasferimento di equipaggiamenti e di tecnologia di difesa, fatto
a Tokyo il 22 maggio 2017. C. 1391 Governo, approvato dal Senato (Parere alla III
Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 125

ALLEGATO 3 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 130

Modifica all’articolo 4 del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui
al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, concernente le partecipazioni in società
operanti nel settore lattiero-caseario. Nuovo testo C. 712 Molinari (Parere alla XIII
Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 126

SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 dicembre 2018. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca BENAMATI.

La seduta comincia alle 14.

Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria.

C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 6 dicembre 2018.

Giorgia ANDREUZZA (Lega), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 1).

Sara MORETTO (PD), osserva che i due
aspetti del provvedimento indicati dalla
relatrice nella sua proposta di parere, non
possono essere sufficienti a modificare il
giudizio del suo gruppo sul decreto-legge
nel suo complesso. È un decreto che
sembra pensato per coprire la mancata
realizzazione delle promesse elettorali
delle forze politiche ora al Governo. La
riforma fiscale, promessa anche alle im-
prese, infatti, non ha trovato posto nean-
che nella legge di bilancio e non può certo
essere compensata dalle misure del de-
creto. Inoltre, con questo decreto si rinvia
di un anno la riduzione delle tasse per le
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imprese, con un costo aggiuntivo annuo
per queste che soggetti terzi hanno calco-
lato in 4,5 milioni di euro. Il decreto
prevede poi un ennesimo condono che non
può essere condivisibile, in quanto fa pas-
sare il principio che chi non paga le tasse
alla fine ha in qualche modo ragione.
Come non è condivisibile la misura age-
volativa per un gruppo che ha finanziato
la campagna elettorale di una delle forze
attualmente al Governo. Per questi motivi,
preannuncia il voto contrario del gruppo
del Partito Democratico sulla proposta di
parere della relatrice.

Luca SQUERI (FI) preannuncia il voto
contrario del gruppo di Forza Italia sulla
proposta di parere della relatrice. Osserva,
infatti, che pur trattandosi in questa sede
di un aspetto marginale del provvedi-
mento, il complesso del decreto non è
assolutamente condivisibile.

Andrea VALLASCAS (M5S) preannun-
cia il voto favorevole del gruppo del Mo-
vimento 5 Stelle sulla proposta di parere
della relatrice.

Tullio PATASSINI (Lega) osserva che il
decreto in esame rappresenta il primo atto
del Governo per cambiare un fisco che
sinora è stato sempre oppressivo con i
cittadini. Infatti nel provvedimento c’è un
inizio di flat tax che riguarda un numero
non esiguo di contribuenti. È prevista
inoltre una pace fiscale che non è un
condono per gli evasori fiscali e le multi-
nazionali, ma una misura agevolativa per
quei piccoli contribuenti che non hanno
potuto pagare le cartelle esattoriali in
seguito alla crisi economica. Per questi
motivi, preannuncia il voto convintamente
favorevole del gruppo della Lega sulla
proposta di parere della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione
culturale, scientifica e tecnologica fra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della Re-
pubblica popolare democratica del Laos, fatto a
Bangkok il 17 febbraio 2003.
C. 1390 Petrocelli, approvato dal Senato.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Anna Laura ORRICO (M5S), relatrice,
espone in sintesi i contenuti del provve-
dimento in oggetto. Osserva che il disegno
di legge di autorizzazione alla ratifica
dell’Accordo tra Italia e Laos sulla colla-
borazione culturale, scientifica e tecnolo-
gica, firmato a Bangkok il 17 febbraio
2003, è stato approvato dal Senato il 20
novembre scorso. Il provvedimento si com-
pone di cinque articoli. Gli articoli 1 e 2
contengono, rispettivamente e come di
consueto, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione dell’Accordo, men-
tre l’articolo 3 reca la norma di copertura
finanziaria, finalizzata all’attuazione delle
disposizioni di cui agli articoli da 2 a 10
dell’Accordo. L’articolo 4, introdotto nel
corso dell’esame al Senato, riporta una
clausola di invarianza finanziaria in me-
rito alle restanti disposizioni dell’Accordo.
Infine l’articolo 5 prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.

L’Accordo tra Italia e Laos, oggetto del
disegno di legge di ratifica in esame,
persegue l’obiettivo di migliorare la cono-
scenza tra le due Parti e di promuoverne
la collaborazione culturale e lo scambio di
dati ed esperienze tecnico-scientifiche.

Il testo si compone di un breve pre-
ambolo e tredici articoli.

L’articolo 1 indica i settori nei quali si
darà applicazione alle finalità dell’Ac-
cordo. All’interno di questi, i settori che
rivestono interesse per la X Commissione
sono quelli della scienza e della tecnologia.
Gli altri settori oggetto dell’accordo sono
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quelli delle arti, della cultura, dell’istru-
zione, dello sport, degli scambi giovanili e
dell’informazione.

L’articolo 2 prevede scambi culturali
nei diversi settori, tra cui la reciproca
traduzione e pubblicazione di opere a
carattere scientifico.

Rilevano per la X Commissione gli
articoli 3 e 4, che riguardano più specifi-
camente la cooperazione italo-laotiana in
campo scientifico e tecnologico, con par-
ticolare riguardo al settore agricolo, del-
l’allevamento del bestiame e dell’alimen-
tazione e, inoltre, alle scienze di base, alle
tematiche dell’energia e dell’ambiente, alle
tecnologie dell’informazione e della prote-
zione del patrimonio culturale, al settore
della salute e della biomedicina. L’attua-
zione della cooperazione bilaterale avverrà
mediante scambi di scienziati e tecnici,
organizzazione di convegni e seminari,
progetti di ricerca congiunta, addestra-
mento professionale.

L’articolo 5 riguarda la cooperazione in
campo archeologico, mentre l’articolo 6
concerne la cooperazione tra le Parti nel
settore dell’istruzione secondaria, profes-
sionale e post-secondaria.

Sempre nel campo dell’istruzione, l’ar-
ticolo 7 prevede la concessione di borse di
studio a studenti e laureati finalizzate
all’effettuazione di studi e ricerche a li-
vello universitario e post-universitario,
nonché presso accademie artistiche o
scuole di archeologia o di linguistica.

Gli articoli 8 e 9 sono rispettivamente
dedicati all’impulso ad attività di istitu-
zioni e associazioni a carattere culturale
tra Italia e Laos e alla cooperazione nel
settore dello sport e degli scambi giovanili.

Gli articoli 10 e 11 riguardano l’istitu-
zione e l’attività di una Commissione mista
italo-laotiana incaricata di rendere opera-
tivo l’Accordo, valutando lo sviluppo della
cooperazione bilaterale nei settori della
cultura, della scienza e della tecnologia.

L’articolo 12 prevede le clausole per
l’entrata in vigore dell’Accordo, che in
base al successivo articolo 13 avrà durata
illimitata: tuttavia ciascuna delle Parti po-
trà denunciarlo in ogni momento attra-
verso i canali diplomatici, con effetto sei

mesi dopo la notifica all’altra Parte con-
traente. La denuncia dell’Accordo, peral-
tro, non inciderà di norma sull’esecuzione
dei programmi in corso.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Giappone

concernente il trasferimento di equipaggiamenti e di

tecnologia di difesa, fatto a Tokyo il 22 maggio 2017.

C. 1391 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luca SUT (M5S), relatore, espone in
sintesi i contenuti del provvedimento in
esame.

Osserva che il disegno di legge di au-
torizzazione alla ratifica dell’Accordo tra
il Governo della Repubblica italiana e il
Governo del Giappone concernente il tra-
sferimento di equipaggiamenti e di tecno-
logia di difesa, fatto a Tokyo il 22 maggio
2017 , consta di cinque articoli. Il prov-
vedimento è stato approvato dal Senato il
20 novembre scorso. Gli articoli 1 e 2
contengono rispettivamente e come di con-
sueto l’autorizzazione alla ratifica e il
relativo ordine di esecuzione. L’articolo 3
dispone in merito alle coperture finanzia-
rie. L’articolo 4 contiene una clausola di
invarianza finanziaria. Si dispone altresì
che agli oneri eventualmente derivanti da-
gli emendamenti all’Accordo, previsti dalle
disposizioni dell’articolo 7 dell’Accordo
medesimo, si farà fronte con apposito
provvedimento legislativo. L’articolo 5, in-
fine, prevede l’entrata in vigore della legge
di autorizzazione alla ratifica il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Martedì 11 dicembre 2018 — 125 — Commissione X



L’Accordo si compone di 7 articoli
preceduti da un breve preambolo.

L’articolo 1 enuncia lo scopo dell’Ac-
cordo. Si stabilisce che ciascuna Parte
metterà a disposizione dell’altra tutti gli
equipaggiamenti e la tecnologia necessaria
alla realizzazione di progetti di ricerca,
sviluppo e produzione congiunta ovvero di
progetti finalizzati a migliorare la coope-
razione bilaterale di sicurezza e difesa,
definiti per il tramite dei canali diploma-
tici, tenendo in considerazione la redditi-
vità commerciale e la sicurezza dei due
paesi. L’interesse del contenuto della ra-
tifica in esame per le competenze della X
Commissione risiede quindi negli aspetti di
tecnologia e di ricerca che vi sono previsti.

Con l’articolo 2 viene istituito un Co-
mitato congiunto al fine di definire la
natura degli equipaggiamenti e della tec-
nologia di difesa oggetto di eventuali tra-
sferimenti, composto da tre membri di
ciascuna Parte (per l’Italia due rappresen-
tanti del Ministero della difesa e uno del
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale). Le informazioni
necessarie per determinare quali equipag-
giamenti e tecnologie verranno trasferiti si
avvarranno dei canali diplomatici. Si sta-
bilisce che ai fini dell’attuazione dell’Ac-
cordo le autorità competenti delle parti –
per l’Italia il Ministero della difesa –
concludano intese volte a specificare quali
equipaggiamenti e tecnologia di difesa sa-
ranno trasferiti e ad individuare le per-
sone che si occuperanno del trasferimento
nonché i termini concreti e le condizioni
del medesimo trasferimento.

Ai sensi dell’articolo 3 le Parti sono
tenute ad utilizzare gli equipaggiamenti e
la tecnologia di difesa eventualmente
scambiati in rigoroso ossequio ai princìpi
della Carta delle Nazioni Unite. In parti-
colare è di interesse per la X Commissione
la disposizione che vieta il trasferimento a
terzi del diritto di proprietà o di possesso
dei materiali oggetto di trasferimento
senza il previo consenso della Parte che lo
ha eseguito.

L’articolo 4 regola la protezione delle
informazioni classificate scambiate tra le
Parti ai sensi dell’Accordo in esame, pre-

vedendo il rispetto dei propri ordinamenti
nazionali e in conformità agli accordi
sottoscritti tra le Parti in materia.

L’articolo 5 prevede che l’Accordo e
tutte le intese da esso discendenti saranno
concretamente attuate nel rispetto degli
ordinamenti nazionali e degli stanziamenti
di bilancio di ciascuna Parte.

A norma dell’articolo 6 le controversie
derivanti dall’interpretazione o dall’appli-
cazione dell’Accordo e delle relative intese
discendenti saranno risolte attraverso con-
sultazioni tra le Parti.

L’articolo 7 contiene le disposizioni
finali dell’Accordo, prevedendo in partico-
lare che potrà essere modificato in qual-
siasi momento mediante consenso scritto
delle Parti e che rimarrà in vigore per un
periodo di cinque anni automaticamente
rinnovato ogni anno, salvo denuncia in
forma scritta con novanta giorni di anti-
cipo dell’intenzione di una delle parti di
terminare l’Accordo.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Modifica all’articolo 4 del testo unico in materia di

società a partecipazione pubblica, di cui al decreto

legislativo 19 agosto 2016, n. 175, concernente le

partecipazioni in società operanti nel settore lattie-

ro-caseario.

Nuovo testo C. 712 Molinari.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Carlo PIASTRA (Lega), relatore, espone
in sintesi i contenuti del provvedimento in
oggetto.

Osserva che il provvedimento in esame,
costituito da un solo articolo, è volto ad
aggiungere un nuovo comma, il 9-quater
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all’articolo 4 del Testo unico sulle società
partecipate, di cui al decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175.

Il comma aggiuntivo prevede che le
disposizioni dell’articolo 4 – che preve-
dono il divieto per le amministrazioni
pubbliche di costituire, anche indiretta-
mente, società aventi per oggetto attività di
produzione di beni e servizi non stretta-
mente necessarie per il perseguimento
delle proprie finalità istituzionali, nonché
di acquisire o mantenere partecipazioni,
anche di minoranza, in tali società – non
si applichino alla costituzione né all’ac-
quisizione o al mantenimento di parteci-
pazioni aventi per oggetto sociale preva-
lente la produzione, il trattamento, la
lavorazione e l’immissione in commercio
del latte, in qualsiasi modo trattato, e dei
prodotti lattiero-caseari. Il testo originario
della proposta di legge faceva riferimento
anche alle società operanti nel settore
alimentare. La XIII Commissione, durante
l’esame in sede referente, con l’approva-
zione degli identici emendamenti Fornaro
1.4, Cillis 1.8, Caretta 1.3 e Incerti 1.12 ha
soppresso dal testo tale riferimento, mo-
dificando di conseguenza anche il titolo
della proposta di legge.

Ricorda che il comma 9 del citato
articolo 4 del decreto legislativo n. 175 del
2016 prevede che, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-

posta del Ministro dell’economia e delle
finanze o dell’organo di vertice dell’ammi-
nistrazione partecipante, possa essere di-
sposta l’esclusione totale o parziale dal
divieto di cui all’articolo 4, con riferimento
a singole società purché motivata in rela-
zione alla misura e alla qualità della
partecipazione pubblica, agli interessi pub-
blici connessi e al tipo di attività svolta. La
suddetta procedura, come si evince anche
dalla relazione introduttiva, è stata atti-
vata, su richiesta del sindaco di Brescia in
qualità di organo di vertice dell’ammini-
strazione partecipante, per chiedere l’e-
sclusione dall’applicazione del divieto della
Centrale del latte di Brescia. La richiesta
è stata approvata con decreto del Presi-
dente del Consiglio del 31 ottobre 2017.

Come si evince sempre dalla relazione
introduttiva, la finalità della proposta di
legge muove dalla necessità di mantenere
inalterato il patrimonio di storia, tradi-
zioni, qualità e innovazione espresso dalle
centrali del latte, con l’intento di restituire
alle pubbliche amministrazioni le funzioni
di garanzia e controllo sulla filiera lattie-
ro- casearia.

Gianluca BENAMATI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria.
C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
recante « Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 23 ottobre
2018, n. 119, recante disposizioni urgenti
in materia fiscale e finanziaria » (C. 1408
– Governo, approvato dal Senato);

preso atto, per quanto di competenza
della X Commissione che l’articolo 19
detta i criteri per determinare, attraverso
la fissazione di appositi consumi specifici
convenzionali, la quantità di prodotto
energetico necessaria a produrre una data
quantità di elettricità, con l’obiettivo di
definire il riferimento giuridico necessario
per la tassazione dei combustibili impie-
gati negli impianti di cogenerazione, al

momento rimesso alla normativa seconda-
ria, non emanata;

preso, altresì, atto dell’articolo 22,
che assegna al Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese 735 milioni di
euro per l’anno 2018, di cui 300 milioni
sono a valere sulle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione – programma-
zione 2014-2020 già destinate al Fondo di
garanzia ai sensi dell’articolo 1, comma 53,
secondo periodo, della legge di stabilità
2014. La rimanente quota, pari a 435
milioni è coperta ai sensi dell’articolo 26,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale, scien-
tifica e tecnologica fra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica popolare democratica del Laos, fatto a
Bangkok il 17 febbraio 2003. C. 1390 Petrocelli, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
recante ratifica ed esecuzione dell’Accordo
di cooperazione culturale, scientifica e
tecnologica fra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica popolare democratica del Laos, fatto
a Bangkok il 17 febbraio 2003 (approvata
dal Senato) (C. 1390 Petrocelli);

preso atto con favore di quanto di-
sposto dagli articoli 3 e 4 dell’accordo che
attengono più specificamente alla coope-
razione italo-laotiana in campo scientifico
e tecnologico, con particolare riguardo al

settore agricolo, dell’allevamento del be-
stiame e dell’alimentazione e, inoltre, alle
scienze di base, alle tematiche dell’energia
e dell’ambiente, alle tecnologie dell’infor-
mazione e della protezione del patrimonio
culturale, al settore della salute e della
biomedicina. L’attuazione della coopera-
zione bilaterale avverrà mediante scambi
di scienziati e tecnici, organizzazione di
convegni e seminari, progetti di ricerca
congiunta, addestramento professionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo del Giappone concernente il trasferimento di
equipaggiamenti e di tecnologia di difesa, fatto a Tokyo il 22 maggio

2017. C. 1391 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
recante ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo del Giappone concernente il
trasferimento di equipaggiamenti e di tec-
nologia di difesa, fatto a Tokyo il 22
maggio 2017 (approvato dal Senato) (1391
Governo)

preso atto, con favore, che, ai sensi
dell’articolo 1 dell’Accordo, ciascuna Parte
metterà a disposizione dell’altra tutti gli
equipaggiamenti e la tecnologia necessaria
alla realizzazione di progetti di ricerca,
sviluppo e produzione congiunta ovvero di
progetti finalizzati a migliorare la coope-
razione bilaterale di sicurezza e difesa,
definiti per il tramite dei canali diploma-

tici, tenendo in considerazione la redditi-
vità commerciale e la sicurezza dei due
paesi,

valutato, altresì, positivamente
quanto previsto ai sensi dell’articolo 3
dell’Accordo il quale dispone che le Parti
sono tenute ad utilizzare gli equipaggia-
menti e la tecnologia di difesa eventual-
mente scambiati in rigoroso ossequio ai
princìpi della Carta delle Nazioni Unite e
che vieta, altresì, il trasferimento a terzi
del diritto di proprietà o di possesso dei
materiali oggetto di trasferimento senza il
previo consenso della Parte che lo ha
eseguito,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 dicembre 2018. – Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 9.35.

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e finanziaria.

C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 dicembre 2018.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella seduta precedente la re-
latrice, deputata Bologna, ha svolto la
relazione, alla quale ha fatto seguito la
discussione. Dà, quindi, la parola alla
relatrice per l’illustrazione della proposta
di parere che ha predisposto.

Fabiola BOLOGNA (M5S), relatrice,
sulla base delle considerazioni svolte nella
precedente seduta della Commissione, for-

mula una proposta di parere favorevole
(vedi allegato).

Vito DE FILIPPO (PD), nel ribadire la
difficoltà di effettuare una valutazione
complessiva degli interventi normativi in
materia di salute causata dalla loro fram-
mentazione in diversi provvedimenti, se-
gnala che l’articolo 25-sexies del testo in
esame, il cui contenuto appare di non
immediata comprensione, reca misure che
anche in passato sono state ampiamente
criticate, riferendosi esse a finanziamenti
in favore di determinate strutture, anche
private. Rileva, inoltre, che le risorse de-
stinate alla riduzione della liste d’attesa,
presenti sia nel provvedimento in esame
sia nel disegno di legge di bilancio, appa-
iono insufficienti a garantire progressi si-
gnificativi, potendo consentire solo alcuni
interventi relativi alle centrali uniche di
prenotazione.

Sulla base di tali considerazioni, pre-
annuncia il voto contrario del Partito
democratico sulla proposta di parere della
relatrice.

Maria Teresa BELLUCCI (FdI) prean-
nuncia il voto convintamente contrario del
gruppo Fratelli d’Italia sulla proposta di
parere favorevole della relatrice, dichia-
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randosi estremamente preoccupata, in
particolare, per il contenuto del comma 4
dell’articolo 24-ter del testo in esame, che
interviene sul Codice del Terzo settore.
Segnala che tale norma esclude la detrai-
bilità delle donazioni in denaro fatta agli
enti del Terzo settore, dichiarando di non
comprendere assolutamente le ragioni di
una tale scelta, che non appare casuale in
quanto la criticità di tale disposizione è
stata evidenziata anche nel corso dell’e-
same del provvedimento presso il Senato.
Nel ribadire l’inaccettabilità di tale previ-
sione del punto di vista etico, nonché i
rischi di incostituzionalità, sottolinea che
la detraibilità delle donazioni rappresenta
uno strumento fondamentale per ricono-
scere il loro valore. Rileva che la Com-
missione Affari sociali dovrebbe aprire
una riflessione su questo tema.

Roberto BAGNASCO (FI) si associa alle
considerazioni della collega Bellucci, con-
dividendo le medesime preoccupazioni e
dichiarando di non comprendere le ra-
gioni alla base della modifica proposta al
Codice del Terzo settore.

Fabiola BOLOGNA (M5S), relatrice, in
relazione al tema sollevato dai deputati
Bellucci e Bagnasco, osserva che la norma
da loro richiamata appare volta a preve-
dere che le detrazioni valgano per tutte le
categorie di erogazioni liberali e non solo
per quelle in denaro, ampliando quindi le
possibilità di detrazione per atti di libe-
ralità. Reputa, pertanto, infondate le pre-
occupazioni espresse dai colleghi.

In conclusione, ritiene utile precisare
che la proposta di parere da lei formulata
riguarda esclusivamente le disposizioni
che investono direttamente la materia og-
getto delle competenze della Commissione
Affari sociali e non tiene conto, come è
ovvio che sia, delle norme di carattere
fiscale e tributario, che ricadono nella
sfera di competenza di altre Commissioni
permanenti.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 9.55.
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ALLEGATO

DL 119/2018: Disposizioni urgenti in materia fiscale
e finanziaria. C. 1408 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 1408, appro-
vato dal Senato, di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, recante disposizioni
urgenti in materia fiscale e finanziaria;

evidenziato, in particolare, che l’ar-
ticolo 22-quater, intervenendo in materia
di transazioni con le aziende farmaceuti-
che per il ripiano della spesa farmaceu-
tica, potrà consentire di erogare alle re-
gioni in tempi più contenuti la quota
attualmente ancora in sospeso a titolo di
payback riferita al triennio 2013-2015;

espresso, inoltre, apprezzamento per
le disposizioni – di cui ai commi da 1 a
3 dell’articolo 23-quater – che consentono
la prosecuzione per il 2019 dell’assegno di
natalità (cosiddetto Bonus bebè) per i figli
nati o adottati tra il 1o gennaio e il 31
dicembre 2019;

segnalate, altresì, le disposizioni con-
cernenti, rispettivamente, lo stanziamento
per il 2020 di 50 milioni di euro per
l’implementazione e l’ammodernamento
delle infrastrutture tecnologiche legate ai
sistemi di prenotazione elettronica per
l’accesso alle strutture sanitarie, nell’ottica
della riduzione dei tempi di attesa nell’e-
rogazione delle prestazioni sanitarie
(comma 5 del suddetto articolo 23-quater)
e un accantonamento di risorse per il 2018
– pari a 32,5 milioni di euro, da vincolare

sul Fondo sanitario nazionale – a favore
di strutture che svolgono particolari atti-
vità di ricerca, assistenza e cura nel campo
dei trapianti, neoplasie e neuroriabilita-
zione (articolo 25-sexies);

manifestata condivisione per la di-
sposizione recata dall’articolo 25-septies,
che modifica la disciplina in materia di
commissariamenti delle regioni in piano di
rientro dal disavanzo sanitario, riaffer-
mando il principio della incompatibilità
del commissario ad acta con qualsiasi
incarico istituzionale;

ritenute, altresì, condivisibili le dispo-
sizioni di semplificazione in tema di fat-
turazione elettronica per gli operatori sa-
nitari (articolo 10-bis) e preso atto delle
modifiche apportate al Codice del Terzo
settore, soprattutto in materia di rimborso
delle spese e di criteri per la determina-
zione della natura commerciale o non
commerciale degli enti del Terzo settore
(articolo 24-ter);

osservato, infine, che misure di ri-
lievo in materia sanitaria e socio-sanitaria,
come quelle appena richiamate, sono con-
tenute in diversi atti all’esame dei due
rami del Parlamento oltre che nel prov-
vedimento in esame, rischiando così di
rendere poco agevole la ricostruzione delle
novità normative introdotte,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione agricola, agroali-
mentare e dell’acquacoltura con metodo biologico. C. 290-410-1314-1386/A . . . . . . . . . . . . 134

COMITATO DEI NOVE

Martedì 11 dicembre 2018.

Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la compe-

titività della produzione agricola, agroalimentare e

dell’acquacoltura con metodo biologico.

C. 290-410-1314-1386/A.

Il Comitato si è riunito dalle 14 alle
14.30.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 11 dicembre 2018. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla missione di studio svolta a Bruxelles

il 5 e 6 settembre 2018.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che il 5 e 6 settembre scorso, una rap-
presentanza della Commissione ha svolto
una missione di studio finalizzata a uno
scambio informativo con le Istituzioni eu-

ropee e gli attori del sistema Italia a
Bruxelles. Presenta quindi una relazione
sui temi oggetto della predetta missione di
studio (vedi allegato 1). Sottolinea l’impor-
tanza per la XIV Commissione in parti-
colare e per il Parlamento di essere sem-
pre più presente nella scena europea e
partecipare alle decisioni più importanti
che vengono prese a Bruxelles incidendo
sulla vita di tutti. Rimarca, in questo
senso, che il dialogo tra i Parlamenti
nazionali e il Parlamento europeo, nonché
con i principali attori del sistema Italia
rappresenta uno strumento cruciale per
avvicinare le istituzioni europee ai citta-
dini. Ritiene che con il contributo di tutti
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i gruppi si riuscirà a svolgere efficace-
mente questo compito.

La Commissione prende atto.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire dichiara
concluse le comunicazioni in titolo.

Sulla riunione interparlamentare organizzata dalla

Commissione Affari costituzionali del Parlamento

europeo (AFCO) del 10 ottobre 2018.

Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che lo scorso 10 ottobre si è svolta una
Riunione interparlamentare organizzata
dalla Commissione Affari costituzionali del
Parlamento europeo (AFCO) cui, in rap-
presentanza della XIV Commissione, ha
preso parte il Vicepresidente Andrea
Crippa, cui cede la parola per l’illustra-
zione di una breve relazione.

Andrea CRIPPA (Lega) ricorda che su
designazione del presidente della XIV
Commissione ha partecipato alla riunione
interparlamentare sullo « stato del dibat-
tito sul futuro dell’Europa », svoltasi
presso la Commissione affari costituzionali
del Parlamento europeo il 10 ottobre 2018,
partendo in particolare dalla proposta di
relazione sullo stato del dibattito sul fu-
turo dell’Europa, presentata dall’on. Jáu-
regui Atondo. Illustrando brevemente la
relazione sui temi oggetto della predetta
riunione (vedi allegato 2), segnala che l’in-
contro è stato un’occasione particolar-
mente interessante per uno scambio con
Parlamento europeo, Commissione euro-
pea e rappresentanti dei Parlamenti na-
zionali per fare il punto sullo stato del
dibattito sul futuro dell’Europa, dai temi
istituzionali a quelli legati all’approvazione
del nuovo quadro finanziario pluriennale
(QFP), dai lavori della Task force sulla
sussidiarietà alla necessità di un maggiore
coinvolgimento dei Parlamenti nazionali
per avvicinare maggiormente ai cittadini le
istituzioni europee. Sottolinea, infine, che
nel dibattito sono stati affrontati i temi
della sicurezza, anche in riferimento al

tema delle migrazioni e dell’integrazione,
nonché la necessità di un superamento
delle politiche di austerità.

La Commissione prende atto.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire dichiara
concluse le comunicazioni in titolo.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 11 dicembre 2018. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento,

coordinamento e raccordo della normativa nazionale

alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1257/2012,

relativo all’attuazione di una cooperazione raffor-

zata nel settore dell’istituzione di una tutela brevet-

tuale unitaria, e alle disposizioni dell’Accordo su un

tribunale unificato dei brevetti, ratificato e reso

esecutivo ai sensi della legge 3 novembre 2016,

n. 214.

Atto n. 56.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.

Angela IANARO (M5S), relatrice, se-
gnala che è all’esame della Commissione lo
schema del decreto legislativo di adegua-
mento della normativa interna al regola-
mento UE 2012/1257, in tema di brevetto
europeo, e ricorda che il brevetto è il
mezzo per tutelare la proprietà c.d. intel-
lettuale e che esso rappresenta, di fatto, il
terreno di confluenza della ricerca e della
sperimentazione, da un lato, e della pro-
duzione e dell’uso dei prodotti, dall’altro.
Sottolinea, infatti, che un prodotto nuovo
consente di fare un progresso e che l’in-
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ventore ha tutto l’interesse di riservarsene
l’uso esclusivo. In tal senso, aggiunge,
brevettando l’invenzione si ottiene quel
diritto di privativa della durata di venti
anni durante i quali si può far valere sia
il diritto morale a essere riconosciuto
l’autore di quell’invenzione, sia il com-
plesso dei conseguenti diritti patrimoniali.
Segnala che in Italia, la materia è disci-
plinata in parte dal codice civile e, in
modo più dettagliato e sistematico, dal
decreto legislativo n. 30 del 2005. Osserva
che, come è evidente, fin da subito l’in-
ternazionalizzazione dell’economia ha
fatto rilevare che il brevetto tutelato solo
in un Paese ha efficacia ridotta; di qui la
nascita del brevetto europeo, che offre una
tutela maggiore, a opera della Convenzione
di Monaco di Baviera del 1973 e delle sue
successive modifiche. Ricorda, inoltre, che
a livello europeo la tutela del brevetto si
colloca nell’ambito dell’articolo 118, primo
comma, del trattato sul funzionamento
dell’Unione europea (TFUE), trattato che
prevede misure da adottare per l’instau-
razione e il funzionamento del mercato
interno, le quali includono la creazione di
una protezione brevettuale uniforme nel-
l’Unione e l’istituzione di regimi di auto-
rizzazione, di coordinamento e di con-
trollo centralizzati a livello di Unione.
Segnala che, come anche si evince dal
terzo considerando del regolamento
n. 1257 del 2012, il 10 marzo 2011 il
Consiglio aveva adottato la decisione 2011/
167/UE, che autorizza una cooperazione
rafforzata tra alcuni Stati membri (Belgio,
Bulgaria, Repubblica ceca, Danimarca,
Germania, Estonia, Irlanda, Grecia, Fran-
cia, Cipro, Lettonia, Lituania, Lussem-
burgo, Ungheria, Malta, Paesi Bassi, Au-
stria, Polonia, Portogallo, Romania, Slove-
nia, Slovacchia, Finlandia, Svezia e Regno
Unito – « Stati membri partecipanti ») nel
settore dell’istituzione di una tutela bre-
vettuale unitaria. Evidenzia che il tratto
saliente di questo regolamento non è solo
la nozione di un brevetto europeo, cioè la
possibilità di brevettare un’invenzione in
sede europea ma la circostanza di otte-
nerne in tutta l’Unione un « effetto unita-
rio », vale a dire l’efficacia istantanea in

tutta l’Unione europea del brevetto a pre-
scindere dalla successiva traduzione e no-
mina di un rappresentante nei vari paesi
membri. Osserva che il brevetto europeo,
una volta ottenuto, dovrebbe essere con-
validato in ogni Stato in cui lo si vuol far
valere ed evidenzia che quanto previsto
costituisce un processo complesso e po-
tenzialmente molto costoso: i requisiti di
convalida, infatti, differiscono tra i vari
Paesi e possono portare ad elevati costi
diretti e indiretti, compresi i costi di
traduzione e per il pagamento delle tasse
di rinnovo nazionali e tali costi dipendono
anche dal numero di Paesi in cui il titolare
intende convalidare il brevetto europeo.
Riferisce che secondo la Commissione eu-
ropea, la complessità e i costi elevati del
vecchio sistema brevettuale determinavano
un notevole svantaggio competitivo per le
imprese europee: un brevetto valido nei 28
Stati membri dell’Unione europea costa
circa 36 mila euro, di cui 23 mila solo per
i costi di traduzione. Inoltre, per limitare
i costi, molti inventori preferiscono bre-
vettare le proprie invenzioni soltanto in
pochi Paesi, esponendole così maggior-
mente al rischio di essere copiate. Sotto-
linea che, in definitiva, non esisteva una
procedura centralizzata di mantenimento
in vita del brevetto, né rimedi giurisdizio-
nali in caso di controversie, che rimane-
vano quindi di competenza nazionale. Evi-
denzia quindi che al fine di rendere l’ac-
cesso al sistema brevettuale più facile,
economicamente meno oneroso e giuridi-
camente sicuro, favorendo nel contempo il
progresso scientifico e tecnologico e il
funzionamento del mercato interno, l’U-
nione europea ha introdotto il sistema
dell’effetto unitario che si compone dei
regolamenti 2012/1257, che autorizza la
cooperazione rafforzata per l’istituzione di
un brevetto europeo con effetto unitario
(cosiddetto « brevetto unitario »), e 2012/
1260, che autorizza la cooperazione raf-
forzata per il relativo regime di traduzione
applicabile, nonché l’Accordo internazio-
nale istituivo del Tribunale unificato dei
brevetti (TUB). Ricorda che è proprio per
adeguare la disciplina interna – che si trae
dal decreto legislativo n. 30 del 2005 – che
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la legge di delegazione europea del 2017
ha delegato il Governo a emanare un
decreto di adeguamento, il cui schema in
effetti apporta numerose novelle a tale
decreto legislativo. Evidenzia, per esempio,
che lo schema di decreto di adeguamento
prevede che gli effetti di un brevetto
europeo già tradotto e depositato in altri
Paesi membri siano equiparati al brevetto
con effetto unitario. Aggiunge, inoltre, che
un altro aspetto, cui l’articolo 4 della legge
di delegazione europea del 2017 chiama il
nostro ordinamento ad adeguarsi, è l’Ac-
cordo del 2013 sul tribunale europeo per
i brevetti, che pure incide sul decreto
legislativo n. 30 del 2005 e che istituisce
un organo giurisdizionale unico e specia-
lizzato per la composizione delle contro-
versie relative ai brevetti europei e ai
brevetti europei con effetto unitario, fir-
mato il 19 febbraio 2013 da 25 Stati
membri, tutti tranne Polonia e Spagna,
mentre la Croazia all’epoca non faceva
ancora parte dell’Unione europea. Ricorda
che il termine di scadenza per il parere sul
testo all’esame è fissato al 31 dicembre
2018 e, considerata l’alta tecnicità della
materia, auspica che un ampio e appro-
fondito dibattito possa contribuire a deli-
neare utili spunti per la sua proposta di
parere.

Guido Germano PETTARIN (FI) sotto-
linea l’importanza del tema in discussione
rilevando come un’effettiva tutela brevet-
tuale, attualmente, non può prescindere da
una dimensione internazionale tanto che,
di fatto, se si registra il brevetto solo in
Italia e non, ad esempio, negli Stati Uniti,
è come se non servisse a niente. Chiede
alla relatrice di approfondire due aspetti
centrali sulla tematica in discussione. Il
primo concerne la tutela del diritto della
proprietà intellettuale e del diritto d’au-
tore, materie che sono intrinsecamente
connesse con la tutela dei brevetti. Il
secondo riguarda la sua tutela giurisdizio-
nale; ricorda al proposito che nei tribunali
italiani sono presenti sezioni specializzate
– la cui istituzione ritiene una scelta
illuminata. Chiede quindi se il provvedi-
mento all’esame preveda un quadro di

armonizzazione giurisdizionale della tutela
a livello unionale ovvero se ciascuno Stato
membro è chiamato a regolarsi da solo.

Angela IANARO (M5S), relatrice, in re-
lazione alle osservazioni del deputato Pet-
tarin ricorda preliminarmente che il prov-
vedimento all’esame ha ad oggetto uno
schema di decreto legislativo per l’adegua-
mento, il coordinamento e il raccordo
della normativa nazionale alle disposizioni
di un regolamento dell’Unione europea
relativo all’attuazione di una cooperazione
rafforzata nel settore dell’istituzione di
una tutela brevettuale unitaria, e alle di-
sposizioni dell’Accordo su un tribunale
unificato dei brevetti. In tal senso, segna-
lando che sembrano essere estranee, di
per sé, le materie del diritto d’autore e
della proprietà intellettuale, si riserva co-
munque i necessari approfondimenti su
entrambe le tematiche sollevate per gli
opportuni chiarimenti che intende fornire
alla Commissione nelle prossime sedute.

Sergio BATTELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante norme di

adeguamento della normativa nazionale alle dispo-

sizioni del regolamento (UE) 2016/1011, sugli indici

usati come indici di riferimento negli strumenti

finanziari e nei contratti finanziari o per misurare

la performance di fondi di investimento e recante

modifica delle direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE e

del regolamento (UE) n. 596/2014, nonché di ade-

guamento della normativa nazionale alle disposizioni

del regolamento (UE) 2015/2365, sulla trasparenza

delle operazioni di finanziamento tramite titoli e del

riutilizzo e che modifica il regolamento (UE) n. 648/

2012.

Atto n. 59.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno.
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Sergio BATTELLI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, impossibilitato a par-
tecipare ai lavori della Commissione, ri-
corda che con la legge di delegazione
europea 2016-2017 (legge n. 163 del 2017),
il Parlamento ha delegato il Governo ad
adottare le disposizioni necessarie per l’a-
deguamento della normativa nazionale al
regolamento (UE) 2016/1011 sugli indici
usati come riferimento negli strumenti
finanziari e nei contratti finanziari o per
misurare la performance di fondi di inve-
stimento, nonché l’adeguamento della nor-
mativa alle disposizioni del regolamento
(UE) 2015/2365, sulla trasparenza delle
operazioni di finanziamento tramite titoli.
Rileva che poiché i citati regolamenti rap-
presentano fonti del diritto immediata-
mente applicabili nell’ordinamento ita-
liano, lo schema in esame non riproduce
il loro contenuto nel decreto legislativo
n. 58 del 98 (Testo unico della Finanza –
TUF) ma si limita ad adottare le misure
per cui è espressamente richiesto l’inter-
vento degli Stati membri. Rammenta che il
regolamento (UE) n. 1011 del 2016 (« re-
golamento benchmark ») introduce un
quadro normativo comune, teso ad assi-
curare accuratezza e integrità degli indici
utilizzati come riferimento (c.d. appunto
benchmark) per la determinazione del va-
lore di rimborso e del rendimento di
prodotti finanziari. L’ambito oggettivo di
applicazione del regolamento è quello
della elaborazione, fornitura e utilizzo
degli indici di riferimento nell’Unione eu-
ropea. Sono esclusi dall’ambito di appli-
cazione diversi soggetti, tra i quali le
Banche centrali e i giornalisti. Osserva che
lo schema di decreto legislativo in esame
adotta le misure per cui è espressamente
richiesto l’intervento degli Stati membri, ai
sensi degli articoli 40, 41, 42 e 43 del
medesimo regolamento. Tali interventi ri-
guardano la designazione dell’autorità
competente responsabile dello svolgimento
dei compiti istituzionali stabiliti dal rego-
lamento, l’adozione di misure appropriate
che consentano alle stesse autorità di
disporre di tutti i poteri di vigilanza, di
indagine e sanzionatori necessari allo svol-
gimento dei loro compiti. Nel caso in cui

vengano designate più autorità competenti,
è necessario identificarne una responsabile
del coordinamento, della cooperazione e
dello scambio di informazioni con la Com-
missione europea, l’Autorità europea degli
strumenti finanziari e dei mercati (ESMA)
e le autorità competenti degli altri Stati
membri. Segnala che l’articolo 9, comma
3, della citata legge di delegazione europea
2016-2017 elenca i princìpi e criteri di-
rettivi specifici alla base dell’esercizio della
delega governativa con riferimento al re-
golamento in esame: sulla base dei criteri
di cui alle lettere a) e b) devono essere
adottate le occorrenti modificazioni alla
normativa vigente, anche di derivazione
europea, per i settori interessati dalla
normativa da attuare, al fine di realizzare
il coordinamento con le altre disposizioni
vigenti, con l’obiettivo di assicurare l’inte-
grità dei mercati finanziari e la stabilità
finanziaria e un appropriato grado di
tutela degli investitori. Rileva, quindi, che
è necessario apportare al TUF le modifi-
che e le integrazioni idonee a dare attua-
zione alle disposizioni del regolamento e
alle norme tecniche di regolamentazione e
di attuazione che lo richiedono, nonché
provvedere ad abrogare espressamente le
eventuali norme dell’ordinamento nazio-
nale riguardanti gli istituti disciplinati dal
regolamento anzidetto. Evidenzia inoltre
che i criteri di cui alle lettere c) e d)
prevedono la designazione, ai sensi del-
l’articolo 40, comma 1, del « regolamento
benchmark », della CONSOB per quanto
attiene alla vigilanza degli amministratori
di indici, e delle autorità nazionali com-
petenti per materia con riferimento agli
altri soggetti elencati dall’articolo 3, para-
grafo 1, punto 17, lettere da a) a k), del
regolamento, nonché per l’attribuzione dei
poteri previsti dallo stesso regolamento.
Aggiunge che la lettera e) prevede che la
CONSOB sia designata quale autorità re-
sponsabile del coordinamento e dello
scambio di informazioni con la Commis-
sione europea, l’ESMA e le altre autorità
competenti degli Stati membri, che sulla
base della lettera f), occorre attribuire alla
CONSOB e alle altre autorità nazionali
competenti i poteri di imporre sanzioni
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per le violazioni elencate dall’articolo 42
del regolamento, nel rispetto dei criteri,
dei limiti e delle procedure previste dallo
stesso regolamento e dalle disposizioni
nazionali vigenti che disciplinano l’eserci-
zio del potere sanzionatorio da parte delle
autorità anzidette e, inoltre, che il criterio
di cui alla lettera g) prevede che, per
stabilire il tipo e il livello di sanzione
amministrativa per le violazioni delle pre-
visioni stabilite dal regolamento, si tenga
conto delle circostanze pertinenti, elencate
dall’articolo 43 del medesimo regolamento.
Rileva che il regolamento (UE) n. 2015/
2365, o anche « regolamento SFTs » o
« SFT-R », fissa un quadro normativo ar-
monizzato sulla trasparenza delle opera-
zioni di finanziamento tramite titoli (SFTs)
e di riutilizzo (SFT-R) di strumenti finan-
ziari ricevuti nell’ambito di un contratto di
garanzia reale. Sottolinea che l’obiettivo
della regolamentazione dell’Unione è
quello di incrementare la trasparenza
delle c.d. securities financing transactions
(SFTs), negoziazioni in cui un ruolo fon-
damentale è rivestito da valori mobiliari
dati in garanzia (collateral) e che rientrano
in tale categoria: le operazioni di prestito
titoli, con cui una parte riceve in prestito
strumenti finanziari e si obbliga a resti-
tuirne di equivalenti a una certa data; di
vendita con patto di riacquisto, con cui
una parte acquista o vende titoli concor-
dando di rivendere o riacquistare titoli
della stessa specie a una data futura e a
prezzo predeterminato; di finanziamento
con margini, con cui una parte concede un
credito in connessione con l’acquisto, la
vendita, il mantenimento in portafoglio o
la negoziazione di titoli. In tale contesto, il
riutilizzo viene definito come l’utilizzo di
strumenti finanziari ricevuti nell’ambito di
un contratto di garanzia reale. Segnala che
per le SFTs, il regolamento prevede alcuni
obblighi informativi (reporting) a carico
delle controparti contraenti, sia finanziarie
che non finanziarie, verso i repertori di
dati (trade repositories, TRs), al fine di
permettere alle autorità di vigilanza euro-
pee di monitorare complessivamente i ri-
schi derivanti da tali tipologie di transa-
zioni. Evidenzia che la delega al Governo

per l’adeguamento della disciplina nazio-
nale al regolamento (UE) 2015/2365 è
finalizzata a consentire di operare gli
interventi espressamente richiesti agli Stati
membri dal regolamento per quanto at-
tiene ai seguenti ambiti: sanzioni ammi-
nistrative e altre misure amministrative
che l’autorità competente deve adottare in
caso di violazione delle disposizioni di
SFT-R, ai sensi dell’articolo 22; modalità
di esercizio del potere sanzionatorio da
parte dell’autorità competente, previste
dall’articolo 23; modalità di pubblicazione
delle decisioni assunte dall’autorità com-
petente di cui all’articolo 26 e del diritto
di ricorso, di cui all’articolo 27. Ricorda
che l’articolo 10, comma 3, della legge di
delegazione europea 2016-2017 elenca i
princìpi e criteri direttivi specifici alla base
dell’esercizio della delega governativa con
riferimento al regolamento in esame. In
tal senso, evidenzia che sulla base dei
criteri di cui alle lettere a) e b) devono
essere adottate le occorrenti modificazioni
alla normativa vigente, anche di deriva-
zione europea, per i settori interessati
dalla normativa da attuare, al fine di
realizzare il migliore coordinamento con
le altre disposizioni vigenti, assicurando
un appropriato grado di protezione del-
l’investitore, di tutela della stabilità finan-
ziaria e dell’integrità dei mercati finan-
ziari. Rileva inoltre che devono essere
apportate al TUF le modifiche e le inte-
grazioni necessarie per dare attuazione
alle disposizioni del regolamento (UE)
n. 2015/2365 che richiedono la abroga-
zione esplicita di norme dell’ordinamento
nazionale riguardanti gli istituti discipli-
nati dal regolamento anzidetto. Segnala
che ai sensi della lettera c) devono essere
apportate le opportune modifiche e inte-
grazioni alle disposizioni in materia di
sanzioni contenute nel TUF sulla base di
quanto previsto nel Capo VIII del regola-
mento, affinché le autorità di vigilanza di
settore, secondo le rispettive competenze,
possano imporre le sanzioni e le altre
misure amministrative previste dagli arti-
coli 22 e 28 del regolamento in caso di
violazione delle disposizioni indicate dai
medesimi articoli, garantendo che, nello
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stabilire il tipo e il livello delle sanzioni e
delle altre misure amministrative, si tenga
conto di tutte le circostanze pertinenti,
secondo quanto previsto dall’articolo 23
del medesimo regolamento, attenendosi,
con riferimento alle sanzioni pecuniarie, ai
pertinenti limiti edittali indicati nel citato
articolo 22. Osserva che la lettera d) pre-
vede la pubblicazione delle decisioni che
impongono sanzioni o altre misure ammi-
nistrative, nei limiti e secondo le previsioni
dell’articolo 26 del regolamento, nonché la
necessità di assicurare che le decisioni e le
misure adottate a norma del regolamento
siano adeguatamente motivate e soggette al
diritto di ricorso giurisdizionale, secondo
quanto previsto dall’articolo 27 del rego-
lamento nonché che la lettera e) provvede
affinché siano messi in atto i dispositivi e
le procedure per la segnalazione di viola-
zioni di cui all’articolo 24 del medesimo
regolamento. Segnala che la relazione il-
lustrativa del Governo evidenzia che l’o-
mogeneità delle modifiche da apportare

alla normativa vigente (TUF), per garan-
tirne l’adeguamento ai due regolamenti
appena descritti, ha determinato l’ado-
zione di un unico schema di decreto
legislativo e che in essa viene altresì spe-
cificato che le modifiche introdotte a li-
vello nazionale genereranno un impatto
minimo rispetto al complesso delle norme
già direttamente applicabili. Evidenziato
che lo schema di decreto legislativo consta
di 3 articoli, dopo aver rinviato alla do-
cumentazione predisposta dagli uffici per
quanto riguarda il contenuto dettagliato
dei singoli articoli, si limita a ricordare
che l’articolo 1 dello schema riporta le
modifiche alle disposizioni generali del
TUF, l’articolo 2 quelle alla disciplina
sanzionatoria prevista dal TUF e che l’ar-
ticolo 3 riporta, infine, la clausola di
invarianza finanziaria.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

Sulla missione di studio svolta a Bruxelles il 5 e 6 settembre 2018.

RELAZIONE DEL PRESIDENTE BATTELLI

La visita di studio della XIV Commis-
sione presso le istituzioni europee ha
avuto luogo nelle giornate del 5 e 6
settembre 2018. La delegazione è stata
composta dal Presidente della Commis-
sione, on. Sergio Battelli, dalla Vicepresi-
dente, on. Marina Berlinghieri, e dal Se-
gretario, on. Matteo Luigi Bianchi. Nel
corso della visita, la delegazione ha potuto
svolgere un denso calendario di incontri
con rappresentanti delle istituzioni e del
sistema Italia rappresentato a Bruxelles.

In particolare, nella giornata del 5
settembre, la delegazione ha incontrato la
rappresentanza di Confindustria e delle
altre componenti del sistema associativo,
la Federazione delle banche, assicurazioni
e finanza, unitamente a rappresentanti del
sistema bancario e assicurativo, e della
Cassa depositi e prestiti.

I rappresentanti del sistema produttivo
e del mondo finanziario hanno evidenziato
l’importanza per il nostro Paese di svol-
gere un’azione coordinata con i principali
attori istituzionali, sottolineando l’utilità di
un dialogo con le Commissioni parlamen-
tari affinché sempre più i dossier europei
in fase ascendente più rilevanti per l’Italia
siano esaminati dal Parlamento. È stata
inoltre rilevata la mancanza di una com-
piuta regolazione del fenomeno della rap-
presentanza di interessi anche a livello
europeo. Nel corso degli incontri è stata
inoltre richiamata l’attenzione sulla di-
scussione in atto sul nuovo Quadro finan-
ziario pluriennale e sulla politica di coe-
sione, nonché sulle nuove norme in ma-
teria bancaria e sui diritti degli azionisti
dei fondi.

Conclusi gli incontri con i rappresen-
tanti del cosiddetto « sistema Italia », la

delegazione è stata ricevuta dal Rappre-
sentante permanente d’Italia presso l’U-
nione europea, Ambasciatore Maurizio
Massari, e da alcuni funzionari della stessa
Rappresentanza per fare il punto sui prin-
cipali dossier di interesse dell’Italia attual-
mente in discussione presso le istituzioni
europee.

In particolare, è stato richiamato lo
stato del negoziato in materia di immi-
grazione, con speciale riferimento al fe-
nomeno degli sbarchi illegali; è stata illu-
strato quindi il negoziato sulla proposta
della Commissione sul Quadro finanziario
pluriennale, evidenziando le opportunità e
i rischi per l’Italia. Si è quindi svolto un
confronto sul tema della Brexit e sull’U-
nione bancaria e sul mercato assicurativo.

Nella giornata del 6 settembre, la de-
legazione ha incontrato i rappresentanti
del sistema delle Regioni e il coordinatore
della delegazione italiana presso il Comi-
tato europeo delle Regioni. Nel corso del-
l’incontro è stata evidenziato come vi sia,
come accade anche per gli altri Paesi, una
forma di coordinamento informale tra le
regioni e le province autonome, per fare
sistema e al fine di rappresentare, nel-
l’ambito del procedimento legislativo eu-
ropeo gli interessi territoriali fornendo
allo stesso tempo informazione al territo-
rio e formazione e assistenza tecnica sui
progetti europei, non solo fondi strutturali.
I rappresentanti delle regioni hanno sot-
tolineato l’importanza del dibattito in
corso sul nuovo Quadro finanziario plu-
riennale ed in particolare sui fondi di
coesione e la PAC. È stata inoltre eviden-
ziata l’importanza del dialogo con le isti-
tuzioni nazionali, ad iniziare dal Parla-
mento, per tutelare gli interessi dell’Italia.
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La delegazione ha quindi incontrato il
dott. Riccardo Maggi, componente italiano
del Gabinetto del Primo Vicepresidente
Timmermans. Il dott. Maggi ha rilevato
come la Commissione, nella parte finale
del proprio mandato, dovrà concentrarsi
sulla dei dossier aperti e sulla prepara-
zione di iniziative per il futuro attraverso
analisi delle politiche, evidenziando come
sia fondamentale il dialogo con le istitu-
zioni nazionali e in particolare i Parla-
menti nazionali. Con riferimento al lavoro
condotto dalla Task force sulla sussidia-
rietà, il funzionario ha ribadito come essa
non abbia identificato aree in cui si ravvisi
l’opportunità di una rinazionalizzazione
delle responsabilità, quanto piuttosto aree
per le quali aumentare lo sforzo europeo.
Problemi nella definizione di sussidiarietà
e proporzionalità a livello europeo. Nel
corso dell’incontro sono state inoltre ri-
chiamate le iniziative della Commissione
per favorire una maggiore partecipazione
dei cittadini e dei Parlamenti nazionali
nella vita delle istituzioni europee, ricor-
dando in particolare la riforma dell’ini-
ziativa dei cittadini e l’importanza del
dialogo politico nel processo legislativo
europeo.

La delegazione ha quindi incontrato il
dott. Luca Jahier, Presidente del Comitato
economico e sociale, che ha evidenziato il
ruolo del Comitato economico e sociale
per un maggiore coinvolgimento del tes-
suto produttivo, rilevando anche come
questo potrà giocare un ruolo importate,
in prospettiva, nell’ambito della valuta-
zione di impatto delle politiche. Il presi-
dente ha quindi richiamato l’importanza
del lavoro in corso sulla proposta relativa
al nuovo Quadro finanziario pluriennale,
osservando quanto sia necessaria una di-
mensione adeguata del nuovo budget per
evitare tagli alle politiche tradizionali.

Dopo un confronto, nel corso di una
colazione di lavoro, con il dott. Pekka
Nurminem, Capo dell’Unità Cooperazione
istituzionale nell’ambito della Direzione
Rapporti con i Parlamenti nazionali del
Parlamento europeo, che ha avuto ad
oggetto in particolare le modalità con cui
i documenti approvati dai Parlamenti na-
zionali vengono presi in considerazione
dal Parlamento europeo, la delegazione ha
incontrato il dott. Silvano Presa, Direttore
generale aggiunto della DG Budget della
Commissione europea. L’incontro è stato
l’occasione per affrontare i temi principali
della proposta della Commissione europea
relativa al nuovo Quadro finanziario plu-
riennale, quali migrazione, difesa, raffor-
zamento della mobilità giovanile, la Brexit.
È stato evidenziato come i punti maggior-
mente in discussione siano i programmi
relativi ai fondi di coesione e alla nuova
politica agricola comune. Con riferimento
al primo tema è stato rilevato come l’Italia
beneficerà comunque di un incremento di
fondi, pur nel quadro di un generalizzato
decremento, mentre, con riferimento alla
nuova PAC, è stato rilevato come, a fronte
delle sono riduzioni, prevedrà una mag-
giore flessibilità. È stato quindi affrontato
il tema delle risorse proprie costruite
anche al fine di conseguire obiettivi di
riforme ambientali e fiscali. È stato ricor-
dato inoltre che la Commissione ha l’am-
bizione di raggiungere un accordo prima
delle elezioni europee, anche per la ne-
cessità tecnica di garantire il finanzia-
mento tempestivo dei programmi di spesa.
Infine la delegazione ha incontrato il dott.
Enrico Forti, Direttore responsabile dei
rapporti con i PN del Segretariato generale
della Commissione con il quale ha avuto
uno scambio relativo ai compiti della sua
direzione.
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ALLEGATO 2

Sulla riunione interparlamentare organizzata dalla Commissione Af-
fari costituzionali del Parlamento europeo (AFCO) del 10 ottobre

2018.

RELAZIONE DEL VICEPRESIDENTE CRIPPA

Il vicepresidente, onorevole Andrea
Crippa, ha partecipato su designazione del
presidente della XIV Commissione alla
riunione interparlamentare sullo « stato
del dibattito sul futuro dell’Europa », svol-
tasi presso la Commissione affari costitu-
zionali del Parlamento europeo il 10 ot-
tobre 2018, partendo in particolare dalla
proposta di relazione sullo stato del di-
battito sul futuro dell’Europa, presentata
dall’on. Jáuregui Atondo.

Nel corso dei saluti introduttivi del-
l’on. Danuta Maria Hübner, presidente
della Commissione affari costituzionali del
Parlamento europeo e dell’on. Christian
Buchmann, presidente della Commissione
affari europei del Consiglio federale au-
striaco, che hanno evidenziato l’impor-
tanza nel recente discorso del Presidente
della Commissione europea, Jean-Claude
Juncker, del riferimento all’auspicio del-
l’estensione del metodo di voto a maggio-
ranza.

Quindi l’on. Juliane Bogner-Strauß Mi-
nistro per le donne, la famiglia e la
gioventù del Governo austriaco ha ricor-
dato le priorità della Presidenza austriaca
dell’Unione europea, partendo dal motto:
« Europa che protegge ». In proposito la
ministra ha sottolineato l’importanza di
garantire la sicurezza dei cittadini, ricor-
dando l’impegno della Presidenza proprio
su sicurezza e immigrazione, con partico-
lare riferimento alla questione del con-
trollo delle frontiere. La Ministra ha
quindi ricordato l’impegno sul progetto di
mercato unico digitale, anche al fine di
creare il giusto ambiente per fare prospe-
rare le aziende. La Ministra ha quindi
richiamato l’attenzione sul processo di

allargamento e integrazione dei Balcani
occidentali, a suo avviso cruciale per ga-
rantire la sicurezza dell’Europa. La Mini-
stra ha quindi ricordato il dibattito sul
nuovo Quadro finanziario pluriennale e
sulla Brexit, richiamando infine la neces-
sità di garantire maggiormente il rispetto
del principio di sussidiarietà. Infine ha
evidenziato come la riforma dell’iniziativa
dei cittadini (ICE) consentirà una mag-
giore partecipazione dei cittadini.

La Commissaria europea per la giusti-
zia, la tutela dei consumatori e l’ugua-
glianza di genere, Věra Jourová, ha quindi
evidenziato la necessità di affrontare le
sfide interne ed esterne, con particolare
riferimento alle future elezioni europee,
che saranno particolarmente importanti
per il futuro dell’Europa. La Commissaria
ha quindi richiamato il tema dell’abuso
dei dati personali nell’ambito della cam-
pagna elettorale, sottolineando la necessità
che le elezioni assicurino pluralismo po-
litico e voto autonomo e formulando l’au-
spicio che si possa affrontare seriamente
un pacchetto elettorale. La Commissaria
ha quindi rilevato l’opportunità che si crei
una rete che possa funzionare a livello
europeo al fine di una maggiore prote-
zione dei dati personali.

L’on. Reinhold Lopatka, presidente
della sottocommissione permanente per gli
affari dell’Unione europea del Consiglio
nazionale austriaco, intervenuto anche in
qualità di membro della Task force sulla
sussidiarietà, ha evidenziato l’importanza
degli scambi diretti con parlamentari na-
zionali e la necessità di una maggiore
correlazione tra i livelli di governo.
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Il dott. Luca Jaher, presidente del Co-
mitato economico e sociale, ha evidenziato
la necessità di lavorare per rendere l’Eu-
ropa più attraente per i giovani e di
portare avanti il dialogo interculturale. Il
presidente ha quindi sottolineato l’impor-
tanza di difendere il progetto europeo e di
rafforzare ruolo del Parlamento europeo.
Infine il presidente ha osservato come sia
cruciale anche il dialogo con i Parlamenti
nazionali e ha condiviso l’opportunità di
una estensione del sistema di voto a mag-
gioranza qualificata.

Barbara Duden, in rappresentanza del
Comitato delle regioni, ha quindi eviden-
ziato la necessità di implementare i risul-
tati dei lavori della Task force sulla sus-
sidiarietà con le raccomandazioni formu-
late dal comitato e hanno rilevato come le
prossime elezioni europee rappresentino
una grande sfida. È stato inoltre rilevato
come serva una maggiore opinione pub-
blica europea e una maggiore identità
europea.

L’ex Vice Presidente della Commissione
europea Joaqín Almunia, ha richiamato
tutti alla necessità di dimostrarsi all’al-
tezza delle sfide, ricordando come, in
passato vi siano state tante discussioni, ma
non così tante e osservando come il pro-
getto dell’Europa si schiera dalla parte di
chi vuole andare avanti. L’ex Commissario
ha sottolineato come i cittadini chiedono
maggiore protezione. Dal punto di vista
istituzionale, dopo avere ricordato la dif-
ficoltà di modificare i Trattati, ha rilevato
l’opportunità di rafforzare l’utilizzo dei
meccanismi come le clausole passerella e
le cooperazioni rafforzate, che consentono
di superare la necessità dell’unanimità. Ha
inoltre osservato come attualmente il Con-
siglio conservi troppi poteri, mentre si
dovrebbe rafforzare voto a maggioranza
qualificata e il dialogo con i Parlamenti
nazionali. L’ex Commissario ha quindi
enucleato alcuni punti per futuro Europa:
il completamento dell’Unione economica e
monetaria, con l’introduzione della figura
del Ministro dell’economia europeo; la
necessità che il Parlamento europeo abbia
maggiori competenze nell’ambito del Se-
mestre europeo e sia coinvolto nella veri-

fica dell’attuazione delle raccomandazioni
del Consiglio nell’ambito del semestre; la
necessità di una politica su migrazione e
sicurezza a livello europeo senza ignorare
sussidiarietà e quindi la necessità anche di
una democrazia multilivello al fine di
superare la crisi della fiducia.

L’on. Ramón Jáuregui Atondo, relatore
sul progetto di relazione sullo stato del
dibattito sul futuro dell’Europa, ha osser-
vato preliminarmente che occorre parlare
del futuro dell’Europa perché questo è
stato messo in discussione alla luce delle
crisi vissute negli ultimi anni e perché
l’opinione generale vede un’Europa elefan-
tiaca e troppo lenta nel dare le risposte
che servono ai cittadini. Il relatore ha
rilevato inoltre la sussistenza di un divario
inedito nella distribuzione delle risorse
economiche, che dovranno ulteriormente
essere riviste alla luce della Brexit. Tutto
ciò va di pari passo con la convinzione
della necessità di un’azione coordinata tra
i diversi Paesi europei che altrimenti sa-
rebbero troppo piccoli per affrontare le
sfide globali, come quelle fiscali, relative
alla concorrenza, alla sicurezza, alla difesa
dei dati personali in rete. Il relatore ha
quindi precisato che non occorre reinven-
tare l’Unione europea, ma rendere più
agile quella attuale. In proposito, richiama
l’idea, espressa dal primo ministro dei
Paesi Bassi, secondo la quale si potrebbe
fare di più con meno e tale idea, a suo
avviso, si ritrova nella proposta relativa al
nuovo Quadro finanziario pluriennale. Ad
avviso del parlamentare europeo tuttavia
tale idea non condivisibile perché, a suo
avviso, non è possibile lavorare bene con
meno risorse, garantendo il livello di ef-
ficacia atteso per le politiche dell’Unione.
Il relatore ha poi evidenziato la necessità
di un rafforzamento del ruolo del Parla-
mento europeo nel processo legislativo e
del dialogo con i Parlamenti nazionali
esprimendo la preoccupazione per la cre-
scente importanza del ruolo del Consiglio
nel procedimento legislativo.

Dopo i discorsi introduttivi si sono
svolti gli interventi dei rappresentanti dei
Parlamenti nazionali che hanno ripreso e
sviluppato le tematiche già poste, nonché
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aggiunto ulteriori considerazioni. In par-
ticolare sono state da più parti evidenziate
le criticità dell’attuale fase europea anche
alla luce della Brexit e delle sfide com-
merciali globali. Sono stati inoltre affron-
tati anche i temi dell’Unione bancaria e
della politica per gli investimenti. Alcuni
paesi hanno inoltre criticato l’approccio
fin qui seguito dalle Istituzioni europee in
materia economia, con un eccesso, a loro
avviso, di austerity e in materia di immi-
grazione, che avrebbero prodotto solo un
aumento del lavoro irregolare e una di-
minuzione della sicurezza. Alcuni hanno
poi evidenziato la necessità di una più
rigorosa applicazione del principio di sus-
sidiarietà. Diversi rappresentanti hanno
anche richiamato la necessità di definire il
nuovo Quadro finanziario pluriennale. Al-
cuni interventi hanno inoltre rilevato la
necessità di un ruolo più incisivo per il
Parlamento europeo e per il dialogo poli-
tico con i Parlamenti nazionali.

L’on. Andrea Crippa ha sottolineato
come la dimensione parlamentare sia la
chiave per trovare soluzioni ai problemi
dell’Europa e per avvicinarne le sue isti-
tuzioni ai cittadini. Ha inoltre sottolineato
come, a suo avviso, senza crescita non ci
possa essere futuro per l’Europa e che
occorra abbandonare una lettura solo
orientata all’austerità del Patto di stabilità
e crescita. A tale proposito, l’on. Crippa
ha osservato come si sarebbe aspettato
una posizione più decisa di critica verso

queste politiche di sola austerity. Con
riferimento al concetto di integrazione
riportato nella bozza di risoluzione del-
l’on. Atondo, il vicepresidente Crippa ha
rilevato che « integrazione » non può mai
voler dire omologazione e cancellazione
delle identità e tradizioni nazionali e ter-
ritoriali. Infine ha richiamati l’attenzione
sull’opportunità di una maggiore chiarezza
sul tema della migrazione anche al fine di
attuare le conclusioni del Consiglio euro-
peo del giugno 2018. Sui futuri assetti
istituzionali, ha ricordato che la Camera
aveva già espresso nella passata legislatura
perplessità sull’introduzione di un Mini-
stro delle finanze europeo. Con riferi-
mento alla possibilità di trasferire talune
decisioni dalla regola dell’unanimità a
quella della maggioranza qualificata, ha
quindi evidenziato l’opportunità di svol-
gere un’attenta valutazione delle materie
nelle quali una maggiore complessità de-
cisionale possa rappresentare un giusto
prezzo da pagare per un maggiore con-
senso e una più convita adesione degli
Stati membri e dei popoli europei alle
decisioni più importanti. Ha quindi ricor-
dato come la Camera abbia intrapreso con
convinzione la strada di inserirsi nel dia-
logo politico sulle proposte legislative eu-
ropee, formulando l’auspicio di una sem-
pre maggiore considerazione di tali con-
tributi e un sempre maggiore coordina-
mento con i deputati europei.
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